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MILANO, 14. — Alla ma¬ 
nifestazione ufficiale per il 
XXX dell’ff Unità », dinanzi 
ad una strabocchevole folla 
di cittadini, di dirigenti poli¬ 
tici e di inviati che gremiva 
l’ampio Teatro Lirico di Mi¬ 
lano, in una meravigliosa cor¬ 
nice di entusiasmo e di com¬ 
mozione, il compagno Paimi¬ 
ro Togliatti ha pronunziato lo 
atteso discorso celebrativo di 
cui pubblichiamo il testo in¬ 
tegrale. 

« Riserbato a me — inizia 
Togliatti — cittadini di Mila¬ 
no, è stato il compito di con- 
chìudere questa festa celebra¬ 
tiva del 30. anniversario del¬ 


blemi di fondo della società 
italiana, della sua storia più 
recente della sua consistenza 
attuale e del suo avvenire 
prossimo e lontano. 

Un risultato soprat¬ 
tutto viene alla luce, a cui si 
collega in sostanza, il proble¬ 
ma principale di tutta la si¬ 
tuazione italiana nel momento 
presente: la vitalità insop¬ 
primibile del movimento po¬ 
polare democratico e sociali¬ 
sta italiano, di cui noi non 
siamo più soltanto un’avan¬ 
guardia staccata come talora 
fummo, ma siamo la schiera 
più numerosa, più consape¬ 
vole, più salda, più sicura del 


no concime. Non so quanti 
giornali oggi in Italia abbia¬ 
no raggiunto questa età, 
quanti l’abbiano superata. 
Ma dietro ai giornali, fra 
quelli che esprimono l’opi¬ 
nione e sono il sostegno delle 
classi dominanti del nostro 
Paese, die Inumo raggiunto 
e superato questa età. sta un 
imponente schieramento di 
interessi reali, sta la ricchez¬ 
za delle classi dirigenti ca¬ 
pitalistiche, agrarie e indu¬ 
striali; sta l’impegno deciso 
di queste classi dirigenti di 
conservare ad ogni costo 
quell’ordinamento sociale su 
cui si fonda il loro privile- 




sari; avevamo contro tutti, la 
strada che dovevamo percor¬ 
rere e che percorremmo, ce 
la siamo aperta con le nostre 
forze sole. 

Singolare segno di vitalità 
e di successo. Trent anni! Si 
tratta di una vitalità che è 
propria, pelò, non soltanto di 
noi, ma di parecchi altri or¬ 
gani del movimento operaio 
e della sua parte più avan¬ 
zata, quando è giunta a un 
determinato grado di svilup¬ 
po la società capitalìstica. 
Questa vitalità è anche dol- 
l’Auaiùi/, è deirHuuiaiiitc, 
organo del Partito fratello 
francese, fu ed è tuttora del¬ 
la Prandi i. organo del Parti¬ 
to comunista dell’Unione So¬ 
vietica, ed è di molti altri 
giornali comunisti clic si 
pubblicano nel mondo intero. 

Singolare vitalità! Ma que¬ 
sto non ù ancora che il mo¬ 
mento esteriore, la sostanza 
deve essere cercata guardan¬ 
do più da vicino. Allora sol¬ 
tanto si capisce i! senso reale 
di questi trentanni, che cosa 
questi trent’anni significhino; 
si comprende che cosa questa 
vitalità voglia dire; si capisce 
il senso reale di questo suc¬ 


cesso che stiamo celebrando. 

Quando sorge il movimento 
operaio, il problema di avere 
una stampa a disposiziono dei 
lavoratori si pone subito e si 
pone per due motivi tondu- 
mentali. Prima di tutto, per¬ 
chè è necessario rompere la 
atmosfera posante della ca¬ 
lunnia, del silenzio che gli or¬ 
gani dell’opinione pubblica al 
servizio delle classi domi¬ 
nanti creano attorno al movi¬ 
mento rivoluzionario della 
classe operaia. Poi perchè è 
necessario che questo movi¬ 
mento abbia a sua di.-pesizio- 
ne un organo col quale possa 
presentare all’opinione pub¬ 
blica le proprie posizioni, di¬ 
fendere !e proprie rivendi¬ 
cazioni, elaborare una pr «pria 
politica a contatto con le 
grandi masse popolari. 

Il mentore liberale 

Allora si presenta il men¬ 
tore liberale ed lui la sua so¬ 
luzione bella e pronta. Siete 
liberi, dice fate, late, tro¬ 
vatevi una tipo":alia, racco¬ 
gliete dei fondi, a co m sta te 
della carta, stampate, presen¬ 


tate il-vostro gioVnale al pub¬ 
blico: il pubblico vi leggerà, 
vedremo quanto valete. Co¬ 
sì, dice il mentore liberale. 
Non è dunque stata data a 
tutti nella società liberale, 
la libertà di stampa? Non vi¬ 
viamo dunque in un regime 
di libera concorrenza? 

Facciano dunque gli operai 
i loro giornali in concorren¬ 
za con gli altri; che si vuole 
di più? 

Ahimè! Quanta ipocrisia 
in questa posizione! Quan¬ 
ta ipocrisia nascondono que¬ 
ste parole! Ogni organismo 
giornalistico, nel mondo mo¬ 
derno. fa parte integrante del¬ 
la complessa struttura della 
economia o della società capi¬ 
talistica; e tutti a-sieme. i 
giornali che esprimono le po¬ 
sizioni delle classi dominanti, 
costit ili-cono, anclie quando! 
si combattono o -i avve: -li¬ 
no fra loro, una strcttL-an.i 
trama, attraverso alla quale 
cercano, fanno il necessario 
perchè non vi siano spazi . i- 
beri attraverso i qu «!• una 
voce nuova s. possa 'a • «eli- 
tire, un volto nuovo pn«>a 
presentarsi alla ribalta della 
politica e della storia. Tutto 


viene jm»-o, tutto viene ma¬ 
novrato con arte raffinata: il 
prezzo della carta, le tariffe, 
la proprietà delle aziende ti¬ 
pografiche. la pubblicità e i 
suoi contratti, il credito, i ser¬ 
vizi d’informa/ione. il mono¬ 
polio del not iziar io, ratea- 
parramento degli autori, tut¬ 
to, tutti» con un solo scopo. 

Ad un certo momento, sia¬ 
mo persino riusciti a scopri¬ 
re che gli orari di una ferro¬ 
via venivano manovrati per 
impedire che in una lontana 
città il nostro giornale potes¬ 
se arrivare a tempo in un 
centro di olierai, in un'àltni; 
provincia pe» favorire l’avn- 
V > dei giornali reazionari. j 

In questo mare .ito cii si - -<r 1 
gli la navuelia appena varatili 
del giornale della classe ope¬ 
raia. che non ha che 1 suoi 
mozzi limitati, deve atti onta- 
re tutte le tempeste c sp<\«-e 
volte all'onda. Voi lo sapete, 
spesse volte a fionda. Quando, 
come nel caso nostro, come 
nel caso del giornale nostro 
fratello, ]”•» z\vanti! ». non \a 
a fonilo, è perchè dietro al 
giornale -i muove una lor/n 

(Cnntinna in ì. pai;.. 1. col.) 


Ilrrrr cromicn ili ima indimenticabile mani¬ 
festazione - l.a consegna delle medaglie d'oro 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

• MILANO. 14. — fi e Muto 
mi momento ieri in cui qh 
occhi di molti di coloro che 
ftrcminnto ht sitili del (en¬ 
tro Lirico si nono illuni uh* 1 ' 
Quando il figlio dal comparino 
Amoretti, un ragazzo di forse 
15 «lini, esile, col restatilo 
grigio, con il riso pallido, nel. 
la piena Ir Ce dei riflettori, s; 
è- «Irrito per ricaverò la in n - 
doglia d'oro che il Partito (di 
areni assegnato alla memoria 
del padre, redattore della pri¬ 
ma « Unità », morto per In 
liberili della Patria. 

Il compagno Togliatti, che. 
anche egli poco piti di gin- 


Molotov propone raccordo sull’Austria 
èrnia discussione so Trieste atro. N. li. 


DuììeSj Eden e Bidault costretti ad accettare ìe proposte sovietiche per i cinque articoli 
dei trattalo non ancora concordati - La conferenza a quattro avrà termine giovedì 


Togliatti'saluta'-il figlia di-Amo retti, già redattore dell’Unità, caduto per la libertà- d’Italia 


l'organo centrale del nostro 
Partito Comunista. Ed io la 
conchiuderò, compagni ed a- 
mici, non aggiungendo cose 
nuove a quelle che qui, con 
efficacia, già sono state dette; 
sottolineando soltanto alcune 
di esse, sottolineando in par¬ 
ticolare alcuni dei risultati 
che emergono più evidenti da 
questo bilancio che, in sostan¬ 
za. noi qui facciamo, quando 
ripensiamo ai trent’anni del 
nostro quotidiano, alla sua 
vita, alle sue vicende, alla 
vita e alle vicende del Parti¬ 
tilo nostro e del popolo ita¬ 
liano in questo periodo. 

Devo anche però, prima di 
tutto, ringraziare voi tutti 
per la vostra presenza, i com¬ 
pagni, i simpatizzanti, gli 
amici. Ringrazio anche, se per 
puro caso vi sono, gli avver¬ 
sari politici che abbiano vo¬ 
luto assistere a questa nostra 
celebrazione, e invio da qui 
un saluto a tutti i quotidiani 
dì questa città, ai loro redat¬ 
tori e al loro personale .diri¬ 
gente. Invio questo saluto, 
non perchè ami fare ostenta¬ 
zione di correttezza e corte¬ 
sia: non perchè voglia osten¬ 
tare. dinanzi a questi avversa¬ 
ri. il grande, storico successo 
de! quotidiano nostro e nem¬ 
meno per scambiare il con¬ 
sueto saluto, delie armi, ben¬ 
sì perchè ritengo che nel suc¬ 
cesso che noi oggi qui cele¬ 
briamo e di cui vogliamo 
sottolineare l’importanza di¬ 
nanzi a questa città e a tutto 
il Paese, qualcosa ci sia che 
deve non. sbltant© suscitare 
interesse, ma spingere alla 
riflessione e consigliare l’am- 
mirazione anche all'avversa¬ 
rio, purché egli sia studioso, 
in modo sereno, dei grandi 
fatti sociali, dei grandi movi¬ 
menti della storia, degli av¬ 
venimenti più recenti del no¬ 
stro Paese. 

Problemi ti fondo 

Questa celebrazione ha in¬ 
vero qualcosa di singolare, 
perchè se fate uno sforzo per 
-cavare al di sotto delle cose 
che qui sono state ricordate, 
degli avvenimenti che scuo¬ 
tevano la compagine nazio¬ 
nale nel momento in cui 
abbiamo fondato Fl/nifò. di 
quelli che si sono succeduti 
poi. e del modo come, intrec¬ 
ciandosi con questi avveni¬ 
menti, la nostra iniziativa ha 
avuto questo successo; se sca¬ 
vate al di sotto di questa real- 
là. vengono fuori tali risul¬ 
tati che mettono a nudo pro¬ 


I proprio avvenire. La vitalità 
insopprimibile del movimento 
comunista italiano: ecco il 
problema centrale di oggi, 
lecco ciò che imperiosamente 
i emerge da questo bilancio 
della vita di trent’annì del 
nostro quotidiano, che qui 
abbiamo tentato di fare. Tren¬ 
t’anni! Non è. dirà qualcuno, 
magnimi neri spallimi. E’ un 
po’ più di una generazione 
umana, e questo è già molto, 
soprattutto per quel mondo 
dei giornali, dove tanti fiori 
o pretesi fiorì sbocciano in 
un giorno, con tante promes¬ 
se, e il giorno dopo già fan- 


gio, il loro potere. 

Dietro il giornale nostro 
dal primo giorno in cui è ve¬ 
nuto alla luce sino ad oggi, 
c’è stato e c'è una cosa sola: 
il popolo, e una organizza¬ 
zione popolare, è vero, solida 
e compatta quale il nostro 
partito, sorta però, questo 
fatto occorre ricordarlo, da 
una scissione necessaria, per 
cui in un determinato mo¬ 
mento e proprio allora quan¬ 
do fondammo l'Unità noi era¬ 
vamo contro tutti gli altri, 
soli. Anche nel mondo del la¬ 
voro eravamo soli; fummo a 
lungo alla mercè degli avver- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 — Soltanto 
l'opposizione delle tie poten¬ 
ze occidentali ha impedito 
che la riunione di stasera dei 
ministri degli esteri portas¬ 
se alla conclusione del trat¬ 
tato di Stato con l’Austria | 
e fissasse la data per la fir¬ 
ma di esso, secondo la pro¬ 
posta di Molotov. Questi, 
nello intento di facilitare lo 
accordo, ha proposto agli oc¬ 
cidentali un passo comune 
presso il Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'ONU, nel cui seno 
potrebbe essere discussa la 
questione di Trieste e del 
rispetto delle relative clauso¬ 
le del trattato dì pace ita¬ 
liano. 

La seduta si è aperta alle 
ore 13,30, con un discorso di 
Foster Dulles, che ha dichia¬ 


rato di accettare nella ver¬ 
sione sovietica i cinque arti¬ 
coli del trattato austriaco ri¬ 
masti controversi n e I 1949, 
senza però accogliere le pro¬ 
poste avanzate venerdì da 
Molotov, e con analoghi in¬ 
terventi di Eden e di Bidault. 

Successivamente. Molotov 
ha preso la parola per con¬ 
statare che le diffeienze dì 
vedute manifestatesi fra i 
quattro a proposito del trat¬ 
tato austriaco nel 1949 pos¬ 
sono ora considerarsi quasi 
interamente superate, ciò che 
cica la possibilità di una ra¬ 
pida conclusione del trattato 
e fa cadere la necessità di 
deferire la questione ai vi¬ 
ce ministri degli esteri. Le 
quattro delegazioni, ha ag¬ 
giunto il ministro, possono 
raggiungere un accordo oggi 
stesso, se i ministri preste¬ 


ranno la dovuta attenzione 
alle questioni sollevate dal- 
l’U.R.S.S- 

La prima di queste concer-l 
ne la necessità che il trattato 
venga rispettato nello spiri¬ 
to e nella lettera e a tal 
proposito non va dimenticata 
la anormale situazione de¬ 
terminatasi a Trieste a cau¬ 
sa delle violazioni di alcuni 
punti del trattato di pace con 
l’Italia compiute dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagna, 
che hanno costituito in quel 
territorio una loro base mili¬ 
tare. Essendo venuta a cade¬ 
re la necessità di una riu¬ 
nione dei vice ministri degli 
esteri — ha proseguito Mo¬ 
lotov' — FU.R.S.S. propone di 
deferire la questione nll'ONU. 

Il ministro sovietico ha poi 
proposto di inserire nel trat¬ 
tato per l'Austria due arti- 



Drammatica telefonata su Wilma Montesi 

tra una notissima attrice e il tiglio di un leader d.c. 

Erano passali 20 «jiorni dal ritrovamento del cadavere - La diva «lei cinema era terrorizzata «lai so¬ 
spetto clic il suo amico fosse implicato nello scandalo - Il risultato «li una nostra indagine a Venezia 


Una drammatica telefonata 
sulla morte di Wilma 3 Ioti- 
tesi fu scambiata, il 29 aprile 
dell'anno scorso, fra una no¬ 
tissima attrice cinematografi¬ 
ca italiana ed il figlio di uno 
dei leader della Democrazia 
cristiana. Questa rivelazione, 
di cui é superfluo sottolinea¬ 
re l'importanza, è,il frutto di 
una paziente e. laboriosa in¬ 
dagine condotta. nelle ultime 
settimane, dalla nostra reda¬ 
zione veneziana. 

L'attrice (di cui. almeno 
per il momento, preferiamo 
tacere il nome) si trovava a 
Venezia, per interpretare una 
parte di primo piano in un 
film del regista Mario Solda¬ 
ti. Il 29 aprile, mentre era in 
corso la ripresa di una sce¬ 
na, ella fu vista allontanarsi 
dai grttppo degli attori e di¬ 
rigersi verso un bar. Era mol¬ 
to pallida e visibilmente agi¬ 
tata. Chiamò il centralino te¬ 
lefonico della città c chiese 
di essere messa in comunica¬ 
zione con un numero di Ro¬ 
ma. Con impazienza , attese 
che qualcuno venisse all’ap¬ 
parecchio. Finalmente, quan¬ 
do la persona richiesta fu al¬ 
l’altro capo del filo, l’attrice 
pronunciò alcune parole che 
rivelavano il profondo turba¬ 
mento da cui era pervasa. Le 
frasi che ella pronunciò (e 
che furono udife da un testi- 
mone) riflettevano il timore 


che la « persona >• che. le sta¬ 
na a cuore si fosse e cacciata, 
in un yrosso pasticcio * c fos¬ 
se implicata in qualche mo¬ 
do nella morte di Wilma Mon- 
tcsi. 

L'improvviso allontanarsi 
dell'attrice dalla cerchia dei 
suoi colleghi in un momento 
di infenso Incoro, la telefo¬ 
nata interurbana chiesta at¬ 
traverso l apparecchio pub¬ 
blico di un bar, la con cita¬ 
zione dei suoi modi ed il to¬ 
no emozionato della sua noce 
non sfuggirono a nessuno. 
Tuttavìa, per molti mesi, tut¬ 
ti preferirono mantenere sul¬ 
l’episodio il più assoluto ri¬ 
serbo, nel timore (del resto 
abbastanza comprensibile) di 
compromettere il buon nome 
dell’attrice, immischiandola in 
un affare assai equivoco. So¬ 
lo qualche tempo fa, cioè do¬ 
po che il caso Montesi era di 
nuovo tornato alla luce attra¬ 
verso la denuncia del gior¬ 
nalista Muto c le clamorose 
rivelazioni di Adriana Bisac¬ 
cia e di Anna Maria Moneta 
Caglio, qualcuno' ha comin¬ 
ciato a parlare, cd anche la 
telefonata del 29 aprile 1953 
fra l’attrice e il giovane ram¬ 
pollo del ministro democri¬ 
stiano si è aggiunta ai nume¬ 
rosi «pezzi» che compongo¬ 
no quel nebulosomosaico che 
è il caso Wilma-Montesi. 

Chi aveva messo-in aliar-, 


me Fattrice? Chi le aveva in¬ 
sinuato nella mente e nel cuo¬ 
re il sospetto che il suo ami¬ 
co romano fosse immischiato 
nella torbida vicenda di Tor 
Vaianica? E' questo un pun¬ 
to che deve essere ancora 
chiarito. Da una rapida ri¬ 
cerca condotta sui giornali 
dell’epoca, non risulta che, nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti il 29 aprile, sia com¬ 
parso sulla stampa qualche 
accenno ai legami fra il gio¬ 
vane e il caso Montesi. 

Allusioni del genere sono 
posteriori alla telefonata. 
Il 5 maggio, infatti, co¬ 
minciarono ad apparire sui 
quotidiani romani le prime 
notizie al riguardo. Un gior¬ 
nale, per primo, in un breve 
corsivo, lasciò chiaramente 
intendere che la sera del 9 
aprile Wilma Montesi era sta¬ 
ta vista su una « 1900 » in | 
compagnia del figlio di una 
nota personalità politica. Si 
aggiunse che il giovane ave¬ 
va consegnato alla polizia i 
famosi indumenti di Wilma 
che non erano stati rinvenu¬ 
ti addosso alla salma (gon¬ 
na, scarpe, calze e reggicalze). 
Una agenzia giornalistica af¬ 
fermò. in una nota dirama¬ 
ta alla stampa, che Wilma , 
aveva trascorso ìe su* ultime 
ore con un giounne dal nome 
assai noto. 

L’agenzia continuava for-, 


nudando l'ipotesi (sulla qua¬ 
le si e poi sviluppato tutto 
Vi affare» Muntesi) che la 
ragazza fosse stata colta da 
malore durante un mezzo ba¬ 
gno nelle acque del Tirreno. 
Spaventato, il giovane era 
fuggito portando vìa nella sua 
ì macchina la gonna, le calze, 
|il reggicalze e le scarpe della 
\ragazza. Più tardi, però, per¬ 
suasa rìall'illustre genitore, si 
[era deciso a presentarsi alle 
| autorità, per consegnare, gli 
! indumenti e per rendere la 
sua testimonianza. 

Cosi affermava l’agenzia: 
raccogliendo e sintetizzando 
le varie voci che, per tutta la 
giornata, erano circolate con 
insistenza negli ambienti gior¬ 
nalistici e politici della Ca¬ 
pitale. Tali voci, nel corso 
della stessa serata, furono 
smentite dalla Questura di 
Roma. 

Questo impetuoso torrcntr 
di congetture di sospetti, di 
informazioni, di articoli gior¬ 
nalistici, di smentite ufficiali 
è pero, lo ripetiamo, posti» 
riore di alcuni giorni alla da¬ 
ta del 29 aprile, in cui ebbe 
luogo la telefonata fra Fattri¬ 
ce c il giovane figlio di uno 
!dei massimi esponenti del 
partito clericale. Resta perciò 
da accertare chi. or-che cosa, 
abbia messo la giovane dica, 
del cinema in uno stato di; 
Q0Ù acuta agitazione da-in-i 


d urla ad abbandonare la 
» troupe-» ■ per telefonare - a 
Roma, servendosi di un ap¬ 
parecchio pubblico, senza 
nemmeno attendere di far ri¬ 
torno in albergo. 

E’ necessario insistere sut- 
l’importnnza di questo episo¬ 
dio? Sembra ovvio che, dal 
pieno e soddisfacente chiari¬ 
mento dei fatti esposti, può 
dipendere il futuro sviluppo 
dell’inchiesta sul caso Mon¬ 
tesi. Forse ■ la chiave dello 
enigma di Tor Vainnica è nel¬ 
le mani dei due personaggi 
che. il 29 aprile scorso, si 
scambiarono, fra Venezia e 
Roma, la telefonata sulla 
morte di Wilma Montesi. .1- 
scolteranno essi la voce del 
dovere? Si decideranno ad 
abbandonare la strada del si¬ 
lenzio? A loro spetta oggi la 
parola. 

Noi rimaniamo in attesa, 
riservandoci però, se gli in- 

(Cootinm hi 9. p*c. 7. col.) 

tartufo Mffo-iwietm . 
pei 3.500.000 stortine 

MOSCA, 14 — Tre industriali 
britannici attualmente a Mosca 
hanno annunciato di aver con¬ 
cluso con il governo sovietico 
contratti per la fornitura al- 
FUBSS di macchine utensili per 
uà-valore di 3500.000-sterline. 


coli aggiuntivi secondo le sue 
proposte di venerdì per im¬ 
pegnale il paese a non fai- 
parte di coalizioni dilette 
contro gli Stati che hanno 
partecipato alla sua libera¬ 
zione. e per riservare alle 
quattro glandi potenze il di¬ 
ritto di mantenervi delle 
truppe sino a conclusione del 
Battuto di pace con la Ger¬ 
mania. ì ostando però stabi¬ 
lito che quei contingenti non 
avranno funzione di occupa¬ 
zione e non poti anno inter¬ 
ferii e nella vita deH'Austrja. 

Poiché, ha aggiunto Molo¬ 
tov'. FU.R.S.S. fa ma questa 
proposta e non l'ha piospet- 
tata cinque anni fa? Il mo¬ 
tivo è che cinque anni fa non 
esistevano in Europa le basi 
americane staffilile negli ul¬ 
timi tempi e non esistevano 
piani per formare la C.E.D. 
e condirne così alla rinascita 
del militarismo tedesco e alla 
minaccia di un nuovo Au- 
schluss. 

Dulie», Eden c Bidault han¬ 
no pero ie.>pinto le propo¬ 
ste dell'U.R.S.S., dichiarando 
fra l'altro che queste sono 
inaccettabili per l'Austria. Più 
prudentemente, il capo della 
delegazione di Vienna, il mi¬ 
nistro Figi, ha invece detto 
che i poteri concessigli dal 
suo governo non gli permet¬ 
tono di prendere posizione 
su nuove proposte e si è ri¬ 
servato di farlo non appena 
riceverà le necessarie istru- 
jzioni. 

! Rispondendo auindi ad una 
osservazione di Eden, il qua-i 
le aveva affermato, sulla ba¬ 
se di commenti di giornali 
inglesi, che FU.R.S.S. porreb¬ 
be lo scioglimento della 
NATO come condizione pei 11 ministro Molotov 

la firma del trattato austria- - ' 

co. Molotov ha poi detto che cora stato fissato l'argomento 
questo è assolutamente falso della discussione. E’ proba- 
e che Mosca non pone nem- bile, però, che venga conti- 
meno una condizione del ge-jnuoto l’esame del problema 
nere per la conclusione del [austriaco, che si presenta sta- 
proposto trattato di sicurez- sera m questi termini: i mi- 
za collettiva per l'Europa, nistn potranno firmare, gio- 
Questa affermazione del mi- vedi stesso, il trattato di Sla- 
nistro sovietico viene, sta- to. se i tre occidentali ri- 
sera. commentata con molto tireranno la loro opposizione! 
interesse nei circoli diploma- alle proposte sovietiche. Inj 
tic:, dove si ritiene che essa questo caso, l'Austria cesse- 
potrà influenzare la riunione ià di essere sottoposta al con¬ 
dì domani pomeriggio, dedi- trollo quadripartito, riacqui- 
cata alla continuazione del- steri» la sua sovranità e po- 
Fesame del problema tedesco tra costituirsi un esercito. 

La seduta si terrà all’am- Merita riferire, a Questo 
basciata sovietica. sull'Unfer prooosito, che il governo au- 
den Linde», e seguirà di po- siriaco, secondo indiscrezioni 
che ore la riunione ristretta raccolte stasera a Berlina, 
che i ministri terranno, in sarebbe favorevole ad accet- 
mattinata, per la continua- tare le richieste sovietiche, 
zione del dibattito sulle mi- ma si trova sottoposto ad una 
sure per la distensione in- violenta pressione da parte di 
ternazionale e la convocazio- Washington, 
ne di una conferenza a cin- I quattro ministri hanno 
que. Martedì, la conferenza deciso infine oggi che la con¬ 
si trasferirà nuovamente nel ferenza si concluderà giove- 
palazzo della ex Commissio- di sera, 
ne di controllo, ma non è an- SERGIO SEGHE 


ranetta allora, aveva cono¬ 
sciuto il padre, st è alza' o, 
gli e andato incontro e l’Im 
abbracciato commosso. 

Quel ragazzo pallido che 
stringeva in mano tremando 
In medaglia d'or o ilei padre, 
appariva come lui legame ùf- 
veute fra gli eroici compagni 
(li ieri c i compagni di oggi, 
di domani: simbolo di trenta 
anni di lotta del nostro gior¬ 
nale, della continuità della sua 
vita, sorta dal popolo. Questo 
sentivano i compagni della 
Direzione del Partito, gli umi¬ 
ci, i delegati dei giornali, gli 
operai di Milano, di tutta Ita¬ 
lia, tutti in piedi, sui patch», 
e nella gran sala ricolma tut¬ 
ta. con le mani sollevate, iti 
un interminabile applauso. 

Fuori nella ria, erano cen¬ 
tinaia e centinaia i milanesi 
che noi» avevano potuto en¬ 
trare a che sostavano ugual¬ 
mente sotto l« pioggia, s»- 
guendo fa cerimonia dagli al¬ 
toparlanti. Un pubblico che 
ha invidiato i fortunati che 
avevano potuto entrare. 

Vi erano nella sala i pro¬ 
tagonisti dei gloriosi giorni 
dell’Unità e delle lotte più 
gloriose del nostro Partito, i 
capi che si erano prodigali 
senza risparmio ; Togliatti, 
Lungo. Scoccimarro, Negar- 
villc, Giancarlo Pajetta, Rita 
Montagnana, Platone. 

Accanto ai membri della 
Direzione i parlamentari, i 
rappresentanti del popolo mi¬ 
lanese, i combattenti, t par¬ 
tigiani. i giornalisti, i p arcati 
dei caduti. 

Vi erano i direttori delle 
quattro edizioni dell V Unità - 
Ingrao, Ulisse, Barca e Ada- 
moli, gli amministratori Te- 
renzi. Lodi c Contrerar, Cop¬ 
pellato, Pallavicini e Castelli: 
compagni redattori, inviati e 
operai che affollavano il pal¬ 
co c la sala, i giornalisti di 
tanti giornali, l’on. Tomaso 
Smith direttore del «Paese-, 
De Vita direttore di - Milano 
Sera », Gambetti vicedirettore 
di «Vie Nuore», Cingo 1 i di¬ 
rettore della - Gazzetta di 
Livorno •> e Tullio Vcichìetti 
direttore dell’- Avanti! •. Da 
Trieste era giunto il compa¬ 
rino Vidali, salutato dalla 
folla con un grande applauso 
c il compagno Recanati era 
qiunto da Parigi in rappre¬ 
sentanza dell’' llumnnitc ». 
Molte ancora erano le perso¬ 
nalità. indipendenti c di altri 
partiti, che avevano voluto 
partecipare a questa nostra 
arande festa: citiamo tra gli 
altri l’ex sindaco di Milano 
nvv. Greppi, il se ». Mariani, 
il comm. Azzarita in rappre¬ 
sentanza della Federazione 
editori. 

Dopo brevi parole del com¬ 
pagno Longo che ha aperto 
la cerimonia, c apparso alla 
tribuna il compagno Pasto¬ 
re. primo capo-redattore del¬ 
l'Unità del lontano 1924. Con 
voce ferma c calma, sfuma*n 
di commozione, egli ha fatto 
la storia di tutti gli anni e mi¬ 
ci della lotta contro il fasci¬ 
smo, rievocando la figura de»' 
compagni che hanno dato vi’a 
all’Unità e l’hanno sostenuta 
con la loro dedizione e eh-» 
hanno continuato a diffon¬ 
derla anche sotto il tallone 
del fascismo c l'hanno ripor¬ 
tata alla luce del sole come 
uno squillo di tromba il ?o 
MARIO SCHETTINI 

(Continua in 8. pan-, ». col-) 

Siluralo a Seul 
il capo di S. M. 

SEUL. 14 — Il precidente 
fantoccio Si Man Ri ha e-sor.e- 
rato il gerì. Sun Yup Paik dal¬ 
la carica di c*po di S. M. dcl- 
!'esercii*», destinandolo al co¬ 
mando della nuova prima ar¬ 
mata ne'da Corea orientale. Il 
gen. Pa.k. secondo voci diffuse, 
era recisamente contrario ad 
eventuali tentativi della Corea 
del sud d: cercare di <• unifi¬ 
care con la forza » tutta la 
Corea. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
n., 683.869 


NEL QUADRO DEGLI SCIOPERI DECISI DALLA C.G.I.L. E DALLA U.I.L. 

Domani per gli aumenti salariali 
cen tomila lavoratori in seiop ero 

Il questore Dieta il comizio di martedì indetto dalle organizzazioni sindacali a 

piazza SS. Apostoli - Manifestazione popolare contro il caro vita a Primaonlle 

__ — —■ " ■ -- — ■ - ■ ——— - ■ ■ . . - 

Domani scendono in sciopero torio della Camera del lavoro Dopo il comizio si e formato diffusione di venerdì li febbraio, 
i lavoratori metalluigtci, edili, ha compiuto ieri mattino un un corteo dal quale spuntava- rammentiamo che la «settimana 
chimici, poligrafici, cartai, ve- passo plesso il dr. Musco chic- no numerosi cartelli illustranti Preordina ria » termina 11 18 feb- 
tioi, ceramisti, tessili, ponettie- dondo .spiegazioni. le riu’mlif.iimm dei hi volutoti t >ral °- < l uindl * indispensabile ef- 

ìl, fornaciai, marmisti, gasisti, Alla delegazione li Questore della Ooigata- «Il ('(■n.u'lis si n- r ‘‘ tt,,are la prenotazione delle 
telefonici, elettrici, nutoferro- dichiarava che il comizio non mangia l'imu.ento delle Imposte CH,,|C ,l,Uc scrc - 
tiamvieri, dolisi alimentazione potevo aver luogo nella locali- di consumo» «gii industriali < 7 , 

dello abbigliamento, dell’indù- ta indicata perche, a mio giu- diano le 258 lue » il ronco, 19 (01)16161129 Gl 1911061010 
-s’ria estrattiva, del petrolio. dizio, ciò avrebbe intralciato il raccogliendo consensi unanimi I • i u li 

Con questa glande manifesta- traffico e che. pertanto, la CdL nella popolazione si e recato SUI inOVlflTDRlO (dlTOllCO 
zione di lotta i lavoratori i'Q- indicasse un’alt!a località la più presso il locale commissario di — ■ ■— 

mani intendono riaffermare il lontana possibile dal centro. La polizia cui c stata consegnata Presentato da Roberto Javl- 
loro diritto a condizioni più segreteria della C<1 L i ispon- una dichiarazione degli abitanti dc !t 

tintane di vita e la loro piote- dova allo specioso pretesto del- di Pim.iualìe che chiede il n- mo Candeloro hà tenuta ima ini 
sta per la preteso dei grandi la Qucstina. affermando di non tuo «iella «leni,eia di rteiecchnn teressante conversazione sugli 


Tifo», e sassate 




sui pei la pico-M. «M ... m imn tuo della «lem,eia di Rei cechi ni teressante conversazione sugli 

monopolisti di imporre a tutto poter accettare il principio che Mltl'aumento «leKimposta di|aspetti culturali del movimento 

il popolo una solo legge, quella le manifestazioni dei lavoratori consumo, causa pilma del luti- cattolico in Italia. 

«lei proprio prolitlo. ?iano cosa da relegare in peri- mentri dei ,,iezzi. e che soM.e- Nella sala affollata da profes- 

1 lavoratori chiedono l'un .- « <\*MsCon^ In ben»- ire la ..chiesta del l.noratori H^T^ablnan^TToUm ! 1 K^Ihccio. 

ficazione delle voci dello reti 1 - t a ts.a inviava uno lutei a in! - del! itulu-ti la pei un aumento js Bcrardinone, D Puecini, N 

buzione, l’aumento della con- della (onUngen/a di 25a ine Gallo. 

t.ngenza di 258 lite e rattenuti- I p ITinf1«llÌt*l Iu diehnuazlone s.ufk periata Con questa conferenza «lei pro- 

zione delle ingiustificate diffe- lllUUOIIln anche al Proietto «la una dele f °SM»i G. Candeloro ha avuto ini- 

lenze fra i salari maschili e rl D ||n cnìnnofn gazmne «iella l.o.gata '! n "V 1 !'? fU 'onferenze che il 

«molli femminili: in monosito lIBIIO SCIOpClO I - C . ‘Orioli, intende svolge 


buzione, l’aumento della con¬ 
tingenza di 258 lue o rattenuti* 
7 ione delle ingiustificate cliffe- 
ìenze fra ì salari maschili e 
quelli femminili: in pioposito 
le lavoratrici di Roma riven¬ 
dicano un aumento di 295 lire 
ai giorno. 

Se queste rivendicazioni fos¬ 
sero accolte, la retribuzione ba¬ 
se dei lavoratoti^‘raggiungereb¬ 
be solo il 43-44 per cento e 
quello delle lavoratrici circa il 
42 per cento del costo della vi¬ 
ta. calcolato dall'Istituto di sta¬ 
tistica in 70.100 lire al mese 
per una famiglia di quattro 
persone. 

C’è inoltre da potare che i 
dati dell’Istituto di statistica 
non tengono conto del continuo 
aumento dei prezzi che si veri¬ 
fica a Roma dopo l’aumento 
dell'imposta di consumo decisa 
«iall'amministrazione comunale 
diretta da Rebecchini. 

Quelle dei lavoratori sono 
dunque rivendicazioni alquanto 
•moderate: non è giustificala 
quindi, se non per calchilo poli¬ 
tico, l’intransigenza degli indu¬ 
striali che non solo rifiutano gli 
aumenti chiesti dai lavoratori, 
ma pubblicamente dichiarano 
di non voler dare nè poco, nè 


- SETTORE INDUSTRIA¬ 
LE: dalle ore 11 fino al ter¬ 
mine della giornata lavora¬ 
tiva. Settore tessile: 21 ore. 

AUTOFERROTRANVIERI: 
servizio movimento urbano, 
extra urbano, ferroviario e 
automobilistico: dalle 8,20 
alle 11 e dalle 11! alle 18,30.. 
AUTOLINEE PRIVA T E: 
8,30-11 e 16-18,30; TRASPOR¬ 
TI E SPEDIZIONI: dalle li 
in poi. AUTISTI PURDEICI: 
di notte, rientrano due, ore 
prima; giorno e pomerìggio 
escono due ore dopo. 

GASISTI: 21 ore. Verrà 
ridotta la pressione del gas- 

ELETTRICI: 24 ore, dalle 
7 di martedì alle 7 di mer¬ 
coledì. Si verificilerà un ab. 
bassamento della tensione. 

TELEFONICI: 24 ore.. 

PANETTIERI; 24 ore. dal¬ 
la mezzanotte di lunedì. 

Si consiglia di lare una 
riserva d’acqtia per U, gior¬ 
no di martedì. 


Pi uno lo zi oni I 

Rivolgendo un plauso ai com¬ 
pagni, agli « Amici », alle cellule 
di strada e di azienda per il 
brillante successo riportato nella 


sul tema « Aspetti della Cultura 
Italiana > 


Tuli* le Sezioni ritirino nelle gior¬ 
nata di oggi urgentissimo milerull 
stampi 



L’arbitro sig- Stella trasportato a braccia fuori dal campo ' " 11 ' "u/itut u«i ympp 

Sangalli, a Torpignattara, da un dirigente della squadra di ( ^ e ‘‘ Hnnuluyu. Il Dhauhigir 

Rieti. L'arbitro è stato colpito da una violenta sassata al venne affrontato nel 1951 an 

capo durante la partita Mllatcslt-Rietl che dalla spedizione francesi 


. TENTERANNO DI V IOLARE LA VETTA DEL DHAUL AGIRI (8.176 m.) 

Gli scalatori argentini dell’Himalaya 
sono partiti ieri in aereo da Ciampino 

. . " '■ ""T < ■ 1 - 111 — - 1 ■ ■■ ■ 

Le dichiarazioni del leu. Ibanez - Uallenamento compiuto sulle 
scoscese pendici dellAconcaguu - 10 tomi, di equipaggiamento 

Quattro componenti della no e ci siamo allenati a l ungo raggiungere la cima del Dhtni- 
prtinu spedizione argentina che sul più alto monte d’America, lapin. 

tenterà di violare l’Ilimaluya, VAconcaguu, alto 7035 metri. Come è noto anche una spr- 
è partita ieri da Ciampino, di - Siamo degli alpinisti appassiti- dizione italiana tenterà questa 
retta a Nuova Dehli, « bordo nati. Nessuno di noi è inai sta- primavera di affrontare la ci¬ 
di un quudrimotcrre della to nel Nepal e per portare a ma « K-2 ■■ dello stesso • grup- 
D.O.A.C. li gruppo dei qtatf- compimento quest’impresa et po (leirilimalayu. 

tro argentini era guidalo dal siamo consultati con gli alpi- -—- 

capo della spedizione, tenente nisti svizzeri, francesi e tede- TrflVJl ì flPnÌtflH 

Francesco Ibunez, e composto 1 sdii dai (piali abbiamo alterni- IIUvU I yCllllUI I 

dall’architetto Jnarra Iraegtu to un'abbondante documenta- tllfirtì llfil HofltlO 
Jorge di 28 anni, da Mendoza, zione fotografica *. IHUI M IIOI M CitJtlU 

che avrà le mansioni di Jojo- La spedizione avrà un equi- Una terribile tragedia è ac- 
grafo, dall avv. A f redo Ma- paggunnento comprendente ca duta in uno stabile in \ io 
guani di 23 an ni, da Mendoza, tende, sacelli di pelo, vestia rio Giovita Ravizza n. 6 . Due an- 
e dal medico boneareiise An- speciale , medicinali e viveri ziani coniugi sono stati iin\c- 
tonio Barumendi filli.. per nn peso di circa dieci ton- miti cadaveri noi bagno «IlIìs 

/ quattro alpinisti Hanno netlate. Il materiale raggimi- i oro abitazione dal figlio che 
trascorso qualche giorno nella gara la spedizione fra qualche era andato a visitarli. 
nostra citta prima di partire settimana in India a bordo del- j t i Ue coniugi si chiamane 
alla volta di Nuova Delhi, in la nave «Assia... Si tratta di Antonio Lupi e Angelina Bian- 
Indm, dove saranno raggiunti oggetti di precisione fabbricati chini entrambi di 53 anni. E- i 
dagli nitri (piatirò membri m Argentina, cui si uniranno da molto tempo vivevano -o’i, 
della spedizione, composta da le pellicole cinematografiche , le ma S p esso il figlio Mario li .m- 
(irgentim e dal cileno Busque- macchine da ripresa e le boni- d nva ;i «i.-.uno. Ioti. ; mi. 
ta. La spellinone tenterà di bole di ossineno acquisiate in ' m» si era recato dai genitori 
violare la vetta del Dhaulngm Europa. . vel?() 10,40. Aperta la por- 

fin. 8170) una delle montagne U campo buse della spedi- ta con la chiave di cui eia in 
ri d .i c «nino P'» «IR* è difficili del gruppo z , tun c c -' arà «»« quota} possesso, Mario Lupi chiamaci 

a squ idra* (R dell’Himalaga. Il DI,autogiri dl , 5000 11 ™L n P° ovati- i genitori. Non udendo «aporia 

a sqiKiura «i u iato sura, invece. fissato a 6 egli visitava tutte le stan/e r 

ta sassata al e ic affrontato nel 19al an- ln jj a „ lP tri, donde partiranno nel bagno faceva la terribile 
iett che dalla spedizione francese d u<* cordate che tenteranno di scoperta, 

capitanala da Maurice Ilerzog, 




GRAVI INCIDENTI NELLA GIORNATA CALCISTICA DI IERI 

Piolo ferito durante lo partita Laiio-Novara 
Un albi no utlemtfo dui tifosi con unn s assola 

Il portiere della Mdatesi! si frattura una clavicola - <-Silvio nazionale * domenica 
prossima non potrà giocare - Le dichiarazioni del prof. Mani del Policlinico Morgagni 


molto poco, bensì imi.- - j n , iua | ei p Ur non condividen- 

t fi 1 I r ° n C . 3 , q !! CS °,.n»i«intnr «. 1 c, ° lc dichiarazioni «lei Questo- 
fatto è grave do or io. si propongono come sede 

che gli interventi ,® .. ' del comizio delle oltre piazze 

ta. sio locali che_ nazionali, so- , .. 




Sti italiani. Ultimo di questi in- nomano. m V.eu’a' C’a'neiq.enà, 
terventi e stato quello «c Quc- p Bocca dell „ v «- r .tà. Parco del 
More di Roma. dr. Musco, che CoUc 0 ppi«,. 

ha vietato il cortiizio che la Ca; Ilonian , a ( , sthl n 

mera del• Lavóro in piazza Anco Marzio, avrà 

vinciale avevano I ^ luogo un comizio. Ai lavoratori 

inorilo delio sciopero a put/va : ....... , 

s s. Apostoli. 5 '.' s 1 , ; ,op, ’ r " r v, 

Appena conosciuta la deci- 1 «" Claudio C .atte a. 




s ione della Questura, la segre- 


Cortro a Primnvalh* 
contro il Ctiro-viiti 


Silvio Fiotti, subito dopo l’incidente, in un tettuccio del Poli clinico « Morgagni » 


ma senza alcun successo. Her- . —— - - -- — . .—...— 

AI.CISTICA DI IERI amiSX?* *». A MONTESACRO E AL VIALE GLORIOSO 

- dici dell’Annapurna, una del- - 

_ q __ le altre vette dellUnnalaga ■ . I I 0 * * 

la laiio-Novaia s ;i™,:r:i::Tre donne derubate ieri 

anni, e che viene pertanto ■ a fl I LL ■ 

con una sassola ssnass* col sistema dello strappo,, 

ztoni mi una agenzia d> stani- ----- 

p a. prima di prendere posto 

r Vilnin nuvintìiìln rìntnnnirs ì sull’aereo. ~1 componenti del- 9 «« colpi » hailllO fruttato oltre 200 mila lire 

OVVIO nazionale '' domenica lo spedizione — egli ha detto _ _ 

. Halli del Policlinico Morgagni T, si riuniranno verso la fine . . t , f , 

° ° del mese a Nuova Dehli. Dal- Nella giornata di ieri tre accaduti a Montesacro. Una g.<<- 

l’India la spedizione passerà donne 50110 rimaste vittime dl vane donna. Anna Scorna < 1 : 

1 dell'arbitro e lo ba colpito vio- 11el N epal, dove sono già stati ignoti rapinatori. Il s stema 29 anni, abitante :n via M 011 - 

V'- lentemente alla nuca II povero uresi contatti con il capo loca- u«ato è stato sempre lo stesso: ginevro n. 3. verso le 19,30 c 

Stella è crollato al suolo privo si 9. Pasang Dama Lama, montati su un qualsiasi mezzo stata aggredita da un giovane 
tprWiS rii sensi ed è stato trasportato cbe comanderà i dieci sherpas di locomozione, dalla bicielet- a bordo di un bicicletta. 11 g.o- 

f alVospèdale dove i sanitari gli c * trecentocinquanta portatori ta alla .• 1400 ». i malviventi ri vane passava radendo il mai- 

- hanno ricucito un vasto taglio necessari all’impresa. Noi tilt- avvicinano alla vittima pre- ciapiedi. e, senza neppure le: - 

J '«1 cuio capelluto. La partita è siamo stati selezionati dal scelta, con il pretesto magari marsi strappava dalle m.in: 

* , stata sospesa. Comitato olimpionico argenti- di chiedere una informazione, della donna la bor-etta. pm.-i- 

' », _’_ Quindi con mossa rapidissima guendo poi nella sua co-.- i. 

’ ’T _ ...... ( strappano via la bor.setta del- L’altra Vittima degli sp.n - 

> ' Bug contadini feriti ( SEGNALAZIONI ^ la donna, dandosi poi alla fuga, vieri della strada è una ma- 

. - , # , - > La prima vittima dei rapi- dre di famiglia. Aida Pc’.a’o 

/Ark ’ (furante una rissa , Sp ma fnri «alla milaniUP» \ nat ,° rl ~*} V1 r al , c Glorioso, angolo dl 48 anni abitante m Val C:,- 

_• jemdiori <( alla milanese» > viale Trionfale, e stata una an- stallina n. 3- Il sistema u-ito 

»*«x - Alle ore 0.30 di ieri una vio- \ L’Ufiìcio stampa del sindaco « ztana signora, Giulia Bonaie- dal lapinalore è stato lo sto - 

■* • < - lenta rissa scoppiava al km. 14 / annuncia che da ieri il traf» J nia di 55 anni. -La donna stava fuga velocissima sulla b.e.ciet- 

> ^ '' della Salaria, nella tenuta di V fico a piazza Quadrata è re- J rientrando nella propria abi- ta e strappo. 

proprietà del generale Luigi Vi- ' Rotato da semafori « alla mi- >, tazione. verso le 20.45. quando La somma eotnple-siva con - 

tali, tra i braccianti Federico > lanese ». vale a dire da quat- > due individui scendevano da tenuta nelle tre borsette non 

D’Alessio dr 28 anni. Augusto ( T ? lc 5!?L* f e ^Lu°rt„, a ì un'auto e le si paravano din- supera le 200 inila lire. 

" SX?Z SS ZS. S1ffiSS«rS5 LA 1 .Su < »»”?>• La Jf». « Como a n»rd„« M„ n , r , 




Due contadini feriti 
durante una rissa 


temila «clic* tre borsette no* 


igusto ( ^ semaiori posu a ^ un * au t 0 c le .si paravano din- supera le 200 mila lire. 

® ra *'' la piazza*. Si Latta di Strili < nanzt. La signora si fermava Come si ricorderà Monte -S <- 
aravi ( menti delicati che hanno bt- ■ credendo che 1 giovani voles- ero è già stato teatro di tui a - 


«VII a iiillumini- mi numi accamiti SUI campi «n calcio Silvio Fiola. uno elei piu no- tro violentissimo tanto Senti- con n nrnnaino coipe 
.ungo un riuscito comizio con- della capitale. La più illustre ti e ammirati assi del calcio na- menti che Piola sono stati por- L ’ apo p s P a,, . e J' on 

tro l’aumento del costo delia delle vittimi* «li questi incidati- zinnale è rimusto seriamente fe- tati «i«*gi: spogliatoi. Mentre però Giorni 

vita \i etttiidim ba parlato li tj è Silvio Piola. d capitano-ai- rito oli arcata sopraccigliare si- il romano, dopo una sommaria dino *m i2*giorni. Il D'. 


Rinunciano ad una rapina 
per non destare un bimbo 


——__—— L-lH It o <1 I l miiixillt_________un formidabile morso provacava s menu aeucan cne nanno di- ‘ um.rau ivano «n mia - 

. . . . l(l .„ ;i ■ . « , ‘ ' una grossa lacerazione alla mano sogno di.lunga stagionatura sero avere da lei unTnforma- tra rapina di cui è rimasta vi* - 

I ri» ivi» ■ COI1IIO II C(IIO-\lI<I Ui giornata di ieri ha segna- vara., che ieri all Olimpico si scontro con Sentimenti V al 33. destra del Cassino Poco più tardi \ E, r,ma . dl P° ter essere usati. « z ione. Ma all improvviso uno tinta una giovane stuacnte-'-a. 

IlD HI'PmTIIHrlXIlMll ■*—“ — ta mn «crii* di gravi Incidenti è incontrata con la -.Lazio*-. del primo tempo. Dopo lo scoli- il D’Alessio continuava la lite > s * spiega altrimenti il > essi le afferrava la borsetta Anche la sua borsetta conto- 

JJL If L4/\lvUll IftlDlvf li i ICll , t Prinnn alle li» muto accaduti sui campi di calcio Silvio Piola. uno dei più no- tro violentissimo tanto Senti- con il Branditi» colpendolo al ( lo st»tii<o»finti ' -■trappandogliela di mano. Quin- neva pocl'.e centinaia di ine. 

1 ungo un riuscito comizio con- «Iella capitale. La più illustre ti e ammirati assi del calcio na- menti che Piola sono stati por- L ’ apo p ^j ,e s P a,1 . e co n un for- i marzo del i 953 per en trare in > db incuranti delle urla della . —-— ■ - 

(lr.1 i» ■■iinlniin lliiiwi/k lro lauincnto «lei costo «iella delle vittime «li questi inciden- zinnale è rimusto seriamente fe- tati «i«*gi: spogliatoi. Meni re però m^uiVibrifl""? Giorni iflfranl ( funzione a quasi un anno di ‘ Bonavenia i due giovinastri ri- Convocazioni di Partito 
llfìl 111! Silfi ( llllisni Vlta ‘’ iu ““Y M hM parii.to li li e Silvio Pioli!. ,1 mpitano-al- rito all’arcata sopraccigliare si- il romano, dopo una sommaria dino in 12 giorni. Il D’Alessio è i distanza. - ' salivano sull’auto, che riparti- oggi alle ore 20 . a-s»«bUa in-:,» 

1 l>iof. Luj>lccut‘llu IltcKitoio della stjuadra del «< No- nistra c alla fronte durante uno medicazione, è potuto rientra- stato tratto in arresto. , va a forte velocità. Piu tardi «if. t ii* r**ate Far 

- -__ . .. re in campo, il novarese è sta- la Squadra Mobile, alla quale 09S> «he ori 17. j gì , •» 

E’ dunque, una fissazione —— t o trasportato al Policlinico - venivano affidate le indagini. cd'T,- TETI a Punto Par: 

c.:rs:: 1 LETTORI COLI.ABORANO CON I CRONISTI & 08 ?L„ d r a ,„‘ ÙTTrLf. IH UNA baracca a madonna pel RIPOSO X°,.T, e ‘! >—■' ■ ■" "" '■ 

nante quella di non voler ve- -*- da lacerazione all’arcata sopra- - mina la rapina, era stata ru- . ... ,5,,M " 

di re operai, lavoratori al cca- ^ a m t LL n ciglia con stato di choc. M ■ ■ _1 • bata un pa ‘° d’ore prima ai UNODDOMO fiONDINFUA 

170 alunni dell Avviamento G. lwa>. s *iigTas «wro i mi 
'■SBsm. stipati in tre stanze della parrocchia sss -ss P” 11 011 aes ""? «n « “w r — —I 

ha paura dt vedere il fumo _- ~ babilmente essere dimesso, ma- • • il - j li t ’ i UVJ r \J II» JwLWCjjv/ L/CLL/l 

delle ciminiere ammorbare il è escluso che possa giocare do- la preoccupazione delia madre na fermato i rapinatori cippi nPllA vampi* 

celo delia cuti, oggi, nei suo \ J Acciua Marcia a Itehihhia - Il « 13 » barrato - La Ceccliignola menic a prossima. - ricn« uclla f M LI U I 

piccolo, il dr. Musco, questore 1 O Inridenti nil'i oravi hnnnn .... .... 

di Roma, parta la siiu pictruz- “ punte^Biato ?a partita tra le U 'P •' u, » 0iare avventura cocchi: quella donna, sola e DOPO IL TRIONFO D Fl 

za alla costruzione del muro | familiari degli alunni e dei- (telili Hiigata di Hebibbiu Ad al- trasferire la. famiglie in un lo- squadre di Rieti «* della ««Mila- ^.tlii‘^rFoifanr P ^ YÌ? CCUpat:, ' V. avcva fcrmat i- ^ 

che m correbbe erigere fra i io alunne della *>cuolu di «wia- cm.o laminile che abitano nella rale dichiarato pericolante dagli tesit *. che ha avuto luogo ieri '-Aterina Colia, in p . Abbaf-sjvano 1 arma e s: a!*; 4nfl fl|n|l|J| ||l| I ^lUpnCCIDII C 

lavoratori e il centro della Ca- mento commerciale « C» Roma- zona la società Pia Antica Acqua stessi Vigili del luoco pomeriggio al campo Sangalli a cb f. ab,la con j iTMirito cd il lontanavano, chiudondos: - la U U filai ULLL lini UOwIDILL 

pitale (m fondo ni fondo, non no » et hanno in\iato una leu»-- Marcia ha latto xersare la som- -- ! Torpignattara Al 18’ del primo 1,1 u:,a Y ara ?. ca * n v,a Porta alle spalle. 

c’c q ui la speranza che queslu ra per illustrare la sltuazior.e ma «li cinquanta mila lite per SOLIDARIETÀ’ POPOLARE tempo d portiere Sa beili della LanIran £ < > n - lD - al!a AIa,iotl- --^ 

mnrn <r il riteitipre iti ! BLÌLtonto i tl /UlPvf ti kOtUX o f a nf Ittiid Cn Ir» /‘ntkrlllt t Ileo t lo : 1*,1 /» I «ts-.,-:. _ j_: _na del Rtoo.-ki ! I ,.d: Il ■ 


E', dunque, una fissazione 
dei più qualificati rappresen¬ 
tane della nostra classe domi¬ 
nante, quella di non voler ve¬ 
dere operai, lavoratori al cen¬ 
tro di Roma. 

Cominciò Mussolini, che cac¬ 
cio ’l popolo nelle borgate; 
hanno continuato Don Sturzn 
e Re becchini: l’uno, che vuole 
cittadini di Roma solo gli abi¬ 
tanti del centro: l'altro, che 
ha paura dt cedere il fumo 
delle ciminiere ammorbare il 
ciclo della città. Oggi, nel suo 
piccolo, il dr. Musco, questore 
dt Roma, porta la sua pietruz- 
za alla costruzione del muro 


I LETTORI GOLLABORANO CON I CRONISTI 

170 alunui deil’Avviamento “G. Romano,, 
stipati in tre stanze della parrocchia 


Non si spiega altrimenti il i d j ess j jp afferrava la borsetta Anche la sua borsetta conto¬ 
no »u« C is q t2l“tl S nH a mese SI dl \ -Uappandogliela di mano. Qmn; nova poche centinaia d, Ine. 

marzo del 1953 per entrare in > ^ l * incuranti «Ielle urla della _ 

funzione a quasi un anno di < Bonavenia i due giovinastri ri- Convocazioni a* Partito 
distanza. - ' salivano sull'auto, che riparti- oggi alle ore 20 . a-s-Miblit in,;,» 

________, va a forte velocità. Più tardi J«. « .auu.*;, rf. p..aie Lar 

la Squadra Mobile, alla quale Oggi alle ore 17. < gì 

” venivano affidate le indagini, 'h!!*- «!!u'«- TETI a Tuato Ibr: 

innilUl nn Dionon accertava che l'auto con la Tettatici - 0*131 a'!» <•:<• 2'» a*- 

IDuNnA DEL nlrOoU quale era -.tata portata a ter- c - 

- mina la rapina, era stata ru- .. 

I imn VfmiVm signor Angelo Mortari. che l'a ,‘i CINODROMO RONDINELLA 

I, Ullll lUftlIlftll veva lasciata incustodita m \ia Questa sera alle ore tfi 1 . 

Latina mone corse Levrieri n pe.vzui'e 

Q_ % _ Altri «lue episodi simili sono Lerefieio della CHI 


ìnciaenii piu o ra »t nonno Un;j ringoiare avventura è occhi: quella donna, sola e' 

rat.*5»!: ^sr^ a - ì-‘™ ,crma vi 

!l ' “2L.SL152SSSL &,ifi ibi. •>»» — «• JÌ lontani»”. cS’Joi' *t.'i 


| tiglio m una baracca in via porta alle spalle. 


ranco, 1 ». 15. alla Madori- 


DOPO IL SUCCESSO DELLA 

FIERA DELLA VALIGIA 

DOPO IL TRIONFO DEI 

100 GIORNI DELL’IMPOSSIBILE 


muro si innalzi a divideresti esihtcnte In <iue.-,ta t*cuo.a La ottenere le condutture dell'ac- Milatesit .. usciva dai pali per na c C1 Lutti 

due la popolazione romana?), scuola, che Tanno scorso a\o- «pia Dopo «ter speso questa in- X. L». CclIllCricrC Iostacolare l'azione di un avver- Erano circa le 21.30 di ieri. _ 

Egli, si,fatti, hu proibito il co- \u 75 iscritti. di\lsi in tic «-las- g«-nt«> somma le tutniglie di Re- - Isario. spiccava un salto andan- c trovava sola xn g- deceduto il «^jmpagno Na- 

vnzio indetto dalla C.d.L. e, si d. c c he quest anno e treciuen- labbia hanno avuto una grave E. un temilo Jaccva il ca- ulo poi a cadere pesantemente ca -' a: *’• mar.to doveva ancora poi, Balilla della Sezione Te¬ 
li,idt bene, dall’UlL, in Piazza tata da 170 alunni, è ospitata m delusione t.'aequa è stala porla- mcricrc. Poi un caso disgra- i a terra, dove rimaneva semi- tornare «lai lavoro. e«t il tiglio staccio- I funerali s. svoigeran- 

.SS- Apostoli per il giorno del- tre stanzette della parrocchia ta n.a arriva soltanto ai primi ziato di cronaca cambiò corso ! svenuto.' I compagni di squadre I Vincenzo, di otto anni, dormi-Ino oggi alle ore 16.15. partendo 

'O sciopero, e ha dichiarato «Regina Pacis » «ti wa M. Qua- plani e in misura ass«>iutamrnte *** a s, * a esistenza. Z. E. fini ‘provvedevano a portarlo fuori! va *** a ne l -" uo lettino. Ad un da S. M Liberatrice Condo- 

~hc c diipo.’slo a conccdrrc tl dno 21 I laminari x alunni tn-uim uMìTo Oli monti do» piu- davanti ai giudici c jh»ì iti c«r- • dui campo c farlo trasportare ! hi uonna uiiiva ba^^are f Ia daUa Sc ‘ i 

permesso solo per un luogo si «,0110 riuniti in assemblea cd m superiou debbono ;ar um> di ( .JÌ TC ’ J n u ’]to U da Reàina'coeli ! 111 un ospedale. N’el'a grave ca- a!la porta, credendo fos'O ‘ C 11 , . . 


Lutti 


; o sciopero, e ha dichiarato «Regina Pacis» «ti ila M. Qua-1 piai. 1 e m misura ass«>iutamrnte 
-he c disposto a concedere tl dno 21 I laminari «legii alunni i insumctenu* Oli utenti dei piu- 
permesso soia per un luogo si sono riuniti in assemblea cdjm supenou deblnn-.o ;ar uso di 


luto.' I compagni di squadrai Vincenzo, di otto anni, dormi- no oggi alle ore 16.15. patendo 

.vedevano 7 portarlo fuori l'a già nel suo lettino. Ad un da S- M Liberar ice Condo-1 

i-amno .* farlo trasDortare ! Iratt “ la donna udiva bus-are *»an*c alla famiglia dalla Se-, 

campo e lario «raspo, tare -, zione c dall Unita 


— - —1 . -- — . Y E c uscito da ECaina Codi 14 vàj/Luon.. v «■» » • , v • • 

hanno inviato un esposi.» «i c(-||.oii i»e a mano per avere il mi- h ' a busJQto „ moltfr , e „L duta il Sabelli s. è procurato mai ito, andavo aa aprire deceduto «| compagno Al - 1 

inune segnalando che le M«n- mino mdisjx nsabue Questa si- COJI lc tinghi c c con i la frattura della clavicola sini-} Due individui, armati di pi- fr e do Traversar, della V Ce!-’ 

zettc dellu parr«»cchi« « Regina|tua/i.me « stati» latta presente denti, di uggrapiiarsi nuova- ytra. .--.ola la sp.ngevano ca un !a-| ]uJa d| p or .te-Panone Ai fami- ■ 

Pacis» dl via M Quadrio 21 1 Ispesso «, dirigenti dell'Acqua mente alla sua antica vita. Ma • q ucs1u pr i mo incidente haj : ° c ' i entravano nella baracca. , Uari Ruingar , 0 Ie r . 0 ctre rondo-I 

familiari degli alunni si sono Marc..« ma senza a.con costruì- non ha ricevuto che dinieghi. „srvrni<mn I Da aonna li tìs-^ava con gli oc-1 giianze. ! 

(•niTiiti in «.Wvn*»*)»! b«i a/l hatinN !n I Oli llfirfl T 'llf * D m'ìs.i f! SCCOTÌtìn i^. . . ^ ^ * ./»hi Korr ili- Vnn Vt r» TUllln 


rhe sia « quanto più è possi- hanno inviato un esporto «d co-jpon-pe a mano per avere il 1111 - 

i»,c lontano dal centro s. uiune segnalando che le stan-immo mdis{)ensabi!e (Questa sl- 

Rayione del divieto, il co- zettc della parr«»cchi» « Regina|tua/ione « stata latta presente 
•i( .io • iiitraìcerebbc il truffi- Pacis» di via M Quadrio 21 I Ispesso «tingenti itoM’.Arqua 

• o •. Ma g,virila, si diranno t familiari degli alunni si sono Marc..« ma senza a.con costrut- 

r ttadtnt, a quante cose pensa riuniti in assemblea cil hanno lo 

l nostrii questore.’ ,4/a come . Inviato un esposi*» ut comune • * • 

.■,rt una rapina al giorno, più segnalando che le stanzette del- Il nostro corrispondent» du 

’ re Mon:e>:. (ir. Musco la parrocchia sono anguste all Giana-,». ei.se. Moderno Marzoll. 

: -di j anche :l tempo di preoc- punto da non poter contenete |esj*>»«» alcuni problemi della zo 


-up-ira che:’ traffico non rea- piq di una trentina di «scolari ljr.a l'uà delle qui si mnl più nn- rnrr dt - guadagnare onestameli - 
.. i - .».:ruìc,nro - in una piar- ragazzi sono costretti a tare i portanti per gli abitanti «li Già- j r i' a sua giornata. Egli si ri- 
dove c’è cori poco traffico turni j ntcolense e «li Monteveide Nuo- volge ai nostri lettori per (.ve- 

«he ri e s'.jio stabilito un po- u familiari deg’.t alunni chie-|v<> «- costituita dal pessimo sor- re un’occuiMZione qualsiasi, in 
*leggio ri'auto.' dono giustamente che ia «cuoia j vizio ilei trasporti I tram e le qual siasi luogo, di qualsiasi gc- 


«.. «i« nvii-.wiMi ui ii, ««vìi*! squadra ««**.,«». iv.-u--- . - ^ _ ^ ».r j, -"» ,« -«■ * 

rare, di guadagnare onestameli- !«;j colpcv-olc di scorrettezze. La na con un owo •sUl.a bocca fa- , .’.ji.i» t »:« »>-«<. n«: 

te la sua giornata. Egli si ri- < M , a decisione ha provocato l'ira ceva loro cenno di tacere. «Ho 4r..’lj.ii 

volge ai nostri tetrori per «.re- dei .. tifòsi -- i' quali hanno co- mio figl.e che c malato e sta COmV OCATIOMi II n I 

re un occupazione qualsiasi ,n nlincia * 0 ad inveire contro il a Ietto. Fate piano, potrete 00 raV 0 C*ZI 0 NI_ U.D.I. 


*teggio d'auto.' 


ir uiM7uuw*iuiit. quui.viuji, * „ j 

luogo, di quaL^in^i gc- nunciato ad in\eirc 
nrrc. Troverà quafeuno che Io direttore ai ^aro. 


Quella del traffico de re es- venga trastrnta dalla parrocchia « rc.cn t che ru’.Uuano il miar- «ero. Troverà qualcuno che io 

irre, jtero. una pr« occupazione ;;«i locali dell» scuoia «F Ori- nere con il «entro tleì.e città »«v possa aiutare a rifarsi un es t- 

~he gli c venuta il improvviso, spi » dove sarebbe possibile at- i.o sempre stiacancht. specie al en - a - 

Quando la circolazione «t Ro- tu«re *m nolo turno immondi»- mattino «- nelle ore pomeridiane. ———— 

ma fu bloccata, congestionala i.o Qur«.ta soluzione sarebbe te- quando gli operai c gli ìmpie- 


dei .. tiiosi» i quali nanno co- CONVOCAZIONI UDÌ 

’minciato ad inveire contro il a lette. Fate piano. po,re'.eJ 

direttore di gara. svegliarlo-. I U d. y. 

* .*\d un certo punto un grosso I due rapinatori si guarda- j* ' 7 V--* ir^'ii-.n! 76 ”* 

• ciottolo è volato in direzione vano a.Iora un attimo negl* j 


per molte * rc, in tutte le piaz¬ 
ze e le strade del centro, per 


.. -'**.“* — .. 1 . «--- *- - ■ «1 olARNO 

:.e accetta in vista della cosini- gati si -erano al lavoro o torna- A* . , 

*** «*> «»•««* ■“ *- ■ «s *”=*<■*-»- S.’sssrìi^s^s/i'sis; 


li processione d apertura del- Bolognesi per il «pia.e c Mala più sentite e quella di un 1 c ’tramonta ailc 17.48 Luna piena 

'.'anno mariano, il dr. Musco, deliberata dal C'oi.«**lto comu- gan-.cnto tra Gianico’.ense e la «jopotlomam. 


f» f 1 eo i- .1 
t««vtft 


(MOSTRA 


A.N.P.I. 

fi Caaitita 

ore :9 .1 P.iiiz R.-unn.s.. jo 

CONSULTE POPOLARI 


rrK/ciitemenie. la pensata di- :.*.e una spesa dl 220 milioni zona di Fan Paolo Attualmentej— BoUetttno meteorologico: tcm-jzioni sono tenute dalTambasci?- 


t ers-jmente. Oppure è questio¬ 
ne di merito? Forse anche per 


1,avviamento commerciale «t- per andare a San Paolo aa M<*n- pcratura di ieri minima 16.3: torc Giacinto Auriti. 


— Alla Fontanella »via del Ba- CONSULTE POPOLARI 

buino 1941 oggi alle 18 maugu- : 

razione della «personale» di Ma- uni *R* *** 30 ?-es-< .. C*3-.-»t 

no Masobeilo. / a ' * ^’.iss 2 51 r -13 | 

DEVIAZIONI TRAFFICO ^ 

— Via Darbessa di Galliera v:e- 


1 Grandjcan t>^r riprendete vela* -sbarrata a. transito nel tra*- 

VISIBILE E ASCOLTABILE {cernente discorsi, corrispondenza to compre» tra le vie Montever* 
I Teatri: «La Mandragola» abcisoUo dettatura ecc. Corsi anti- de c Valtellina a causa di lavori 
Arti; «Il tartufo» alTEliseo; {meridiani, pomeridiani e serali, stradali. 


ned t mento? Forse anche per tualrr.cntc ospitato dalla parmc- f teverdc Nuovo «a devo prendere massima 13.S — Stenotipia. Corsi di stenotipia — »** immessa ai ouuen v.e- 

•I questore, come por la Con- chia. è tunica acuoia del c-ncreiil tredici barralo fino a Monte c Grandjcan per riprendere velo- Pc *°*"* ,a f' «1» 

fìndustria, 1 lavoratori sono Iesistente nella zona e tnteresiJSavclio e da qui. poi. prendere VISIBILE E ASCOLTABILE Icernente discorsi, corrispondenza Xo compreso tra .e vie; Moa «e. 
una razza a parte, alla quale U;, abitanti di Moni e verde Vre-j.l «23» che pòrta‘fino all» ba- Team «La Mandragola »aùc jjolto detutur. forsiJtnM- ^ r / da ^‘ ,e ’‘ ma 3 l3 “ 53 d ‘ U *° rI 

non sono dovuti gl, stessi d:- jchlo. di Momcverde Nuovo. dl|silica Gli operai che lavorano a di* v'etroVal^Goldoni:^ E ‘« En- Info^nariòn^? Centro Istruzione CONCORSI 

ritti degli altri cittadini. Ep- jl>M-.na Olimpia. Ca^a.etio e di!o^tien>e e nella zona industria- rK o jv, al Pirandello: «Il dito Professionale ENAU via due C 

r>ure Roma e — come dice la Portuensc. \alc h dire uu&m un Ile chiedono che il «13» barrato, nell’occhio > al Valle * Macelli 5*7, telef. 64947. f" l» inaice iin concorso 

Costituzione — la Capita'e rii jquarto di milione di abitanti (Che attualmente fa capo a Moli- cinema: «Cinema 'd'altri tem- “ Smole-gnld*. L'ENAL di Ro- tra |^>PP» p^mo^classlficato"^: 
una repubblica /andata sul la- • • • ltP 3 aveilo. venga latto prosegui- pl . : Acquano. Modernissimo Sa- ^ ««tuito una scuoU-gmda primo 

. . . 1 «*** .«a.» <■«->:- Slpo. reK --. I, a: .a, margini «HI. ^ j**.»*». ».l.t « 'SSSSS” 


r comodità doli azienda, far po.i»: Diana. Massimo, ««sole ai propn assocla tl. Rivolgersi M -1 nella seconda 
mbiare percoreo «I «13» Tat- negli <>cchi * al Fognano «Lui» (Ufficio Assistenza detrFNAL. di marzo p. v. 


RIUNIONI SINDACALI 

disici - g D c «•• ■ s .a :*.->} 




.i/o degli CN«:ni. l>er via indù no. Patino; « Moulin rouge » all'Al* —Taullo e cucilo pre^o TEnal. partecipare. Le iscrizioni si nce- 

I! Ponte S U hcio \ia Marmorata e c ? on 5; Appio, Bologna. Brancac- via Piemonte 68. si ricevono vono presso la Sezione Arte e 

‘ 1 Tua, àl mrer ò .M r -o iar cio - Modernissimo (Sala B); «Gli lscn210ni per corsi che si svol- Cultura delI'EXAL d, Roma m 

, ™ il uomini che mascalzoni » al Me- gono preS50 j crai min. Giustizia Via Piemonte 68 - TTel. 469 695. 

a ingiungere San Paolo 1^ U- tropolitan »: «Ha ballato una so- % Ala £ 


Ma vogliamo scartare tutte PoMemammoio. Piedigaci. ci per comodità doli azienda, far poli»: Diana. Massimo; «Il sole *. ***™£™{ 

queste ipotesi e dar credito, scrive per «.egnalarci un epw>- cambiare percoreo «I « 13 » Tari «egli occhi » al Fogliano; « Lili » pufficio Assisteni 

per un giorno ancora, alle giu- dio che interessa la popiilazione rato fB«cndolo passare al paìaz- al Galleria; «Villa Borghese » al te , 42 .?gg .'43Ì96. 

st .ficaziom del Questore e alle —— —- - zo degli esami. i»cr via ìr.duno. Platino; « Moulin rouge » all Al- — Taglio e cuciti 

tue preoccupazioni per il traf- . ,. Ponto S i', licic. via Marmorata c ^L° n ivf«vlemisiii^ Bipoli Vla Picrr,ontc 68 

fico- Seti trottatolo d, qur- RlUMOne StT9WdÌnaria ^ qui. attraverso ostiense, far- òomm^m^aDom .al Me- Crai 

ito. egli non tróvera difficile J-ll’.li;.. j..i; _j;i; i«a;:ungere San Paolo 1^ 11- tropolitan »: «Ha ballato una so- c 

jcepliere fra le proposte, pre- G6II SlIiVO CCy" 60111 bea esiste per cut l'aggravio la estate » al Quirinetta e al Ri- ' 

sentale dalla C.d.L., per una .... all'azier.da non sarebbe poi ec- voli: «Luci sull’asfalto» alla Sala E C« 

sfde, pur sempre centrale, da attivisti, i membri d«t ces>ivo Umberto. — Università pop 

dare al comizio. E, se accetta j Comitato direttivo • dello ... Radio: Pr. nazionale. Cinque romano) domani : 

un consiglio, il questore, non ; oommiaoioni intorno dot »ot- Tro famitfo doti# Coochlgnolo più cinque alle 21. G. Marini. Alle 19 1 

si lasci impressionare troppo ,of * odilo, sono convocati in protestano contro uno «.fratto carsi E LEZIONI naz i?- ,,J. n * reis< ’ 

dal fatto che Sceiba è tornato riunione straordinaria por ordinato da'.le autoritA militari. , u 

al governo. Con l’aria che otti allo 18, nel salono dal- U autorità vogliono infatti *« “ rena del prof^A 

tira.™ '* sgombrare un palazzo, adibito In StoSTSe 1 DL3U JfflSTrt.’uì: ”pr^l^!i ^rtt 

g. v. _ parte ad abitazione di civili e ztoni sull’arte giapponese. Le Uri zjoiu per conguagl 


nella seconda decade del mese 
di marzo p. v_ Tutti ì complessi 
della provincia di Roma possono 
partecipare. Le iscrizioni si rice¬ 
vono presso ’a Sezione Arte e 


FONDATO 


ANNO 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 


r.ca PaNf per cut 1 aggravio la estate » al Quirinetta e al Ri- „ r enacnriRr C,TE 

nlTazienda non sarebbe poi ec- voti: «Luci sull’asfalto» alla Sala Asat, "BLt6 e cvnrnrteruia — l R «^(jisione dei Campionati 
ces'ivo Umberto. — Università popolari tCollegio Nazionali di Sci che si svolge- 

• • • Radio: Pr. nazionale. Cinque romano) domani alle 18 parlerà ranno a Roccaraso nei giorni 20 

Tro famigl o dolla Coochlgnolo P iù cinque alle 21. G. Marini. Alle 19 parlerà E. Gra- e 21 febbraio p. v.. l’ENAL or- 

protestano contro uno sfratto corsi e LEZIONI "“ì?-,,. 1 . 0 * 1 ** 50 l,b ? ro ' , , un «Treno della Neve» 

nrri ìtì»» tr» d B 'u ^„. Ar «.i t uuiwwi — PollUc* economica. A piazza a Roccaraso, Per iscrizioni ca 

le autorità vogliono infatti faT — UUtuto per U Media ed latr*- Venezia li oggi alle 18 confe- ulteriori informazioni rivolgersi 

te autorità vogliono infatti far mo 0rleBl / (vìa Merulana 248). rema del prof. Aldo Scotto sui allUfficio Turismo deimNAL di 

•sgombrare un palazzo, adibito in Giovedì alle 17.30 inizio dt !*- «Problemi aperti delle rivaluta- Roma in via Piemonte 66 . te- 

parte ad abitazione di civili e ztoni sull’arte giapponese. Le Uri zioiu per conguaglio monetano ». lefono 460 695. 


La OrpulnadeM, la pii 
eeaglata, tignatile delle Ca¬ 
pitale, dTndlseatibìle serietà. 
Panerai! per qmalsiasi esi¬ 
genza dal pii economici ai 
ptà ImmwI per rifalla e 
per l’Estero 

FkWkmh d ppaR 

NU UK: Tu riteno 47 

Talaf. 400.443 - 003.109 


realizza 

IL OtifEBGLE FUHflBn 

è la festa dei Clienti 
è la manna per le Signore 
è il periodo più propizio 
per effettuare acquisti 

migliaia di uaiig.e migliaia df Borse 
m.glìaia di articoli in Pelietieria 
lAeraiigilose Peli cce 

IN VENDITA ai solo scopo di 
realizzo e di propaganda 

Non è una liquidazione, un saldo, una 
svendita, è di più molto di più è 

Oli 1 AMILE jjjjjP 

e FUN ARO non è mai venuto 
meno alle sue promesse, perchè 

FUNARO VUOL DIR DENARO 


/. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


r Unità 


dal lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


dal lunedi 


MENTRE lì JUVENTUS COSTRINGE AL PAREGGIO LA FIORENTINA L'INTERNAZIONALE GUADAGNA UN PUNTO A FERRARA 


In testa: tutto come prima! 


ALL’OLIMPICO I BIANCOAZZURRI TORNANO FINALMENTE ALLA VITTORIA! LA SPAI. PAREGGIA CON I CAMPIONI 2-2 


Vince ma senza lode la Lazio 


contro il modesto Novara (21) 


Mediocre partita della squadra romana — I novaresi ridotti 
in nove uomini per un infortunio a Piota e l’espulsione di Arce 


LAZIO: sentimenti IV, Anto-itlezze individuali (li Funtancsi ibocca a Lena. Ma al 20 L. Lu¬ 
na//!, Sentimenti V, Furiava, I due punti, comunque, sono zio nassa. Su una lumia palla! 
Montanari, Bergamo, FuccmelH. assicurati c tutto il insto di- j spiovente di Belcanto st vie.ij 

1 menticluanudo subito . 


Yivolu, Uredesen, Fonia-1 


Hiirini, —... -.menticluainulo subito . luna minchia davanti a Lena- 

III SI. t . j, . , 

NOVARA: Lena, Fombia, Aioli-) t ’ , burini tira, iespilile di pt.gt.o 

n.,, |»e Tosili, Feccia, liaira, Arce,) In apoi tura di unico la Lazio | Lena, rtpiende di testa Fonìa- 
Colombi. Fiola. l’assarin, Savioni.I sembra decisa a giocar \ ciocci ne.-d. Balia ìespunte aneoia dì 


ARBITRO: Caramati di Milano./in pi ofondità. Al 


•y 


Spettatori 25 mila circa. 

MARCATORI: all’ir del primo 
Fontanesi; al 6’ delia ripresa Ar¬ 
re. al 20’ Fontanesi. 

NOTE: Terreno viscido per la 
pioggia caduta prima della par¬ 
tita. Spettatori 20 mila. Al 32’ 
dei primo tempo in seguito ad 
uno scontro tra Piota e Senti¬ 
menti V il primo era costretto 
ad abbandonate il campo per es¬ 
sere ricoverato in clinica mentre 
il secondo rientrava i campo con 
la testa fasciata. Al 28’ della ri¬ 
presa Arce veniva espulso per un 
fallo su Antonazzl. 


Ciclo grigio, pubblico scar¬ 
so, due squadre fuori forma, 
partita tra le peggiori viste 
quest'anno airOlimpico. L’ha 
vinta la Lazio, questa partita, 
ma davvero senza lode: l’ha 
voluto sottolineare anche il 
pubblico, fischiando ì propri 
beniamini al tei mine deH'iii- 
contro. 

Italamente, durante tutto 
farco dei novanta minuti, il 
moco è uscito dalla mediocrità 
tecnica e agonistica. Pochissi¬ 
me le azioni di insieme, da 
ambedue le parti. nessuno 
sforzo per coordinare un re¬ 
parto con l'altro, svarioni, fal¬ 
lacci, occasioni mancate gros- 
.-jolamente: questa la sintesi d. 
una gara che ha annoiato tutti 
e che ha ancora una volta de¬ 
luso gli appassionati laziali. 

Solo la foga e la voglia di 
giocare (e di s-egnare) di Fon¬ 
tanesi ha salvato la squadra 
di Sperone dal naufragio: l'ala 
sinistra è riuscita ir. due oc¬ 
casioni a imporre il proprio 
impeto di fronte a difensori 
fallosi e sfiduciati come quelli 
novaresi e all’apatia degli 
stessi suoi compagni di linea. 
Degli altri uomini dell'attacco 
laziale meglio non parlare: ec¬ 
cettuato Bredesen. che in qual¬ 
che fase ha tentato di sugge¬ 
rire idee buone e di mettere 
ordine nel gioco, gli altri han¬ 
no vagato qua e là senza con¬ 
cludere nulla di positivo. A 
un certo punto il pubblico ha 
comincialo a beccare Vivolo, 
m nerissima giornata, smontan¬ 
dolo completamente. Ma an¬ 
ello Burini ha sbagliato la 
parte sua. e così Puccinelli. 

Aggiungete la scarsa vena 
di Bergamo e il nessun appor¬ 
lo alle azioni d'attacco di Mon¬ 
tanari e avrete la spiegazione 
di un gioco così scialbo da par¬ 
te di una Lazio che ha corso 
pericoli seri anche in difesa, 
specie dopo la menomazione 
di Sentimenti V ciie ha giocato 
due terzi della partita con la 
fronte sanguinante. 

11 Novara, da parte sua, ha 
denunciato una inconsistenza 
di gioco' e di manovra ancora 
più grave: nettamente dominati 
nella prima parte della gara i 
novaresi, mancanti di ogni 
punto d'appoggio a metà cam¬ 
po, hanno subito la superiorità 
territoriale degli avversari per 
quasi tutta la partita. Hanno 
tentato di passare, all'inizio del¬ 
la ripresa — anche se erano 
n dieci uomini e l'uomo che 
mancava era. nientemeno. Pio- 
la —- e ci sono riusciti. Ma 
troppo debole era il dispositi¬ 
vo di difesa: assolutamente ta¬ 
gliati fuori in ogni azione in 
profondità i terzini, il povero 
centrosostegno Molina ha gira¬ 
to a vuoto e buon per lui che 
Vivolo era oggi del tutto inof¬ 
fensivo... I mediani sono venuti 
fuori nel primo quarto d'ora 
del secondo tempo, poi sono di 
nuovo ripiombati nella medio¬ 
crità e così i già scarsi spunti! 


azione 


Vivolo - Burini - Fontanesi - 
Burini e incoltezza di quest’ul¬ 
timo che si la soffiare la palla 
da De fogni a tre passi da Le¬ 
na. Al fi' un angolo per la La- 


gmocclno proprio .lillà linea 
irrompe infuriato Fontane., e 
insacca da tre metn 

Il lesto non conta Alce! 
\ iene espulso per un tallo ve-1 
malissimo su Antonazzl al 27 


zio, tiro trasversale di Monta -1 Vivolo trova modo di spiccar* 
nari, fuori di pochissimo. La (tutte le palle che gu armano] 


Lazio insiste, tiri di Fontanesi 
(il piu attivo) e di Bergamo 
che si spinge m avanti. Un al¬ 
ti o angolo pei hi Lazio al 7" 
rovexeiata di Fontanc-s,. fuor 

All'8’ il Novara si muove e 
conquista a sua volta un ango¬ 
lo. Ma e un fuoco di paglia. 
Un paio c't azioni ancora della 
Lazio e matura la prima rete: 
Bredesen t icevo la palla da 
Bergamo e lancia benissimo m 
profondità Fontanesi clic si 
ferma la palla di sinistro e, su¬ 
perando Bombiti, spara cL de¬ 
sti o da distanza ravvicinata. 
Lena sfiora la palla con le dita 
e la alza sotto la traveisa. Re¬ 
te di impeto, meritata. 

La mediana del Nova! a non 
esiste, a metà campo c'e solo 
Bergamo: Molina e i terzini 
novaresi sono fiequentcmcntc 
tagliati fuori dalle azioni in 
profondità. Gli attaccanti lazia¬ 
li non sanno però approfittar¬ 
ne: Burini sbaglia due volte 
consecutive da bieve distanza; 
Puccinelli è mal servito: Bre¬ 
desen è dui amente controllato 
da Baira. 

Al 20’ una delle rare azioni 
novaresi: Piolo ad Arce, questi 
a Savioni. gran tiro., ma luori. 
Al 22' quattro svarioni conse¬ 
cutivi dei difensori in maglia 
azzurra: nessun laziali- è pron¬ 
to a entrare sulla palla. 

Il gioco annega nella noia 
finche al fifi’ Piola e Sentimen¬ 
ti V si scontrano fortuitamen¬ 
te: il capitano del Novara esce 
dal campo (c sarà definitiva¬ 
mente* e Sentimenti V rimane 


e lo fti con convinta natili a- 
lezza; il Novara ha qualche) 
guizzo verso la fine, un tenta¬ 
tivo di serrate, ma non c'e più] 
niente da fare 



lo vantaggio di due goal 
l loier si io raggiongere 


Le reti segnate da Buzzin (2), Busnelli e Sega 


deci-amento 


SFAI.: Rerlucctii, 1. titilli, iter- Musiiolli tir tv i 
■tardili. UeU’lniuiienti. nimbi. ,, , ,, , .... 

Castoldi. Cardinali, litisticlli. se- 1 ><U u battendo C.liez- 

ga, l’kiter. linlent. z: che >i buttava Liuti tem- 

IXTKK: Glie/zi, Itlason. (. 10 - 1 pò. 1 ileo: agg:at.i dai tilo-i. la 
vannini, Giai-oiiia/zi, Fattori. Ne- .-qn.id’M le’taie-t* ~i butl iva 
nV,MnV"Nv‘ < ;r-* r0l ‘ , ' ì ' U ' 1 .1 l!’a! UMlll,aggio e lo sinia /10 

AUBITIMI: Massai di Fisa. 1 ,u> '' luceva (li!lidie per gli 
MAIM’ATOHI: nel pruno tem- *>'Pilì. Al 24', con Una rete* 
pò al là e al 2»’ IU 1 // 111 , nel se- spottaeoLuo < 1 1 Sega, la Spai 
ItiiMiein al M’j paleggiata. 

L’intei non tentava di rea- 


condo tempo al 

I Setta. 


t FERRARA, 14 -- Quando'^ 110 nuMltu * l -‘ appariva 

tutto lasciava prevedete una scatenata. Al .19* Cardinal:, 
jlacile e Lampi illa vittima del-! 1,0 M L'uvava "lire 1 dilen- 
’ l'Intel’, la situazione si e cimi- bori, aneti ava prontamente 
(lietamente capovolta faceti- j impadronendo.t della palla e. 


«INO BRACJADIN 


Il bravo terzino bi.tnco.tzzurro 
ZEFFIRO FURIASSI 


I ROSSONERI COSTRETTI A SEGNARE IL PASSO 


Delude il Milan 

contro la Samp (1-1) 


Liedholm ha sprecato un calcio «li rigore 


do nascere una paitita stia- 
na e a volte drammatica pel¬ 
le alterne vicende che l'han¬ 
no conti addistinta. 

Cinque sono state le ìeti 
segnate. 4 delle quali consi¬ 
derate valide daH’arlnho, ed 
una, quella elio avrebbe da¬ 
to la vittoria alla Spai, an¬ 
nullata. 

Bisogna però o.-.-ei vare ohe 
le duo reti segnate in aper-j 
tura dall’lnter. ciano -tate 
teah/zate da un Bii/./m par-' 
tiln. ,-econdo il patere dei più! 
in inori gioco, come è app.tr-o 
nettamente per la rete segna- 1 
ta da Cardinali, 
j l.'lnter ha cominciato alla 
I munte!a torte conilo una 
iSpal in tattica prudenziale. 1 
I ne: o-a/zurri segnavano al In' 
(quando Noti strappava una 
tpalla a Cardinali e a\.m/ava 


deviando sulla sinistra, bat¬ 
teva Ghe/zi m uscita. L'arbi¬ 
tro. che aveva lasciato prose¬ 
guire razione, dopo le prote¬ 
sto dot giocatori deH'lnter. 
decideva di annullare il gol. 



I.AZIO-NOVARA 2-1 — Una sicura bloccata ilei portiere novarese LENA che precede l’In¬ 
tervento ilei eentroavanti laziale Vivolo 


IN UN INCONTRO RICCO DI INCIDENTI: QUATTRO GIOCATORI ESPULSI 


lina Roma incompleta e sfortunata 


MILAN: Buffon, Silvestri, To-■ metoreologicho (pioveva e pio-(allungando a Biizziti elle ti- 
* 50011 . Zagatti, Bergamaschi, Pie-j veva • non rendevano troppo ; rava subito e la sleia sgu- 


cinini. Frignali!, Soerensen, Nor. 
dalli. Liedholm, Longoni. 

SAMP1JOKIA: Fin. Grattini. 

Fornitici. Podestà, Mari. Agosti¬ 
nelli, Conti, K. Itansen, Testa. 
Gotti, Sabatella. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 

Iteti: Gotti al 10’ del primo 
tempo; Nordhal al 133’ della ri¬ 
presa. Tempo piovoso; vento; ter¬ 
reno truciolato. Spettatori lo mi¬ 
la circa. Angoli 5 a 5. 

Note: Al 40’ del primo tempo, 
fonti scontratosi fortuitamente 
con Zagatti, riportava uno .sti¬ 
ramento muscolare che to co¬ 
stringeva ad uscire per qualche 
minuto. Al lì’ della ripresa, un 
acutizzarsi del male lo costringc- 


1 

La schedina vincente ! 

Ataliinta-Xapoli 

X 

FlorenUna-Juvcntus 

X 

Genoa-Triestina 

1 

I.azio-Novara 

1 

Legnano-Palermo 

1 

Milan-Sampdoria 

X 

Spal-Intor 

X 

I Torino~Bologna (non vale) 1 

Udinese-Roma 

1 

Fiombino-Verona 

X 

Salernit.-Marzotto 

1 

Treviso-Modena 

1 

Calanzaro-Farnta 

1 

Catania-Cagliari 

1 

Il La Direzione del Totocal- Il 

1 ciò comnnira che a 

spoglio 1 

I ultimato «Ielle schede del* 1 

I Todicmo concorso i 

« tredi- I 

I ci» risultano 215 e la quota 1 

Il ad essi assegnata è 

di lire 1 

| 1.019.000: i «dodici 

» sono j 

il 5.1«? c rirc\ono una quota II 

di lire 43-500. 

1 


svenuto a terra per qualche 
minuto. Rientrerà abbondante¬ 
mente fasciato sulla fronte. 

Al 38’ un breve risveglio del 
Novara: un tiro al volo di Pas- 
sarin sull'esterno della rete; 
un tiro dal limite sprecato da 
Colombi. Al 40’ Savioni lancia 
Arce libero, tiro fuori, occa¬ 
sione sprecata dal guarany. 

Il Novara rientra in dieci 
uomini ma sembra più vivo» 
adesso che nel primo tempo t 
Una cannonata di Burini è re-i 
~p nta (i. pugno da Lena ai 4'. | 
due minuti dopo l'imprevisto 
pareggic» novarese Su contro¬ 
piede Baira allunga a Savioni. 
questi pronto ad Arce smar- 


te il campo. Al 43' della ripresa, 
Agostinelli, nel corso di una mi¬ 
schia, riportava una grave con¬ 
tusione alia coscia e veniva por¬ 
tato fuori campo in barella. 


gradevole sia il giocare che lo ('Clava dalle inani di Bertoc- 
stare ad assistere; l’unica per -1 chi ululandosi nell'angohno 


sona che se l'è a\ ut» un po' a 
male è stato il segretario del 
Torino ragionier Giusti, il qua¬ 
le ha sintetizzato l'avvenimento 
con una frase che fa onore alle 
sue qualità di amministratore, 
egli ha detto- .< Niente soldi ». 
alludendo all'incasso e basta, 
non ha piu insistilo nel com¬ 
mentare la mancata disputa 
dolfincontro. 

I fotografi dopo avete =cat- 
tnto istantanee in numero limi¬ 
tatissimo v di nessun pregio, si 
sono messi a tracolla le loro 
borse, e passi, passo, senza cor¬ 
rere come capita nei giorni in 


Cinque minuti dopo Buz¬ 
zin segnava il secondo pun¬ 
to dell'Intel- scattando anco¬ 
ra in profondità e tirando 
fortissimo su Bei tocchi che 
non riusciva ad intercettare. 

Sul duo a zero, iti Spai sem¬ 
brava dovesse crollare. Al 24’ 
Lorenzi, si scontravo con Bei- 
tocchi in coraggiosa u-eita. I 
(ine giocatori rimanevano a 
terra e ne risentivano sia la 
difesa spallina che l'attacco 
interista. 

Il quintetto netoazzurr** .~i 
disuniva e^ben presto ì bian- 


battuta di misura a Udine per 2 a l 


lluiino n>iili/./.iito Retinolo, ('ustnltlo <> liellruni — Hnrloletlo il migliore in cum[)(> 


UDINESE: Romano. Sturchi. , u , troppo convinto .Milla lo' a. piede. Scongiurata la grave.con i carnieri v 
n 1/zL r °*I*Iot*gcr, V»r*/an. vSndH*! hTO-dstibilità: questo il qua- minaccia, i friulani tentano ecco che la Roi 


Uoltrandi. Castaldo. 

1*031 A : Albani. IL Venturi. Tre 
Re. Kliani, llortolrtto. Grosso, 
Fcrissluotto. A. Venturi, Gliiggia, 
Celio. Kenosto. 

ARBITRO: I.iverani di Torino. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 43’ Renosi»; nella ripresa al 
12* Castaldo, al 31’ Iteltrandi. 


d'-o sintcntico della partita, 
che è sembrata scaturire dal¬ 
la tavolozza di Un pittore ir. 
vena di stramberie. 

Liverani ha appena fischia¬ 
to il via, che già A duni deve 
produrci in una temeraria 
uscita sui piede di Bell: andi. 


NOTE: tempo piovigginoso, ter-‘bissata un minuto lupo da 


(reno pesante. Spettatori 5.00» eir-'u n intervento alto per suffia- 
jea. Al lì’ e dal lì’ della ripresa* , ,, Virgili. Fin dai 

per reciproche srorrette/e sono . . * . , ° _ * -, 


cui si gioca, sono andati a preti-1co celesti riuscivano a pien- 


MILANO. 14 — Il Milan, ol¬ 
tre che per il calcio di rigore 
battuto da Liedholm è parata 
da Piu. e stato costretto aliai 
suddivisione dei punti anche 


dere il cattò in compagnia dei 
giornalisti: una vacanza ina¬ 
spettata che ha riconciliato 
con la festività domenicale an¬ 
che questi giovanotti per i qua¬ 
li il settimo giorno è il più 
faticoso di tutta la settimana 
GIULIO CROSTI 


dere le redini della partita, 
che non dovevano più abban¬ 
donare. Per due volte. Gio- 
vannini mima e Giacomazzi 
poi. salvavano sulla linea. 

Nella ripresa, dopo una pri¬ 
ma reazione delPInter, la 


per rrriiirorlir atwrmirii- auuui .... 
stati espulsi prima Inverili//» minuti >■ impone il 

A. Venturi e quindi Eliam e Ca- giuoco preciso e nolente di 
sfaldo. [Bortoletto —- il migliore in 

--- - | campo — che spinge i propri 

(Dal nostro inviato specinle) (attaccanti tu direzione della 


i rete friulana. Ghiggia e ami 
ci. però, sembrano duri a 
comprendere die fango e poz¬ 
zanghere vanno poco d’ac¬ 
cordo con le ricercatezze tec¬ 
niche, ]M*r cui i primi perio¬ 
di di giuoco sono a vantaggio 


tiva agli ospiti di accentrare 
sistematicamente almeno due 
uomini attorno a Nordahl. i 
La Sampdoria ha avuto ino-j 
menti brillanti nel pruno tem-| 
po. tanto da riuscire a chiude¬ 
re in vantaggio t primi 45 mi¬ 
nuti di gioco con una rete se¬ 
gnata al 10’ da Gotti. Alla di¬ 
stanza pero, i Sainpdoriani sia 
pure per l'infortunio di Conti, 
ia per la reazione del Milan. 
hanno cominciato a cedere, pu* ; 
non permettendo ai padroni dii 
casa di giungere oltre il pa-j 
roggio ottenuto dal Milan ah 
13’ per merito di Nordahl. j 
L'unica possibilità dei ro-^- 


UDINE. 14. - Quattro 

giuoealori espulsi dal campo, 
un terreno da •* riso amaro », 
che Ila ridotto tutti i giunca- 
tori ad autentiche statue di 

fango ,due goal (il primo, ma, , ,, , , 

specialmente quello realizza- ^l.* 1 * >IU ve * oco f " sbrigativa 
Spai tornava all’attacco; al 7’ to ila Castaldo) che non hun- JUdme.se. 

__ _ Al 4’ una girata al volo di 

‘ “ ————■ plugor è neutralizzata con si- 

IWRTITA BELLA E RISULTATO GIUSTO «.rezza dal bravo Albani. La 

v/ Roma intanto, sempre sorret- 

! ta dall’attività di Bortoletto, 
le ora anche da Grosso e Ren- 
jzo Venturi, piano piano si 
fa sotto. Perissinotto è assai 


Senza vinti né vincitori 
Fiorentina-Juventus l-l 


I \ i«la vanno in vantaggio nel primo tempo eon Barri, ma i luan- 
roneri pareggiano nel secondo tempo ron un goal di Riragni 


cun.se i 


non por as-icurarsi la '‘Storia I KtoHFNTINA: Costagliela. Ma-. Aerano assolutamente per- 
nniaiic\a co-t affidata alla rea K nini, Rosetta. Ccrvato. Chiappcl-* - 1 

hzzazioac oi u-i calci.» di ri-1Ila, Sciato. Mariani, Green, Bac- 
gr.ro P^ 1 " UM inutile fallo dii ri. Gratton. Vidal. 
ma "0 ili Agostinelli. L’cihelmj JUVENTUS: Viola, Bertucrelti, 
però mandava h* palla propnol Ferrarlo. Manente Ope/ao. «il- 

7 , t - ’ A .j „ ‘mona. Mnrcinclli, Rira^nt, BonU 

le braccia avi P'Ttn.t prrlj ;j. Hansen. Praest 


Rinvialo l'incontro 
fra Torino e Bologna 


(Dal nostro torri»pond«nt«| 


ARBITRO: Pelle di Venezia. 

1 .MARCATORI: Bacci al 24’ del 
p. t.; Kiragni al 3' del s. t. 

, NOTE: spettatori 90.000 cirra. 
i Incasso 60 milioni. Cielo tempe- 
*.ioio: ,y tratti violenti acquazzoni 
hanno innaffiato Io stadio. 


(Dal nostro inviato speciale) 


TORINO, 14. — Alle 14.45 
l'arbitro Orlandim di Roma si 

rer-r.a sul terreno di gioco e, FIRENZE. 14 — La partita 
allargando le braccia con gesto ( e ]uggita via rapida come un 
sconsolato doveva riscontrare )treno che iwì>sa. Gli attacchi, 
CriTìir/» erniarira ima ; v. nreviene l'uscita di Senti-jla assoluta impraticabilità; Fin-,(e manovre di contropiede, t 

Lazio in c^dSion^normali a- menti IV toccando a rete: una,contro veniva quindi rinviato tiri in porta le trio "Ciazio- 
vrohh#' Hnvntn - 1 auten*ita prodezza. a data da destinarsi- Subito i,m t le caialtate delle prime 

' rCb ^r ,0 c„r„ ra Th a i de -do^i II .ripudio d,i nnvart-M J-, dal Bologna che nodjl.rcc, ». »oao SUS »c BU „i 


di Arce e Savioni all'attacco j calo sulla destra. Il pna.anp 
sono scomparsi definitivamente, j'uprra in velocita Sentimenti 
Contro Questa souadra una : V. nrev 


re. 


l’infortunio di Piola. il Novara 
m è visto espellere Arce, il suo 


l-C 
i 1 si 


sono susseguiti a 

pari -olo allo sbigottimento dei’.« frano nemmeno cambiati;ritmo accelerato, tanto che 
laziali, i quali però si buttano Prendevano posto sul pullman, non avevamo neppure il tem¬ 
oni vivace attaccante, ed e r.-isotto con slancio anche se sen-’in attesa di ripartire 3erse, ca-jpo di segnare le jasi del gio- 
masto in nove uomini. Invece za idee 1 . Occasione d oro por- i mcn»re s.i u..d ci » co f u{ taccuino. 

cè stata soltanto una vittoria 1 fiuta da Burini al lo. altra da’t« - indossate le tute scende GU atleti avevano i nervi 
'*entati«ima. grazie a duo prò- 1 Vivolo al 13' che. solo, t.n insano sul P r f. to _ a . Ilor dl f yel . le . V. sarebbe ba- 


I risultati e la classifica 


I risultati 


'.XUlinti-Napoli 

"Fiorentina-Juventus 

"Genoa-Trìestina 

•fazzio-Xovara 

"Legnano-Palermo 

- Milan-Sampdoria 

*Spal-Inter 

* Torino-Bologna 

"Udinese-Ronia 


1-1 

1-t 

1-0 

»-I 

3-0 

1-1 


p i. c. 
2-1 


Le partite di domenica 

Roma - Atatanla; Palermo - 
Fiorentina; Bologna - Genoa; 
Juventus - Lazio; Inter - Le¬ 
gnano; Triestina - Milan; Na¬ 
poli - Spai; Novara - Torino; 
Sampdoria - Udinese. 


La classifica 


Fiorentina 20 12 7 1 32 13 31 

Inter 20 12 7 1 37 17 31 

Juventus 20 12 

Milan 20 9 


un leggero allenamento a basej S fafo una scintilla per accen¬ 
di esercizi atletici. Il campo di j dere uno lite; il gioco e stalo 
via Filadelfia era ridotto in unoicorreito e anche cacalleresco, 
stato tale per cui era simile adì perche gli juventini e t viola 
un acquitrino e una larga fa-(sono vecchi amici, che si sii¬ 
sela di segatura che lo altra-j mano e si vogliono bene da 
\errava da una porta all altra ] fonti anni, perche i bianco - 

lo rendeva ancor più fangoso.I neri f sono uniti dal 

.. . ... , _ cincoio della maglia azzurra 

Gl. spettatori resti, ad andar- cfte affratella e cem eMta i le¬ 
si 2 36 17 30 , sene stavano a guardare con- 1 
7 4 39 22 23 ; tentandosi di quel poco che po- 


Xapoti 20 

Roma 20 

Sampdoria 20 
Bologna 19 
Inizio 
Genova 
Torino 
Novara 
Udinese 
Spai 
Legnano 
Triestina 
Palermo 
Atalanta 


3 5 2 * 20 22 (levano avere in mancanza del 
7 6 32 25 21 I la partita. 

6 7 23 24 20 
5 7 28 23 19 


gami. 

L'incontro era uno dei più 
importanti del campionato e 
tutto aveva contribuito ad 


20 

20 

19 

20 
20 
20 


; I cacciatori di autografi as-iaumentare l'interesse. Allo 
sediavano il pullman dei fel - \stadio comunale vi erano qua¬ 
si 90.0G0 spettatori — neppu- 


20 

30 

20 


3 8 23 24 19 ne. .operando di poter .r.’.rave- 
3 9 22 28 19 Uc-re Cappello, ma il furbo een- 
8 6 21 26 18 Itroattacco era nascosto in fon- 

7 8 21 27 17 j do e se ne stava nella più as- 
6 9 23 32 16 jsoluta immobilità per non da- 

8 8 22 32 16 : re nell'occhio; anche in queste 
6 10 27 37 14 ! finte Cappello è maestro. 

6 10 20 33 14 | A dire il vero nessuno se Tè 
2 12 23 41 14 ! presa troppo per questo con- 


6 11 26 40 12 'trattempo perche le condizioni'ctoni c tale che entrambe non 


re per l'Italia - Inghilterra vi 
era tanta gente — e sì che il 
cielo era minaccioso e i prez¬ 
zi di ingresso assai salati. Iai 
J uventus puntano al pareg¬ 
gio. la Fiorentina al pareggio- 
o alla vittoria: la situazione 
in classifica delle due forma 


dcre. 

Per tinte qiiesfi 
calciatori sona entrati in 
campo con i nervi tesi, con 
la testa calda e la partila e 
piata via sul filo di questa 
predisposizione d'animo, cioè 
e stata accanita, combattuta r 
quasi mai il freddo calcolo, 
che solitamente guida le a- 
zioni più redditizie, ha fatto 
comparizione. Eppure non è 
stata una brutta gara: istin¬ 
tivamente i campioni hanno 
saputo esprimere le cose più 
belle del loro repertorio, pe¬ 
rò il loro discorso non corre¬ 
va a braccetto con la logica 
ed era fluido, continuo: era¬ 
no frasi smozzicate pronun¬ 
ciate quando mai te l'aspet¬ 
tavi. 

Il pareggio non fa torto né 
alta Juventus nè alla Fioren¬ 


tina. sebbene si potrebbe dire 
che i viola hanno fatto regi¬ 
strare a loro favore una leg 


attivo e getta movente lo 
'.com pigi io nella retroguardia 
bianconera. Tubare non fa 
complimenti per fronteggiare 
l’abile e sgusciarne Ghiggia; 
Invernizzi — che però non 
appare in giornata particolar¬ 
mente felice — non molla Ar¬ 
cadi!» Venturi, imitato da Me- 
negotti alle prese con Celio. 

II giuoco .'«.-.tanzialmente è 
equilibrato, ma già la Roma 
mostra di risentire la man¬ 
canza del trio centrale del 


qerissima superiorità: ma è proprio attacco, accusando 
come dire di due donne u- una insufficiente omogeneità 
qualmente belle, ammirate, e capacità di penetrazione. 
affascinanti, delie quali una ; R e gj s , r i ;im „ c - t i cun i altri si¬ 


ila le ciglia più lunghe della 


altra. 


La prima parte dell'incon¬ 
tro si è svolta ad una veloci¬ 
tà straordinuria: forse non 
abbiamo mai risto un gioco 
tanto rapido. La Fiorentina 
in questi 45 minuti ha co¬ 
stretto spesso t olte la Juren- 
tus a chiudersi sotto porta c 
quasi mai il famoso quintetto 
bianco - nero ha potuto dire 
una parola, tant’è vero che 
Costagliola è dovuto interre- 


icuri interventi 
I quindi al 35'. 


MARTIN 


di Albani; 
i giallorossi 
sfiorano il successo. Perissi- 
notto, abilmente lanciato dal 
solito Bortoletto. scatta in 
avanti, ostacolato da Toso 
ed entrambi finiscono lunghi 
diatesi in una vasta pozzan¬ 
ghera, sul limite dell'area di 
rigore friulana. 

L’ala romanista è le.'ta a 
rialzarsi e a ritornare in pos¬ 
sesso del pallone per calciar¬ 
lo prontamente a rete, ma 
Romano uscito precipitosa¬ 
mente dai pali, noce a re¬ 


di ripi elidere quota, ma an 
cura la Roma comanda il 
giuoco. 

Al 37' i-’è uba ammonizio¬ 
ne dì LiVòrani.'die raggiùn¬ 
ge Beltrancii per un fallo su 
Bortoletto. e un minuto do¬ 
lio Celio si fa vivo con una 
stangata bloccata agevolmen¬ 
te da Romano. Tocca ad Al¬ 
bani però, due minuti più 
avanti, il compito di volare 
attraverso la porta per devia¬ 
re iti corner un tiro di Vir¬ 
gili (azione di Ploeger ed in¬ 
certezza di Ebani) da distan¬ 
za ravvicinata. 

La partita si mantiene sul 
tono agonistico elevato e ac¬ 
canito ma non scorretto. Gli 
accenni al giuoco non preci¬ 
samente ortodosso che qua e 
là si manifestano vengono re¬ 
cisamente puniti da Livera- 
ni. Ormai si pensa che le 
^quadre giungano al riposo 


noti, quando 
Roma passa in 

vantaggio. 

11 giuoco è nella metà cam¬ 
po bianconera. La palla è 
lanciata in area da Celio e 
lesto Ghiggia le piomba so¬ 
pra. II centrattacco romani¬ 
sta, muovendosi con la sua 
caratteristica andatura si li¬ 
berti di Tuboro e spara a re¬ 
te; Romano si tuffa e respin¬ 
ge corto sulla sua destra ove 
Renosto è rapido a riprende¬ 
re il pallone e a scaraventar¬ 
lo nella rete sguarnita. 

Uno a zero. Quello che av¬ 
viene nei primi 10-12 minu¬ 
ti della ripresa fa supporre 
che altri palloni finiranno la 
loro corsa alle spalle del 
guardiano bianconero. La Ro¬ 
ma infatti domina incontra¬ 
stata e i suoi attaccanti, so¬ 
spinti dai due laterali, pa¬ 
droni della metà campo, sem¬ 
brano più volte sul ponto di 
fare centro nuovamente. 


Finale giallorosso 


Ai secondo minuto, in se¬ 
guito, quando Ghiggia è in 
azione con Perissinotto sulla 
destra, costringe Romano a 
una difficile parata a terra 
e ancora al 7’ con Arcadio 
Venturi l’estremo difensore 
friulano rinnova la prodezza. 
E’ proprio in questo perio- 


ti appena due minuti e Alba¬ 
ni deve nuovamente interve¬ 
nire per respingere in Lift" 
una legnata di Beltrandi: l.i 
palla giunge a Castaldo ern¬ 
ia rimanda al centro dot»’ 
Ploeger la riprende per spe¬ 
dirla definitivamente .-opta 
la traversa. A! ltì' Arcadi * 


do di marca giallorossa che!Venturi ed Invernizzi. re- 
l'Udinese perviene inaspetta-1 sponsabili di reciproche <co:- 
tamente al pareggio. RenostoJ rettezze, \engono espuLi. La 
nella prima metà campo sci-]stessa sorte, al 37’ tocche:à a 
vola e cade sul pallone toc-■ Castaldo e a Ebani, 
candolo con le mani. Funi-, L’Udinese cerca disporaìa- 
zione che lo specialista Me- ■ mente la via della rete av- 
negotti si incarica di batto-! vergarla: la sfiora al 27’ con 
re facendo partire una palla, Virgili e la trova al 31* cor. 
tesa ed insidiosa che rag-; Beltrand.. dopo che Ca-taìd", 
giunge Virgili. I! giovane 1 colpito in pieno vi-o da una 
centrattacco friulano — che* pallonata di Renzo Ventiti’., 
nel compie."!» delia partita!*?ra rimasto qualche minuto 
non riuscirà a combinale) fuori combattimento, 
grandi cose smista verso Ca-; Eccoci al 31’. dunque. Una 
sfaldo che tira a rete. Nella i punizione per un fallo su Ca- 
sua traiettoria il pallone vie- jsfaldo, di poco oltre '.a meta 
ne sfiorato da un difensore!campo. Il solito Menegott: 
romanista (Renzi» Venturi?);, prende la mira ed è ancora 
una deviazione leggera, ma] una palla insidiosa che stìo- 
for.-e decisiva per .-piazzare! ra la linea al di sopra di un 
irrimediabilmente Albani. i mucchio di teste. Quella di 
Il pareggio agi-ce forte-! Beltrandi salta più alta; piu 
mente .-ui muscoli e sul ino- i alta ancora de* pugni prote- 
rale dei bianconeri che ora|si di Albani che riesce appe- 
incommciano a battersi conina a sfiorare la palla, che 
cuore e to'.ontà. rispondendo (schizza sotto la traversa e si 


colpo sii colpo ai più capaci 


(Continua in 4. paj., 5. colonna) jspingere fortunosamente di avversari. Trascorrono di fat 
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insacca in rete. 

Mancano 14’ al termine, 
ma si ha l'impressione che 
la partita sìa virtualmente 
conclusa. Sono 14'. anzi 16’ 
poiché ce ne sono due da re¬ 
cuperare. che la Roma spen¬ 
de inutilmente alla ricerca d: 
quel risultato positivi», nel 
quale poco prima nessun,» 
aveva il coraggio di dubitare. 

GIORDANO MARZOLA 


Battuto di M Barn» 
il recorif Me 220 yarde 


LAZIO-NOVARA: 2-1 — Il primo goal realizzato da Fontane*!: il pallone fin lire in rete, mentre Bnccioelli dà »fo*o al sno j 

entusiasmo. Fontane*! e i difensori sono rimasti tagliati (aori dalla foto 


Il campione olimpionico dei 
1300 m Fhavalar.o Ford Konno. 
ha battuto il primato mondiale 
delle 220 jarde stile libero che 
John Marshall aveva stabilito nel 
1950 co:» 2 05"5. Ford Konno. l’ha 
portato a 2'OT’8 Kor.r.o ha inol¬ 
tre vinto le 440 jarde in 4'30” 
migliorando con ciò il primato 
universitario americano (Marnali 
F30”». Marshall resta però pri¬ 
matista mondiale della distanza 
con 4'23''- Nelle 100 jarde stile 
libero Dick Cleveland ha ugua¬ 
gliato il proprio primato mon- 
’diale con 49"2. 
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« MUNITA* » DEL LUNEDI* 


AMBEDUE I GOAL DETERMINATI DA CALCI DI PUNIZIONE 

Segna Bassetto replica Amadei 
e il napoli pareggia a Berg amo 

L’arbitro espelle nella ripresa Jeppson e Annovazzi venuti a vie di fatto 


ATALANTA: Albani, Ilota, Ber¬ 
nasconi, Corsini, Angcleri, Villa, 
Brugola, Annovazzi, KamusM-n, 
Bassetto, Cergoli. 

NAPOLI: Bu gatti, Comaschi, 

(iramaglla, Viney, Castelli, tira- 
nata, Vitali, Ciccarelll, Jeppson, 
Amadei, Pesaola. 

ARBITRO: Ataureill di Roma. 

MARCATORI: nella ripresa al 
23’ Bassetto e al 25’ Amadei. 

NOTE: tempo piovoso, terreno 
pesante. Spettatori: 3.000 circa. 
Angoli: 5 a 4 per l’Atalanta. Jep. 
pson ed Annovazzi sono stati 
espulsi all’ir della ripresa per 
reciproche scorrettezze 


(Dal 


nostro inviato spedalo) 
Un pun- 


BERGAMO, 14. 
fo per uno Napoli e Atahiu¬ 
ta, c tutto sommato è (/insto. 
Perche il f/oal dell’Atulunta 
c il premio ad una partita 
tutta d’attacco o quello del 
Nnpnh e il premio ad mia 
accorta tattica difensiva che 
affidava le possibilità di sc¬ 
ollatura alla veloce arma del 
contropiede. 

Però i goals non sono nati 
da «rioni manovrate■ tutte e 


due le reti sono venute a tre 
minuti l’ima dall’altra, nella 
ripresa, su calci di punizio¬ 
ne; due dei tanti calci di pu¬ 
nizione decretati da Maurcl- 
li in questa partita spigolosa, 
combattuta e macchiata an¬ 
che da uno spiacevole epi¬ 
sodio che ha avuto per pro¬ 
tagonisti Jeppson e Annovaz¬ 
zi, mandati via dal vampo />er 
il loro scorretto comporta¬ 
mento. 

Anche questo fatto è acca¬ 
duto nella ripresa; /natica - 
mente tutto m questa partita 
è accaduto negli ultimi 45'; 
prima si era assistito soltan¬ 
to al focoso arrembaggio ata¬ 
lantino, contenuto anche se a 
stento dalla difesa napoleta¬ 
na, che denunciava forti la¬ 
cune in Vinci/ (salvato da 
Granata in piu d'ima occa¬ 
sione) e anche in Gramaglia 
che si sentiva a disagio con 
un Rasmussen quanto mai 
combattivo, almeno fino a me¬ 
tà della ripresa. 


lina partita spigolosa 


Il Napoli non voleva per¬ 
dere, l’Atalanta voleva vin¬ 
cere a tutti i costi. La clas¬ 
sifica dei ncroazzurri (oggi in 
maglia bianca fasciata di ne¬ 
ro c d'azzurro per dovere di 
ospitalità) ha bisogno di os¬ 
sigeno, c la partita è stata 
nervosa. Così, alili’ del se¬ 
condo tempo quando in un 
irruento intervento Jeppson 
colpiva duro Albani, Anno¬ 
vazzi lo colpiva con tm pu¬ 
gno c lo stendeva a terra in 
arca. Subito s'accendeva at¬ 
torno ai due una serrata mi¬ 
schia che Maurclli sbrogliava 
spedendo via i due giocatori 

Dopo sono venuti i gniils 
che da tempo erano nell'aria. 
Almeno era nell'aria (/urlio 
dell'Atalanla. Quello del Na¬ 
poli invece è venuto, doccia 
;jì n fredda della pioggia die 
ha inzuppato i giocatori co¬ 
me ha voluto, a smorzare ben 
presto l’entusiasmo dei /la¬ 
dro ni di casa. 

L’Atalanta batte il calcio di 
inizio. L’attacco neronzzurro 
punta sulla velocità di Urli¬ 
nola e Angcleri al I subito 
lancia l'ala destra che stringe 
ni centro e punta diritto a 
rete. Bugatti è chiamalo al 
lavoro e se la cava con il /in¬ 
vito di una serie infinita di 



Capitan Amadei anche 
uno dei migliori 


ieri 


narc, tanto più che Corsini 
devia la traiettoria. Albani 
riesce a buttare in angolo. 

Al 20’ è la volta di Ra- 
smussen a sbagliare un’occa¬ 
sione d’oro, svirgolando in 
pieno la balla che Villa buttp 
alle stelle irrompendo in cor 7 
sa. E la serie delle occasioni 
buttate via dall’Atnlanta con¬ 
tinua al 22’ con Rasmussen 
che tira fuori; con Ccrgnli 
che spara fra le braccia di 
Bugatti, al 2.1’. Al .11)’ con 
« Russi » che non e pronto a 
raccogliere un esatto cross di 
Brugola... 

Tira anche Bassetto al 25', 
ma Bugalti rapido devia so¬ 
pra la traversa, poi al 44’, tu 
all'ennesima azione sotto la 
porta del Napoli, che, rara¬ 
mente ha saputo essere peri¬ 
coloso e che ora tiene Jepp¬ 
son all'ala sinistra quasi co¬ 
stantemente, Ccrgnli si but¬ 
ta a terra ottenendo dal ma¬ 
gnanimo Maurclli una puni¬ 
zione a favore. Bassetto al¬ 
lunga a Rasmussen appostato 
fra la barriera, ma « Russi >• 
non realizza e le squadre ri¬ 
tornano negli spogliatoi a re¬ 
ti inviolate. Riove pia forte. 

Quando si ricomincia a gio¬ 
care, nuovamente l’Atalanta 
si butta all’assalto. Bassetto 
lancia Rasmussen, ancora vi¬ 
vace c aggressivo; il danese 
resisi e a imo sgambetto ed 
avanza, poi ritorna il pallo¬ 
ne a Bassetto. Il tiro di que¬ 
sto ultimo è deviato a stento 
da Bugatti in corner. La fo¬ 
schia torna « far buio il po¬ 
meriggio, ma gli avanti deI- 
l’Atalnnta ci vedono bene e 


i loro passaggi vanno a se¬ 
gno; al li' Comaschi riesce a 
mettere ancora in angolo un 
insidioso cross di Ci rgoli. 

Subito Ccrgnli deve uscire 
Un paio di minuti per una 
botta a un ginocchio. 1 falli 
sono frequenti da una /iurte 
e dall'altra; roba da poco ma 
che innervosisce l'ambiente. 
All’II’ d fattaccio. Un minu¬ 
to priniu Jeppson dal limite 
dell’area aveva sferrato il suo 
primo tiro della giornata. La 
palla finiva fuori ma Jeppson 
s'era scaldato e all' 11' pre¬ 
mendo ancora il Napoli con¬ 
tro la porta di Albani, Je pp- 
soit si lanciava su un corto 
spiovente al centro di Pesan¬ 
ici: Albun i gli usciva incanirò 
e i due si urtavano; Albani 
rimaneva a terra torcendosi, 
allora Annovazzi, riti vendo 
intenzionale il gesto di Jepp¬ 
son, lo metteva k.o. con un 
diretto alta faccia. La rissa si 
accendeva di colpo, fru le gri¬ 
da del pubblico e Maurclli 
spediva via i due giocatori 

A ranghi ridotti le due 
squadre riprendevano a pio- 
care; la paura di altre severe 
sanzioni calmava un po' gli 
spiriti, cosicché l’incontro si 
faceva più equilibrato, le «- 
rioni si alternavano ugual¬ 
mente pericolose ma incon- 
clttsiue perchè la palla veni¬ 
va trattenuta troppo. 

Al 20’ Bugatti, con un'ar¬ 
dita uscita, ruba il pallone a 
Rasmussen. ma al 22’ il goal 
de ll’Atulantn è cosa fatta. 
Ciecarclli, senza alcun biso¬ 
gno, commette un banale fal¬ 
lo su Gergali per niente gra¬ 
ve, ma sufficiente a provoca¬ 
re una punizione contro il 
Napoli. Batte Cergoli stesso e 
Villa che s’è spinto in avanti 
si rovescia in arra e di lesta 
manda la /mila contro la tra¬ 
versa. Sulla afera, che rim¬ 
balza in campo, irrompe Bas¬ 
setto che la scaraventa dal 
limite dell’urea in rete. 

Gioia, abbracci frenetici! 
fra i nero-azzurri, ma c rotini 
che dura trr minuti. Perchè 
questa volta è Rota (o Am/c¬ 
leri, non s’è visto bene) a 
commettere un (alletto da 
niente su Pesaola. Punizione 
da fuori arca, novanti alla 
porta di Albani ci sono sedici 
giocatori, ma In spiovente te¬ 
so di Granata finisce di mi¬ 
sura sulla testa di A malici 
che cosi pareggia le sorti del 
match. 

Il resto della partita non ha 
più interesse perchè Albani 
al 21’ salva da una fucilata 
di Amadei la propria rete e 
Bugatti riesce a fare altret¬ 
tanto al 4P e al 42’, quando 
l’Atalanta brucia le ultime 
cartucce per vedere di ag¬ 
guantare la vittoria. 

WALTER COMA 
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La toppa Avanguardia,, 
al quartiere Tiburtino 

Vittorie di Avanguardia-Ponte Mammolo, Avanti! 
e Belojannis - L'UESISA supera la Stigier Otis 


• '-.cjr-z 




1. V/IO-NO\Alt \ 3-1 


Il sei ondo goal della I-izio segnalo da Funtaiiest che è 

della difesa novarese 


riuscito ad infiltrarsi nelle strette maglie 


( ()\ i:\ S KCVO 5-0 IL LEON ANO SUPERA 1 ROSA.XKIK) 

Hon haslanii le prodezze di levsari 
per e vitare la sconfina del Pa lermo 

/ lilla, guidati da un Ejdefiall in gran forma, hanno confermato di essere in ripresa - Delude Vattacco isolano 


La sezione giovanile del F.G.C 
di Tibmtlno ha organizzato un 
torneo calcistico UISP denomina¬ 
to « Coppa Avanguardia » a cui 
oaitecipanr» le seguenti squalre: 
Avanguardia P. Mammolo, Stella 
Azzurra Avanguardia Tiburtino 
III. Avanti 1 . Stella Ro-sa. Belo, 
lamits ed Eugenio Cunei 

leu si e disputata la pi in a 
giornata di gare Ecco i risulta*!: 

Avanguardia-P. Mammolo-Stella 
Azzurra 7-1. Avant,'-Avanguardia 
Tiburtino III 4-1. Belojainis- 
Stelia Ross,i 1.2 

Ha riposato la « Eugenio Cu¬ 
rie! ». 

Ed ecco m breve le cronache 
delle partite 

Tonte Maininolo Stella A. 7-1 
Ponte Mutuinolo Cucco, Fio- 
i avanti Mastroiannl, Sabatini: 
Caponicchia. De Santls; Lattanzi, 
Deiana, Romani 1, Cozza, Roma¬ 
ni li .Stella Azzurro Bastrelll. 
Amadei Pergolmi, Rico; Mariani. 
Avena Ceccatelli. Calato. Palo¬ 
ne., Penante. Vaselli. Arbitro- 
signoi Calchi- 

Avanti!-Tiburtiiio III 4-1 

Adirti! Sei videi: Di Girolamo, 
j Mai tutti Na|>oleo:ie. Della Cia- 
■ a. Codeha O . Braccìni, Casa- 
giande. Spriticclno Lepri. Buzzi 
leu ripulì rdm Tiburtino Ut- D. 
Bla-i. Cirotti I. Mastiopietro. Ci- 
i<»*:i II. Favolato, Bamardlnl 
C«ideila A, Caibonara Nar/1, Di 
aliteli. Beinarbiicci Arbitro si¬ 
gnor Delma lift i nel pniro tem¬ 
po ai 10' Buzzi, al ad' Lepri: al 
23 Cdsdgtdiuie, nel secondo tem¬ 
ilo al 22' Cd'-.igrande ‘il 34* Co- 
delia A 

Belojaiinis-Stella Rossa 7-2 
Be|o;uniii.\ D’Ovidio, Gabbi ,el- 
ii. Fai falcili. Elvetici, Stella I. 
Fenarl II. Ferrari III. Iamx. Fer- 
lari I. Spina. Stella IL Stello 
Udisti Bellucci, Antonini, De 
Fi .incesto De Roma, Melloni I, 
Mai tinelli Laurenzi, Mole, Na- 
ia'e. Melloni II. Loiaeono Ar¬ 
bitro- signor Carchi Reti: nel 
oiiino *empo al 2’ al 23’ e ni 
3(i* Lejx, al 5" e al 17’ Ferrari 
III. Nel secondo tempo al 19‘ 
Leix al 34’ Ferrali III, al 39’ 
Martinelli, al 43’ Laurenzi 


LEGNANO. Gaiulnlli, Morelli, 
Lupi, Pian, Miniussi, Reterò, 
Man/arilii, l'idrliill, Iterg.irlih, 
Mimi, .Multa 

PALERMO I ossari Glandi, 
Marchetti, Martini, Bettoli, Iliz- 
zotto. I.lirrhesl, Pomati. Marte- 
gnni, C.ua/znll, Priincechi. 


Corrente, I rizzi. Bai Monte, Fi¬ 
rotto, I-arscn, tlennlke. 

TRIESTINA: Cantoni. Maldini, 
Ganzer, Valenti, Petagna, Trama- 
glni, Eucentlni, Curii, Secchi. 
Giannini, Iiorigo. 

MARCATORI: Bmnike al 20’ 
tuffi sui piedi degli avversari ] drl secondo tempo. 

L’iniziativa è sempre dei | ARBITRO : Arpaja «li Roma 
padroni di casa. Nel Kapoì. j ANGOLI: h a 3 a ia\ore r 

Granata deve accorrere gi«' <, * noa ' _ 

volte alle spalle di Viurp che 1 , 

/tare a di.sagio siti campo itici- | Genova. 14 t a» piugg a 
moso come uno stagno, e an- l'crost-iam* eu m.l* uus. che c 
clic accorcili gioca arretrato '«baiiut» ìnintcrro a.nui.e [>cr 
Amadei invece cerca di or-]"'"* >** aur " ,u de , mcoi.w... tra- 
gnnizzarr Ir controffensive Morr.iui.ao u terreno tit gioco in 
che però non sempre trovano, 11,1 acquitrino. .• .-tat» la vera 
Jeppson pronto. Il giovane 1 * signoi-* » di quest,, -trono m- 
fìrrnascoiii con il biondo crii- 1 « ,,,Hl r‘> lhc * » rietina 

tr'avanti se la cava bene, an- j tanno disputato ogg. ai terra 
che se fa /nielli complimenti r * s - Uopo la invaio il princtpa- 
11 tempo passa, con protagonista e -tato Fran/osi 

lama sempre «(l'attacco. rmlcne con prodigiose parate, ha 
quando il Na/xdi parte af/Vif-'- sai ' 8to la propria rete. jiermet- 
fricco sono guai. Cosi al 12'-tendo a; Genoa di vincere 1 u> 
solo la precipitazione fa an-lcontro: t 4 :nE» spettatori a Iun- 
polnre troppo il firn a Cic-(go lo hanno applaudito scander»- 
earelli che sciupa vati dando‘do a gran voce H suo nome 
a info, un'azione crine stima quando l'arbitro al termine de: 
rii Jeppson c Amadei , la gara ha mandato t 22 .«t:etl 

Quattro minuti àn/,o una fra-bri negli spogliatoi 
punizione battuta da Grana- I rii inizia regolarmente a’.’e IS 
fa per fallo su Jeppson. c co- e dopo 24 .art-.tro chiama i due 
si corica d effetto elle p<-r n>- ca-iit-im e decide di sospendere 


(Dal nostro inviato speciale) 

LEGNANO, 14 — Gnu boc¬ 
cata (I’oò.s igeilo per il Legna¬ 
no che ha battuto il Balenilo 
e ha innesso nel clini e dei 
suoi tifosi la speian/.t della 
salve//.i Un .'ticces-o che ha 
tallo scattale la platea, vo¬ 
glio due i filosi che piu 
amano e sol li mio pei la 
stpiadia lilla e li a questi, n- 
coidu i due laga/zini inton¬ 
tì ali me//ma pinna della 
pattila plesso lo stadio, lun¬ 
go via Gaeta. Sventolavano 
un fa//nletto tlel colme della 
maglia della loto stillatila e 
saltellando, gì alavano: vii 
Legnano s: salvino ». Biavo, 
dunque, questo Legnano che 
ha liTilato He palloni al Ba¬ 
lenilo alila compagine in 
ceica di punti, tutt'altio che 
oidi!a di testate in « A 
A tiascmaic ì lilla nella 
lotta, a spingeie il Legnanti 
i battei si col dime tia i 
denti, e slato aneto a una vol¬ 
ta lo svedese Kidofiall Que¬ 
sto Lidi-hall e voi .unente un 
pi ofessiotusla coscien/.ioso. 
un giocatole gene»oso come d 
vino di maica Biace c edei lo 
giocate* e una me/z'aiu ca¬ 
pace di disti ugge* e la mano¬ 
vra dell'avversario e di co¬ 
sti tùie subito per la piopiia 
stillatila. Foise questo e il suo 
ultimo campionato; ha la no¬ 
stalgia della sua mamma, del 

_ suo cane lupo, delia casella 

Idi un paese nevoso tlel Noid 
GENOVA: Franzosl, Lardoni, torrenz:u!e eh» non accenna u L.{ )e j n attende: e se tornei a 
Fattali), Bnrallini, Br Angeli^, lCCa3ttre p, altoparlante annuncili,dacc elo al suo paese, gi.uule 

eho l'incontro clente sospeso l* er, saia il iimptanlo ilei suoi 


GENO A - TRIEST INA 1-0 

Franzosi e la pioggia 

prot agonisti della pa rtita 

SUMiiain la vittoria dei rosso-l>lii 
I. unica rete segnata tln Bennike 


pronta per il tiro in porta ma 
Tessati si butta sui piedi del¬ 
l’avversario e fa sua la palla. 

Due minuti dopo, altro tuf¬ 
fo del poi tieie palei mitann 
che si salva con un tuffo su 
M.m/.aido. Il pi imo spunto 
del Baieimo è opeia di un 
tei /.ino: Giaioh. Il tuo del 
difensoic (da oltio 20 metri) 
e impiovviso, secco c Gan- 
dolfi ilesce a malapenti a de¬ 
viate in corner. Si tratta 
semplicemente di uno spun¬ 
to Subito il Legnano tot no 
all'attacco e i iosa - neio de¬ 
vono difendersi a denti 
sh etti. 

Bellissima pai ala pei stile 
e scelta di tempo del portio¬ 
le dei siciliani al Ut': su a- 
zione Ejdefiall - Manza) do - 
Mimi, la palla va a Motta che 
converge al centro e tira da 
una decina di metri. Tessati 
si tuffa e spedisce in calcio 
d'angolo. Nonostante i he 
palloni finiti alle sue spalle. 
Pesticmn difensoic del Ba¬ 
ieimo sarà uno dei miglimi 

AI 2!)' e di nuovo in tuffo 
per neutralizzate un tiio di 


Ejdefiall; la palla gli sfugge, 
ma farà in tempo a ricupe¬ 
rai la, togliendola per un sof¬ 
fio dai piedi di Bergarich. 

Piove a sprazzi, sulle gra¬ 
dinate, gli ombrelli si aprono 
e si chiudono. Ecco al 30’ il 
primo goni.: Hiq lillà. Impo¬ 
sta l'azione Ejdefiall che da 
a Mnn/.aido. cioss dell'ala e 
intervento di Bergarich che 
pteviene Maiehetti e. di pun¬ 
ta. manda in tele a fil di 
palo, taso-teria. 

Gioco alterno nel primo 
quatto d’ora della l'intesa, 
con leggeia supi emazia dei 
padroni di casa. Due azioni 
di Motta (un tiro a lato e un 
tiro parato); due tentativi di 
Mai legnili neutralizzati da 
Gnndolfi e al 19 un'altra 
bella parata di Tessati che si 
salva in corner su tiro dt 
Bergarich. 

Sul tiio dalla bandierina 
rii Manzai do. nasce il secon¬ 
do goal del Legnano. La Dal¬ 
la spiove in area palermitana 
e Mion la colpisce con una 
bella rovesciata: respinge tl 
palo sinistro ina Ejdefaiil è 


pronto a riprendeie e a met¬ 
tere nel sacco. 

Mion, col ginocchio destro 
malconcio, esce per sei mi¬ 
nuti e quando rientra si tra¬ 
sferisce all’estrema sinislta, 
più che mai zoppicante. L’ar¬ 
bitro Pipi i (29’) ammonisce 
Martini per un In litio fallo 
su Motta. Intanto il Palei ino 
è tutto all’attacco e potrebbe 
passare se disponesse di una 
manovra, si affida invece al 
caso, i suoi attaccanti tei cario 
il tiro in porta da ogni posi¬ 
zione ma l’unico tiio degno 
di lilievo sittù quello di Pen¬ 
necchi (al 37) che a) volo 
sfiora la traversa. 

Ad un minuto dal termine, 
il Legnano (già pago del ìi- 
sultato) ha un guizzo: un di¬ 
fensore manda avanti In Dal¬ 
la che viene raccolta da Ber¬ 
garich e smistata a Ejdefiall. 
Lo svedese da feimo. tua in 
noita e, per mente foi lunato. 
Tessari si vede il pallone in 
rete dopo che lo stesso aveva 
incontrato la base interna del 
palo sinistro. 

GIUDO SALA 


■ 1 J! <e> !R lift Toni mi TW^ ^ vTCTVlB^ OCttT^ HI 

Magnini, Ferrano e Ricagni 
sono stati i migliori in campo 


co Albani non si fa 


io' Pu-siiti» il tenqK) flauto ri¬ 
tornando In rumilo l'arbitro cd i 
due capitani 1 quali decidono di 
riprendere >: gioco Si allineami 
mini irniente le due -quadre e H» 
gar.» pro-egue 

Parlare .11 gioco e co-a Impon¬ 
ibile. nono-tanti- buona io 
lontft degli atleti la palla segue 
Ilizzati ri traiettorie andando a fi¬ 
nire o fu >ri campo o lermandoM 
negli elimini laghi il acqua che 
cospargono li terreno di gioto. 

a:: im/ii, della npre-a la plog 
già - p mbra \o,er ce.—aie ma rs- 
pietute dopo poco con nu-i-ten/a. 
Ne! -eoondo tempo il Genoa m- 
-I-!e maggiormente e tale -ua mi- 
i>r«"!.a/la r.ene coronata al 20' 
imi a r'"o di Bennike 11 qua’e al 
centro de!i area t || rigore rice\il¬ 
io un pa—aggio di l.ar-en. min 
ha difliroltA a -egiiare 

A! 28' Firotto ha : ocnv-iore 
5 >er raddoppiare il punteggio, ma 
Cantoni con un balzo riesce a 
deviare ir. angolo la palla 

F.' ora -.a TrieMira che -erra 1 
io tghì in cena de] p-arcgg;o che 
putrente raggiungere -e Franzo- 
-ì .-’oggiamlf» un.» serie dt n.i 
rale q- gran rifece r.on annti - 
la-"^e og”: tentativo dei ro--o a:a- 


•" '»-• 1 incontro a cau-a de.;» p.oggia ‘l-ardau 


ammiratori, di lutti i tifosi 
del Legnano 

Sul Palei ino fi* oggi, c’e 
ben poco da fine Forse il 
punteggio è stat.i un do sc¬ 
ucio nei niio» confi miti, non 
fo.-st» alho tilt 1 pei l'tinoegno 
profti-o dai -noi g <*c,ito-i. 
soni attutlo da Tes-au. Gia-| 
ioli. M.il filetto e P»i7/otto j 

Ha giocato ni.de voi aulente-• 
male, all'atl.ici o. non ha me--! 
-o a segno nemmeno un pnl- 


(Fonliniiazione dalla 3. pagina) 

«ire ben poche volte per 
allontanare la pallu. 

Nella ripresa i viola si sono 
(/uietati e la Juventus ha 
pareggiato e comandato la 
partita per circa 20 minuti, 
poi. verso la fine, i ragazzi 
di Bernardini si sono di nuo¬ 
vo messi a correre come 
dannati e la Juventus ha 
creduto opportuno restringe - 
re d raggio delle sue azioni 


tura c la prima linea ji. ven¬ 
tina non riesce ad am.ilenmn- 
rr il suo gioco. 

Al 5’, Ricopili, sempre sul¬ 
la piala un. pronto ver In re¬ 
te. tira da dieci metri e Ri 
setta respinge. Il sud-ameri¬ 
cano riprende di sinistro e 
Moli « ini rimanda lungo. Azio¬ 
ni « incili cu in/io. poi. pia¬ 
no piano, la Fiorentine rac 
coglie le redini del g-< io e 
va all'attacco. Ferrarlo Op- 


pezzo, G i m o n a arretrano 
o| resti e per riuscire a por- * nr G pò* .ri? 

tare a casa il punto tanto {a p Gffl „ 

faticosa mente conquistato. 

Il (/mentore che quesfa iol- Mr Marmili il quale sventa 
ta abbia ino (iinmirflfo di i>Mi cmj disinvoltura qIì i»/ •rventi 
'<• stato Magami: il giovare (fj y Iamvtc ^ nllr rnile „ or , 

Ione pei incapat ila di mano-|'*‘ r: "‘ 0 ull nnzio era sialo y'-1 posizione. 

via v di tuo in polla del ’ {” nl,n (la ^ r . ac 'V-’ \ l a, - ,a “ j Al 22’ Viola deve arar^ 

:|uint«*tto dj punì.). «Ulidato, * sue astuzie ai seccala v - „„ a cannonata di Marraiif < 

da un Maitunam ttonno sn-!l ,r bi ha quasi inesso in O l ~'doi)(» m un girandola di pus 

lo. noi funHndcto j mirrato, il raga^-O nini sì c f saggi che stordisce i bianco* 

«t^i » (irrorati — atO. nel i‘If » iwipi I»I Kiomif iun vninn 

Nel pi imo tempo — pilli , , .. jk ri. in rwrtunnn gnu 

non :idottand<> ..icona tattica ! eombattimcnto ha studialo «e, Chiappella. clic conduce la 


speciale — : --.villani si sono 


,arti sottili del suo diretto an ) manovra di appoggio pas*a 


mantenuti un po' sulla di- !tufionista ed ha trovato B »»•' Mariani a lato: Marùtr.i a- 
fensiva. con le *< mozze aiie- 1 ^** fermarlo, dt renderlo' eanza e Manente gli si *n 
tinte •*. Due intoni: che per j uullo _c. alla fine per Praesl., 
la venta hanno lasciato limi-, 'Iii'hiÌNi è stato quasi un mii-j 
to a de-ifiei aie specie Ca-I r '* »’ »I bravissimo danese ha ; 
v az/iiti. creduto bene di spos’ntsi ai , 

I.a puma azione iti i il, evo afro, per evitare gli neon-: 
c stata di niaica legnane.-e | fr -’ con il tenace ed intelU-i 
L'ha imbastita Minine c.i gente avversario. Anche Ro-\ta 


contro. Ad un certo ounto 
Bocci sfatta verso la rete e 
all'ala destra alza la paPa 
verso di lui. Sulla sfera 
precipitano contemporanea¬ 
mente Viola, Ferrarlo r Boc¬ 
ci. Bocci precede di *i« sofl’c. 
il centro mediano ’nrinesc e 
di testa mette in rete Force 
Viola avrebbe fatto w-ulio n 
non muoversi. 

La Juventus non reagisce e 
la Fiorentina continua a gio¬ 
strare. La lotta c dura, sfian¬ 
cante. Se la Fiorentina a one¬ 
sto punto avesse frenato il 
suo impeto e avesse fatto mi 
breve calcolo, avrebbe forse 
potuto schiacciare l'avversa¬ 
ria; bastava allentare l’r.nfu¬ 
tura e accorciare i on.-saggi 
per battere Vinipaccntissimn 
Juve Ma i fiorentini t rana 
guidati dall’istinto c non da’ 
ragionamento e noti potevano 
agire altrimenti, perciò v pri¬ 
mo tempo si c chiusu -tira | 
altri avvenimenti -i > 1 itici l 
Intanto il ciclo si era chiuso) 
e pforcrn a dirotto. 1 


TORNEO AMATORI 

UESISÀ • Stigier Otis 6-1 

U.E.S.I.S A.: Masci; Scannavinf, 
.Miiktardi, Cristohni, Sforza, Por- 
ciani, Gentili, Feria, Pe Angeli*, 
Pregagnoli. Fappelli. 

STIGLKK OTIS: Amati, Ippo- 
liti. Battisti, Evangelisti, Bra- 
nranti. Perfetti, Bi Pasqua, Ge¬ 
rarci, Torrolanl, Mazzoni, Ri¬ 
naldi. 

I tipfiirufu dell’L'F.SlSA han¬ 
no mantenuto la promessa di 
tm dimenticale U mezzo insuc¬ 
cesso ili domenica scor.-a dispu¬ 
tando una entusiasmante par¬ 
tita contio la Stigier Otis che 
alia vigili araccoglìeva molti fa¬ 
vori del pronostico 

LTTSISX ha supeiato di slan- 
cii> ; nstucoio facendo racco- 
ghc-ie a! fiortiere Ospite Amati 
ben t> pal.om dalla sua rete 

Dai canto suo la Stigier Otis 
che ha -egnato un solo goal, 
lui ’.u .scusante di aver dovuto 
schierare due riserve ma nulla 
e ila togliere a! merito de: ti 
pografi che hanno disputato 
limi t-eìlissjma partita di at¬ 
tacco. for-e la migliore dei tor 
neo 

F vantaggio, come del re-*r 
dimostra il risultato e sta*r 
'’e*t.s.s”no e h» sua sitoerinrit- 


evidente sia collettiva che in¬ 
dividuale Sono emersi sugli 
altri Capitili e Battisti, ma 
tutti meritano un elogio in¬ 
condizionato 


E. S. Poligrafiche-Urania 4 0 

ESP : Glo\annuii, Ranucci, o- 
\:goni, Della Camera Proietti. 
Marianniccl; Lemtio. Pe/zatini, 
Gabrielli, Ruetta. Leonardi. 

URANIA: Vigano, Nevi. Bian¬ 
chini; Gbezzi Duca, Giacomlni. 
Bianchini, Giovagnorio. Ruggieio. 
Feucettl. Migliorini 

RETI; nel p t. al 22' Gabrielli, 
al 24' Pez/atim, nel si. ai 17' 
Marlunmcci. al 34' Gatnieu. 

La compagine dell'E S Poli¬ 
grafiche ha preso subito, al li¬ 
scino d’inl/io deH'lncomio con 
IT'rania. 1 iniziativa.. Nel cor-o 
dei 00' di guaio la squutha lota'f- 
si è imposta segnundo ben quat¬ 
tro reti (due per tempo) all'e-'r- 
lefatto Vigano L'inizia’-iva dr-i 
giocatori dellT S Pollgratiche a 
tratti è sembrata si tiatta-se eli 
un vero e proprio assedio 

—Radio e TV_. 


PROGRAMMA NAZIONALE - i. 

nj' ri l.o T s. J, 11 . Jlt.ltj 

» — 7 .->■ jnil, uur.ii - ilu>i- 

I ,cn.i - ri : sfjnilr uri-u — I 
l-i riti « .* |p scuole — 11.» 1 ' 

(onci, Kpnir.lvaa — 12.1.) l*’ 

hr-l.-a (>.' I ori — 12..',0. 

nuda snra. — 13 S»,jnalo car.o 

’ ’ '", tar.ilou — 11. 1 '»-’! la 

t -'inaiuo J'a:*,) — 1,13'» (’rc.sm 

lpn|>> per ! jost— ;i, **> 
G »,i.i.oai altr. — l• i |7 

lo »t1*» d. l*J3t,-o — 17 0-» r»s'rJ 

• VM'il. — 1^: \lus.»h» di Livellilo 

IS l'n.vpr-.la Mar. »n, - 

IS.I.'i Oribrslra Snelli — '.!) *7 

(il- aliar. t,u#n gl. aliar. — l , l„M 
L'approJ., — 20- Ma», a Uggirà — 
20 30- .-fonalo ora rio — 21. ( iagu‘ 

[> u r’ntju,. — 22.30- Pda aera — 
22 li- tot-ina d. I*.ed.grotta l'I’it 
. 21 

•i-gra.V orar.o - 1 lume noi r o 

Huonanotlo. 

SECONDO PROGRAMMA - torni¬ 
li *4 ha: 13.30. Li. p 

l'utn», <- il te tipo — 10 donna 

* la <-a»a — :,).30 li- *1 m vera- 
b * » di Wtor Hugo — Il i>-r*ie- 
stra Kranier — Fi. HI; . Veoltj», 
questa -era- — 11 l‘ir..!o alla -’>ar -1 

— 11.10. (’anrm, p-esinlate al i*- 
»! -v.il San Re-ju». Orrhdra Ingo! ri 

— * "e se pale' orar o — !fi- 1! lo 
-arelli — .17- \ielato a: ri anr: ■! 
Irt ami — IS- Oribtsira Fregna — 
*l- Orchestra Sav na — 19 30 Mo¬ 
livi in ta«-a - La parola agl- e-M-rt 

— 20 Segnale orar.n - Rid o>e'a 

— 20.30: C.nque p.n r nque — 21 
•Eduar.li, e Carolina* di Ragline t 
Marcai! - lltime not ve — 22.ti 
R'IDi sulla eh Urrà — 2!-2.L‘!*> M 
,ur filo - t lue, «penV 

TERZO PROGRAMMA - IO- Il ,, ;1 r- 
*»'!* > pf-r ar.h m! -.U.c-it» 

(*. li): La ra"f|na -- 20 - L ib 
eal>ro eeouo-n'ti) — 20.li- Ciineer-», 
l ! ogn. «era — 21- Il g ..rna 1 .- del 
•erm — 21.20; 11 R.-urg-n, ito — 
22.20: tùie rlnped.a m-u rale — 23 
lneh di. 

TELEVISIONE - 17.70. n.cnTca 
ta -,0 per le ragarre — 17.10. l! 
d.ir.o di (i.ulielta, (11. t-a-anri-lo 
n, :) «I g ovanollt. — 20.13- T»!r 
«>vrl — 21: .'-fltenote, muv rj lrgv-'a 
,.»3 li partee-pai-onr del'Vi-becra 
di Culo Savina — 2:.’!0- M o pi 
•l-f. -I «.gnor preside — 22- R tratti 
n en-n-re — 22.30- R prega d -etta 
d un avven me-itn «pori.,». 





RADE E... 
NON RODE 


UlliciB vendile bal-CAB; VARESE - Vii Velerà 9 

• gitllIflIMIIIIMIIflIIIIIIIIIIIIIIIIflIftllimMIIIMiiiiiliiiiiiiiMlllllia 


di goal di dlieagni 



PROSPETTO 
IN OGNI 
CONFEZIONE 
OLLA 


1 a tl ‘ ' --- - --» - - < - 

g.iz/n in g.imbn .dhing.iiido' setta. Chiappella, ('ostagliela]a corpo morto in area neve* 
n Manz.ii do. di M.m/.udo a *' mi )>o' Ccrnafo c Fcnat»isaria. Gioca solo la or i.a li 


Si ricomincia c questa voi- J puntate assai insidio,», sue- 
è la Juventus a .’aoriorsilcmlmeiifc mi colpo di testa 

di Ricagni che Costagliota 
al 21 ' un nato di 1. HansctiiU 



l'IttOI.I 

l PL RUMACI T. 1 

r 


III.IIUMCI «ai.> 


i. « 


Bei gai ufi. a E;d«-l:.ill ,, Moi 
Li. l'.iì.i smisti i dei l'lì.) , 


■ ‘vanno lodati. 


nca. ma come aiuoca! '«• ri rejdi testa, però l'arbitro aveva 


.... .. , !, .. . , - - M.IMINATF «ìli Hit HIALi non 

Tra i juventini. Ferrano, minuti ,1 biacco viola < co-, fischiato prima il fuorigioco Cun lenl , dl ma ^ 

che è stato il grosso wocignn stretto a stringersi attinto a, La piaggia c cessata, nero LENTI CORNEALI INVISIBILI 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IR C1FRF 


Serie B 


I risultati 

•Al*s*andris-I\ Patria r i c 
'CaUnia-Catliari 3-1 

*Como-Pavi* 2-0 

BrrscU-*Fanfolla 2-1 

•Vlcrnu-Padov* 1-0 

*M«nu-Meniiui 7-9 

* Piombina-Verona l-l 

*Salernitana-Marsotto 1-0 
•Trevi**-Madera* 1-0 

Le partite di domenica 

Nnn - Catania; Ales an- 
drls-Cemo; Manotto-f-aniol- 
ls; CsrUari - Lane Rossi VI- 
cenia; Pr* Patria - Messina; 
Bmei» - Modena; Pavia - 
PiemMne; Padova - Salerni¬ 
tana; Verona . Treviso. 


La classifica 


i 


Catania 

Vicenza 

P- Patria 

Verona 

Como 

Cagliari 

Modena 

Monza 

Brescia 

Salemil 

Marxotlo 

Messina 

Pavia 

Fanfnlla 

Alrssand. 

Treviso 

Tadova 

Piombino 


20 12 

20 10 

19 9 

20 
20 


20 

20 

2 * 

20 

20 

20 

20 

20 

19 

20 
20 
20 


2 37 

4 27 

3 36 
I 29 

5 22 

6 23 
à 23 
6 24 

6 23 

7 17 
S 24 

7 15 

8 27 
5 10 19 
3 8 22 
8 9 11 
7 10 16 
1 11 11 


18 30 

19 26 

23 25 
29 24 
13 23 
19 23 

15 21 

24 21 
23 21 
23 29 
27 19 

16 18 
34 18 
27 15 

27 14 

25 14 

28 13 
21 13 


I risultati 

•Arsfaranlo-Sanremese 0-0 
•Carboarda-I.ecee 1-1 

*Catanzaro-Parma 1-0 

’l.eceo-Venezia 2-0 

•Livorno-Siracosa 1-1 

Piacenza-* Lucchese 2-0 

•Marlie-Carrarese 6-1 

*Mantova-Sambenedettcse 1-0 
♦Pisa-LmpoU (disp. sab.) 0 0 

Le partite di domenica 

Matite - Arstaranto; Livor¬ 
no - Calamaro; Venezia - Car¬ 
ta osarti a; Sanremese - I^eeo: 
Mantova - Lecce: Sambenedet- 
tese - Lucchese; Siracnsa-Par- 
ma; Empoli - Piacenza; Car¬ 
rarese - Pisa. 


c 

La classifica 


Parm.i 

Arsl.ir.iii. 

Lecce 

Venezia 

Sanrrm 

Livorno 

Carbos. 

Fiacrnz.i 

Lecco 

Empoli 

Sanriencri 

Catanzaro 

Pisa 

Sirarus.t 

Carrarese 

Lucchese 

Maglie 

Mantova 


.Mi 11 6 

LO II I 

:o 7 io 

b II 

8 6 
6 
9 

1 

7 fi 

5 10 


LO 
,’rt 
20 8 
20 fi 
70 S 
JO 7 
20 
20 7 
Z0 7 
20 6 
20 fi 
70 I 
20 5 
20 5 
20 3 


3 .H 
5 38 
3 28 
3 19 
fi 28 
fi 25 
5 18 
8 37 

7 21 
5 20 

8 26 
8 24 

7 20 

8 19 
7 17 

10 29 

10 25 

11 15 


12 28 

20 2fi 

21 21 

17 27 
21 77 
20 22 

21 21 

29 20 
17 20 
19 20- 

28 19 
26 19 
35 19 
23 18 
25 17 
32 15 
35 15 

29 12 


il breve temporale hn a/ipe-- • microTTica » 


la Porta- 
RtetaieOe- 


(-/!,* h„ tagliato tante volte Costagliela, mentre rj . _ 

.-tracia della vittoria j’.’o Fin- Green arretrano a verni me- santito il terreno. \ erso ,! 2* ^ a ^" r 4 oI * , *m> 

rem ina. Ricagni. Praest sono\tri dalla loro porta, boniper-’ta Fiorentina spezza il cerchio _ utlUHUU w 
s'aft j più bruci mentri Mur 'ti- Mucfincili. Praest, Riva-,che la stringe (cerchio che in IM inslperabilf organizzo 
cui, dii. Boni perii e 1. tlansev\gm. Hanseii. tessono con p-jrerirà. gin al 15' non era pia »i «rostro Knrtzio P«»»* 

x, «ino fatti vivi — coni, '.strema rapidità una fìtta rrlaj tanr °' r rn a,! af,nr " garanzia, lanfic minime Va*us- 

riri — solo nella ir^cso- I dt passaggi che i "iota nt.n. co - -* *'dal, su passag-istmo assortimento cmtunni per, 

" ■ - rii n - nr „j n j; ligio di Mariani, di lesta, sfio -, irclogi. Ditta Riparazioni Esprw- , 

[ sono m grado di seguire I |rfl Ja trarersa: dm , , -, «e Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
riola si battono come noni. , -ontro tratto Via Tre l annel- ’ 


•’i ediani laterali bianco en 
hanno pensato imicanif-aie 

,.vpe::are le avanzate de Vio . '""“'in destra e il goat tra certo' i» 20 

fa «* neppure in ciò sono v nfift" n ' 3 Praest yi opre gj aC che Viola era dalla /Mirre ■ — — 

[ammirabili ila strada segreta oc. a rete opposta. Muccnielh tenta dt " 


EHDOCRinE 

Stadio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e rara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre- 
c«»ce. nevrastenia sessuate Con¬ 
sultazioni e care rapide pre post- 
matrimoniali 

Grand mi. Dr. (ARMI! 

Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
4444 R ! iStaz.l VfSlte 8-12 e 16-18 Fe¬ 


stivi 8-12 Non si curano veneree 


41 la, « Il I • Min • 


La partita ha un inizio Bri-; 1 ’ da u,,a p( [ lla a ^rifare nuovamente rispIrnaVre, x . patenti Diesel scoppio ot-!l»WTTOK 

'era im/yossibilc mancare 1 - - 


; il bel giuoco dell'attacco; sna-'terrcu - cconorrieamente all Auto - 1 


mi neo. 1 ventidue corrono co _ 

!•<<• f-f’iilouicf risii e corrono ' La palla fila a una scanna^ venta ma non ci riesce e leu- scuo,c "Strano» Emanuele Fih- 
seiiza sosta, anche se la pa T -jrfai terreno c iì «o!e i.lor riijfainenfe eri irresistibilmente .' hcrto ^ ^ Ia Turai1 
.'a è distante cd è impossibì- ^sinistro, al volo, la mette den-, la Fiorentina aumenta Panda “~ 

le entrarne in possesao ”<tro a due dila dal montante, 1 tura e ritorna a giuocarc co 
pubblico non sta un afftn,ajCosI«giio(a si muore appena.! me nel primo Tempo, 
ciffo c incita affettuosamente 


ANNUNCI SANITARI 


la sua squadra: però '■» almen- 
te e simpaticamente oh spet¬ 
tatori sono gentili anche con) 
gli ospiti. 

La Juventus, per circa die- 
jrj minuti, preme sotto in re- 
ite di Costagliela, ma non nn 
J tiro pericoloso disturba »! bra¬ 
vo portiere. Incomincia »! 
idneJIo drammatico fra Praest 
»r Magnini; Bonrprrti e Miic- 
Icinejji non reggono all'anda- 


Per nn quarto d'ora la Juven¬ 
tus infuria e si hanno alcune 


I cannonieri delia «A» 

12 RETI: Jeppson, Nordhat; 
11: Soerensen; 10: Bonipertl; 
9: Bare!, Pivatelll, Bassetto. 
Ricagnf; 8: Cappello, Conti, 
Galli. Liedholm, Manzardo. 
Pandolflilnl: 7: Armano, Bri- 
silenti. Butz, Rasmussen; 6: 
Bredesen, Bronèe. Gratton. 4. 
tiansen, Virgili, Beltrandl ere. 


I viola sono ammiro ro'i : 
anche loro sono stanchi, ep¬ 
pure cozzano con lena contro’ 
la barriera bianco-nera con| 
forza inesauribile. Bacci. Vi-i 
dal. Mariani, Green. Chiap-j 
.pclìa e anche Magnini sono , 
in arca juvcntiiia. ma Ferra- 


DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

rio dice di no E no sarà. La ^Anomalie Senilità Cure rapide 
I partita è finita, la folla ap~ prematrimoniali 

plaude i renndne generosi, prof br di bernardis 
atleti; li applaudiamo anche, ore 9-13 - 16-19. test 10-12 RUMA 
'noi, se lo meritano. 1 Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREI PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piana del Popolo» 

Te» 61929 . Ore 8-2* . Fest 8-12 

Dee? Pref N siju- ? ì-iog? 


CSQll ILI NO 

VCNCRCC 0 ■ shjeizéy»» 

SESSUALI 

VARICOSI ». 

SAMC4IC 

# CJ* AAS* 























Pag. S —Lunedi 15 febbraio 1954 


« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


LO SPORT 







GII SFEmCOU 


IGIALLOVERDI COST RETTI AL PAREGGIO DAGLI INTR APRENDENTI OSPITI 

Chinotto Nori-Chieti 1-1 





* 


¥ 


' ■». ' , 

CHINOTTO NERI-CHIETI 1-1 — Il pareggio dei giaUoverdi segnato da Sordi elle riprendeva 
una palla intereettata dalla barriera difensiva abruzzese su tiro di punizione di Passerini 

CHIET1: Cortigiano; Nicolucci, 

Leonzio, Berti; Brugnoli, Mo¬ 
netti; Galli, Domani, Salvatore, 

Frati, Keddi. 

CHINOTTO NERI; Meliconi; 

Garzelli, Benedetti, Passerini; 

Sordi, Previato; Ragazzini, Cere- 
si, Capacci, Mosca, Malaspina. 

Arbitro : Vanni di Pisa. 

—R e t i : nel primo tempo al 19' 

Frati; nella ripresa al 16’ Sordi. 


UN ALTRO PUNTO PERDUTO DAI LOCALI 


Partita mediocre (inetta di ieri 
fra il Chinotto e il Chicli, par¬ 
tita da cardiopalma, i issata dai 
ti/o&i gialloicrdi per tutti t 90 
minuti 

Un banale errore di Melicom 
nella prima mezz’ora dell incon¬ 
tro, ha permesso agli ospiti di 
conquistare un lautagrpo che 
potei a poi essere mantenuto per 
quali tutta la partita, con la 
protezione anche di una buona 
dose di fortuna. Infatti nulla è 
valso l'insistente prodigarsi dei 
locali Ci sono voluti infatti ben 
40’ di gioco jvcrchè s'tnfrayesse 
l incantesimo che jhircia aier 
stregato la /torta abruzzese di¬ 
fesa ottimamente da Cortigiano. 

Più difficile del prei isto per il 
Chinotto è stato l'incontro con 
la compagine ospite che .si e di¬ 
mostrata piuttosto coriacea, den¬ 
sa a non perdere ulteriormente 
terreno m classifica, votata di 
una buona difesa, con un Leon¬ 
zio onnipresente, la squadra ne¬ 
ro-verde è sembrata composta di 
clementi ben preparati, veloci c 
scattanti. Possiede, specie in 
Calli e Frati, due giocatori che 
oggi sono stati sempre un pen¬ 
colo per la difesa del Chinotto. 

E cosi t! Chinotto non è riu¬ 
scito a superare gli avversari, ed 
r stato costretto a lasciargli un 
punto quanto mai necessario 
iter i romani 

I gtnlla-i crdt hanno preso la 
partita troppo alla leggera, si¬ 
ri iri di fare un solo boccone dr- 
</h ospiti Ma micce sul terreno 
di gioco le cose sono andate iti 
altro modo Ed è proprio i ero 
che le partite ritenute le più 
tacili, sono quelle da non pren¬ 
dere rum sotto gamba. 

II Chinotto si c lasciato im¬ 
brigliare dagli ariersan; molti 
suoi atleti come Mosca, Garzelli 
e Capacci non sono stati all'al¬ 
tezza della srl nazione e sono in¬ 
foisi m errori puerili, da prtii- 
<■!pianti E buon per. loro che 
antedetti in difesa si c eretto, 
'•orile sempre a baluardo insor¬ 
montabile inctro di lui Sordi 
per generosità c Prei iato per 
decisione si sono fatti ammirare. 

L incontro c stato tirato dal 
principio alla fine te due squa¬ 
dre sono partite di scatto ionie 
lanciate in una gara di ictocita, 
a tutto vapore con jtallonv cal¬ 
ciati ai tOlo di prima o su rim¬ 
balzo. Per i primi minuti il gio¬ 
vo si r snodato velocemente, 
con sicurezza, senza grandi cose; 
pi)i al 19' segnava il Chicti coti 
una azione da manuale. I.a pal¬ 
la respinta dalla difesa romana 
renna raccolta sulla linea (en¬ 
trale del campo da Brugnoli che 
la smistata lateralmente a Mo¬ 
netti Imiicio lungo a fiumani 
che la dei iai a a Frati. Il nero- 
verde agganciata la palla e sen¬ 
za esitare, da tenti metri stan¬ 
gava a rete. Il forte rasoterra 
trovala incerto Mehconi che si 
tuffava quando ormai non cera 
più niente da fare Tanta era 
stata la rapidità dell'azione de- 


Seni gnllla-Sonlatt 1-1 

Ha segnato Damiani nei primo tempo etl 
ha pareggiato Ziantona al 2 l )‘ della ripresa 


SANLART.: Palma. Vinci, Pu¬ 
ntelli; Diglio, Marcellini III, Mar¬ 
suini VI; Modesti, Guenza, Sten- 
tella, Lecis, Ziantona. 

SENIGALLIA: Fabbri, Serafini, 
Fucili; Henutti, fusimi. Pezzi!!; 
Damiani, Morandi, dovetti, Ml- 
serocchi. Procaccini. 

Reti; nel pruno tempo: al 10' 
Damiani; nel secondo tempo: al 
29’ Ziantona. 


(Dal nostro corrispondente) 

SENIGALLIA. 14 — Poche 
speranze di salvezza rimangono 
ormai al Senigallia che anche 
oggi si è lasciato sfuggile un 
punto pre?.ioso. Buona la pie- 
stazione dei singoli giocatori 
locali, specie in difesa, ma, co¬ 
me nelle altre partite, è man¬ 
cato il giuoco d’assieme. 

Ed ecco la cronaca- apertura 
di marca senigallie.se cd al 3‘ 


GIRONE F 


I risultati 


'‘Fabriano-Anconitana 
•Sora-Ascoli 
''Chinotto Neri-Chicli 
*Fcrmatia-Colleferro 
*Sulmona-L’.Aquil.i 
- I'escara-Itoinulea 
r Caste!fidardo-S.GIorgrse 
Senigallia-Sanlart 

La classifica 

Colleferro 21 12 8 1 36 19 32 

Chinotto N. 21 12 
Pescara 21 13 
Ascoli 20 11 

Sangiorgeso 21 
Anconitana 19 


2-1 
4-U 

1-1 

1-1 

INO 

2-0 

4-0 

1-1 


Sanlart 

Chioti 

Sora 

Fabriano 

Fermana 

Romulea 

L'Aquila 

Sulmona 

Castelfid- 

Senigallia 


8 

6 3 42 19 30 

4 4 35 20 30 

3 6 44 24 25 

8 6 7 21 25 22 

8 4 7 25 20 20 

7 6 8 32 29 20 


da notale solo due ionici pei 
ì! Senigallia, al 3!’ e al 39‘, e 
l'espulsione di Damiani al 41’ 
per vie di fatto contio un av¬ 
versario. 

Nella ripiesa gli ospiti pas¬ 
sano uU'uircnsiva cercando di 
raggiungere il paleggio e la 
squadra locale assume posizio¬ 
ne difensiva. In questa fase del¬ 
l'incontro hanno avuto modo di 
mostrare le loro doti i difen¬ 
sori locali Fucili e Cusnni e 
l’ottimo ed insidioso Stentella 
che però oggi è stato ben lio¬ 
nato dal centro mediano seni- 
galliese. Al 29', su azione di 
contropiede, Ziantona non ha 
difficolta a segnale il punto del 
pareggio. I locali si scuotono e 
al 42' ottengono due cornei 
consecutivi. Al 43’ Miserocehi, 
che oggi ha fatto un buon gio¬ 
co individuale, dopo aver scar¬ 
tato vari giocatori, si poi ta a 
4-5 metri dalla rete di Palma, 
ma il suo tuo sfìom il mon¬ 
tante Sfugge cosi l'ultima oc¬ 
casione per la vittoi la. 

FRANCO nOLDRINI 


DOPO LA , QUARTA » DI RITORNO DKI. CAMPIONATO DI PROMOZIONI'. 

Continua la bella lotta a tre nel girone A 
Sem pre in inga 1* Annunzia ta nel girone B 

Vittorie di; Tarquinia, Alnias. Italcaleio, Fetierconcor»i, Viterbo. Astrea, Nettuno, Lab. Pal¬ 
ma, Annunziata, Gaeta, Cosmet, Ponteeorvo e Albatrastevere — Sospesa Milawtesit-Rieti 


Delle Terrazze: Tre storie proi¬ 
bite con A. Lualdi e E. Rossi 
Drago - . 

Del Vascello: 11 pozzo maledetto. 

Diana: Al margini della metro¬ 
poli con M Girotti. 

Dorla: Gli avventurieri di Ply¬ 
mouth con S Tracy. 

Edelweiss: La cieca di Sorrento 
con A Lualdi 


Àlbano Giannisport M 

G IANNI SPORT: Mcnichel- 
h. Gianni, Marsi; Bonomo. Hec- 
chnito. Bonetto; Sartons, Munzi, 
Miglio. Rossi. Tozzi. 

MURI ALD ALBANO* Zecclna- 
loli Vari. Gilberti; Orsini, Vol¬ 
piceli!, Bellom. Passi, Tanni, Er¬ 
coli, Trombetta. Albani. 

Arbitro: Ambrosio di Roma 

Marcatori: nel p t.: Rossi al 
13 , nel s t • Albani al 17'. 


(Dal nostro corrispondente) 

ALBANO. 14 Terreno pe¬ 
sante e pioto velocissimo del 
Ginnm-port die ha privato ì ros¬ 
soblu (li ima littoria indispen¬ 
sabile ai Imi della classifica. 11 
primo tempo e risultato quasi 
completamente di netta marca 
ospite 

Al 13' un impiegabile infortu¬ 
nio ha portato gli azzurri in 
vantaggio Rossi effettuava un 
debole tiro che. ingannando il 
portiere, terminava m rete Sar- 
toris per poco non raddoppiava 
con un tuo elio ha colpito la 
traier>a 

Toi nate le squadre m campo 
nel secondo tempo si scatenava¬ 
no gli undici del Murialdalbann. 
Il goal del pareggio semva mes¬ 
so a segno al 17' da Albani clic, 
raccogliendo un potente cross di 
Orsini, spediva la palla ricevuta 
a v» lo di testa m rete. 

Per la squadra ospite 1 migliori 
sono stati Sartorts e Rossi Per 
il Murialdalbano Volpiceli! e Al¬ 
bani 

A. B. 


lab. P alma - STE FER 4-1 

8! KIT R Naidom. Può.acci. 
Pompili, latta. Ut Pasquale. Ros- 
-i. I omtxiuln/zi toglili, feci Pic¬ 
cioni. Matassali 

I,\B PALMA- Alimenti Bocci. 
Pappalardo Bulbnm; Salvatoli. 
Gelsomino, Cocuzza tacoangeli. 
Lnolsl Gonieil. Acquattiti 
Arbitro Mg Rondici 
Hcti nel pt al rifi Lumina- 
dovzt (rigore) al 44' Limisi, nel¬ 
la ripie.sa m 20' e ai 32 ('.omeri, 
al 44' Involsi 


I. incollilo di ieri uK Aitigl.o 
era tno’to «ite-'o perche le due 
compagini tntiuint? relegate li. 
tondo alla clasMbca giocavano poi 
salvarsi Hanno vinto ì Lab Pai 
:n.i con tre irti di scarto costrin¬ 
gendo pei tutto n secondo tempo 
gli ospiti ad una strenua difesa 
La Steter. .ancora una volta, ha 
deluso Sconclusionata all attacco 
non e mai riuscita a rendersi pe¬ 
ricolosa e i suoi avanti hanno 
collezionato sbagli su sbagli 
Battuto i‘ calcio d'inizio la 
Sti'.Vr si linciava ni: attacco ma 
gli inutili passtiggetti m area av¬ 
versaria venivano tunicati tactl- 
mente duna difesa dei I adoratori 
I intuita gli ospiti andavano in 
vantaggio •< rifi ni ut.a n i-cbia 


Bocci prendeva 11 pallone con le 
munì e il tlgote veniva realizzato 
da I.oinhurdozzl. I Lab, Pai i a su¬ 
bita la rete, non si perdei ano 
'l'animo e ad un minuto da'Ui 
scadete del tempo paleggiavano 
con 1,1 volsi che ricevuto un 
passaggio di Gorriei | d.t due 
passi metteva In rete 

Nella ripiesa 1 padiom di ca¬ 
sa premevano con insistenza in 
aiea avversarla o al 20 e ai 32 
torà, niontie la Sieier eia or- 
f'iorrieii ifulizzaiii due l-o. e re¬ 
ti M 44' Limisi segnava an¬ 
cora. menilo la Steter ria or¬ 
mai alla meteo degli a''risali 
I ungimi i: Foglia Rossi o 1)1 
Pasquale per la SWfei ('.ori ieri. 
Pappalaido o [.ivo si pr t i i tl t> 
Palma 


Italiakio-Civifacasfeliana 2-0 

C'IVtTA CASTELLANA Meloni. 
Calinoli. Basso. Saiisonrtli Scac¬ 
chi. Speranza. Salmuici. aiuti¬ 
ci. Paoluecl Latt.m/1. Vegli 

ITALCACIO- Nicolim, Lizzarl- 
ni. Leonori, Mauotti. Laicmesi, 
Pictrantoiu. Baibatella. Ricci, 


Santucci Boiardi. Qumtavallr 
Attuti»; Ciferri di Roma 
Boti: al t* del secondo tempo 
Barbatella e al 2fi‘ Marmiti 

(Dal nostro corrispondonto) 

OI VITA CASTELLANA. 14 — 

La pattila gluocatu su un cam¬ 
po pesantissimo tu dato ol mi- 
indoro pubblico urcoiso la pos¬ 
sibilità di assistale ad un giuo¬ 
co piegevole I bancali hanno 
dimostiato di esseie calciatoti 
peifctti delle loro forze Nel 
punto tempo senza (toppo toi- 
z.ne sono i inselli a conienei e 
lutti gli attacchi locali ( gioco va¬ 
no col vento in fumici. Nella 
npiesa sono venuti Inoli con 
gioco veloce e passaggi il che 
ha pei messo loio di vinceie la 
dina battaglia. 

PAOLO VASELLI 


FIAMME AZZURRE. Cesai ini 
Magora. Ferola, Jacopozzi, Ma- 
i nini. Gurdonu, Bortolo, Maiulet- 
ti. Mai mi. Pnrgolini. Agostini 
.libitio Marmiti di Tivoli 

(Dal nostre corrispondente) 


Repliche al Valle 
del « Dito nell'occhio » 

La compagnia Parenti-Fo-Du- 
rano, ha dato seguito alle già nu¬ 
merose repliche romane dello 
spettacolo • Il dito nell'occhio » 
debuttando ieri sera al Teatro 
Valle, fra I piò larghi conse'nsi 
del pubblico Lo spettacolo, che«Eden: Cavalleria rusticana con 
Ita costituito il successo dell'un- ] NI Brut e Korinia Schermo 
nata teatrale italiana, con oltre i oanoramito 

9 mesi di programma/ione, si'Esporla: li pm comico spettaco- 
icplicherà al Teatro Valle, ai lo del mondo 
prezzi familiari lino a solo gio- [Espcro. Io lonfesso con AI Clift 
vedi 18 coir Prenotazioni e ven- ' ' B ix’er 

Europa: La marea della morte 
Kxrclstnr: La citta sommersa con 
i Rv.an e \ Quinti 
i Farnese' Legume del Sahara con 
| \ Latld 

'(aro- Squilli il iramonto 
| Mani ni.a: I,a ragazza d'-lla do¬ 
menica 

Fiammetta, [te stranger s hand 
.ou A Villi ■' 7 Howard (Ore 
. , 17.10 104) 12 1 

In programma- CHERUBINI: i . . 

citatore d'acqua. ..livelline, Ld ‘ 1 ' n,rmrr ' a c °< 


dita all'Arpa «Cita telef 883-34» 

Concerto Celibidache 
all'Argentina 

Mercoledì 17 alle ore 17,30 al ' 
Teatro Argentina secondo con- ! 
cei to del M Sergm Cohbidachc 
Jpn l'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia 

Il poi 

BEETHOVEN li 


Tarquinia-F. Azzurre 2-0 

TARQUINIA- Tandlnu. Donati. 
Papaiozzi. Moretti. Giudittt. Se- 
vcriin. Maitelli. Teveroni. Par¬ 
migiani, Mai elicsi Sacilpanti. 


Netto successo dell'Astrea 
sol Trienfalminerva (3-1) 

Pessimo io stato dei terreno a causa della pioggia 


CON DUE STOCCATE DI DI CLEMENTE 


Pescaia-Romuleo 2-0 


21 

21 6 8 7 21 23 20 

20 8 3 9 31 26 19 

4 10 27 33 1B| 

7 8 25 35 17 

8 8 22 29 16 

5 9 20 23 15 

7 9 20 33 15 

6 10 18 34 14 


Espulsi Palpucclli « Smitèlii - Hemnletti. Ve¬ 
rrinici r Loinliarrlini i migliori pallorossi 


21 

20 

20 

19 

20 
20 
21 


gli ai ’ errori, che 


difensori 


Le partite di domenica 

Sanlart-Ascoli: Colleferro- 
Chinotto Neri; Koraulea-Ca- 
xtelfidardo: Aquila-Fabriano; 
Anconìiana-Fermana: ChleU- 
Pèscara: Sulmona-Sora; San- 
Iflorgese-Srnigallja. 


ROM CI.E \ : Iirur(letti. Santul¬ 
li. Andrt-oli. Ferrini. Vernate 
i'auselli; Giannonc. Campodoni- 
co, l.nmhardini. Bassetti, 
manna. 

l'ESf\R.\: Argelassi. Pupillo. 
Godeas. Mungo. Di Matteo, Itul- 
«= so òn tz s-v garelli. Conti. Tontodonati. Fer- 
5 rari. Dì Clemente, Palpaceli». 

Arbitro. Signor Murtas di Ca- 
gliari. 

Marcatori: al 13' e al 15' della 
ripresa Di Clemente. 


il portiere Palma c io«trctIo 
a salvarsi in angolo. I locali 
insistono nell'attacco cd al 10' 
viene loro concessa una puni¬ 
zione di seconda da circa dieci 
metri. Su passaggio di Moran- 
d:. Damiani con tocco preciso 
insacca nell'angolino sinistro. I 
locali sono ora lanciatissirm ma 
alla .mezz'ora cominciano a ral. 
Ientare il giuoco. Da questo 
momento fino alla fine del pri- 


Jmo tempo, avremo fasi alterne: rn-i toninizine b:aTiri>-oe.es;z- 


giatla-i rrdi ne erano rimasti ta 
gitati fuori E cosi ■/ gì oro deli 
Chinotto, dopo la rete subita,\ 
non ebbe più il tono ant'inta- ■ 
rio iniziale, anche ss- Cortigiano 
dot ette piti tolte sibirsi m bcl-j 
fé parate su tiri degli aiann gial- j 
Inverdì i 

Fino alla chiusura de! ormo 
tempo il Chicli riuscirò, con' 
una tattica giiardirtgi no mai’ 
serrata, a conservare il i antag 1 
zio acquisito Dopo ti riposo il | 

Chinotto sembrata doversi si e- j 
aliare, tanta era la bramosia dei , 
vallorossi di pareggiare. Ma la j 
difesa degli ospiti, mise in affoj 
ta bella tattica del « fuorigioco » 
e spesso i lanciati Ragazzini e 
Cere Si ci cascarono 

Ma infine al 18' il Chinotto 
oitencia t’agognato pareggio 

Punizione contro il Chicti tuo- 'scric t di en’sa campestre, sulla 
n della sua arra Passerini in-jd.dauco di 3 SCO metri, 
caricalo del tiro colpita la bar- j tinto fc non potei a aria- 

riera, formata da sei uomini, la |derc altrimenti ; Zarcurri. il 
ralla ritornata ind-etro, c, men- j forte atleta dei paracadutisti di 


ATLETICA LEGGERA 


A Zaccurri il titolo laziale 
di corso campestre (3 serie) 

Ai posti d’onore Lener ed il chriUvecchiese Crisostomi 


Magli>fiiam.ente o r g a aizzato 
dall EX AL Roma in collaborazio¬ 
ne ron la FIDAI, vi e svolto al 
Galoppatoio di Villa Borghese il 
il campionato laziale per « terzi 


•re datanti a cortigiano si era 
errata tino mischia. Sordi tutto 
spostato sulla destra pofeta con 
un fortissimo tiro batterlo 


Viterbo che hi dimostrato anco¬ 
ra una tolta di non temere vi¬ 
rali tra i pari sene nel Ijazio Se 
degno d elogio è il vincitore non 


T)Opo~ vi pareggio, il qalraniz -1 possiamo dimenticare Lener, il 

giovanissimo aliterò del Monte 
Mario che. alla sua prima gara 
tra i sterza sene ». vi e difeso 
benissimo, tallonando per un 
lungo tratto Zaccurri c conqui¬ 
stando un onorevolissimo secon¬ 
do posto 

Terzo un altro elemento pro¬ 
veniente dalle file deil'UlSP. 
quel Crisostomi già messosi in 
luce nella vor<o annata agoni¬ 
stica, ma che quest anno et sem¬ 
bra molto migliorato. Quarta era 


zato Chinotto dette stogo a 
tutto il suo entusiasmo ver po¬ 
ter realizzare nuovamente, ma 
■ani risultarono i sum tentatili 
di arrembaggio alla porta dell'ex 
barese Cortigiano che con . una 
serie d< belle uscite di nu- 
7 no. non permise agli sfasati 
gialioierdi di conquistare la vit¬ 
toria, r i due punti indispensa¬ 
bili ai fini della lotta per il 
primo posto 

VITO SANTORO 


it*‘l-izh<- «■ piniitn ctui -.uncio ii"« 
nifi.IconquiMa due punti mentre 
, _,ti o-qnti ‘uno .-tu'i l<n pie.sto 
iicia * j stretti mio corde, richiedendo u 
Benedetti .Amlrcn'i e Veronici 
ura c!ile-«» (olitimi., i-stenuiinte 
s uiivo!:t, affanno*-» 

Intatti l'undici ili capitan .\n- 
drc-olt -i limitava a praticare 
uno stretto gioco difensivo per 
cogliere il Pe.MWa di -orpre.-a. 
ma ia generosa o;>era di Godeas 
ha .sempre sventato le minaccio¬ 
se infiltrazioni di Giurinone 
Dopo un primo tempo mlrut- 
ìii'imi ò Pe-cara riparte pm de- 
n-o che mai e i.eii tiìtur.o iiuar- 
’.i dora cog.iC- !., vittoria < oli 
e due reti di C.ei. e:.te 
IV'r ia crollala a tre;i*a sc- 
.'ond: da., inizjo 4 rgc.assi 

~h'«’i a'o a J::e:z!f-.s. -u tiri d: 

B.i-.'ft;i 2' Ferrar: .-pierà una 
ottima ocra-ione -girando ai 
.ato 4 ; 10' -u rimando di Do¬ 

lca- 'a pai la giung* 1 a Tontodo- 
lAti corto pa--*ggio ., Di (’.C- 
■ì.ei.te que--'ult'- l; o -rocca li t:- 
-o : ..a Benedetti i- pronto a 
bloccare a »e,-ra 

\' 12 *en-ala irruz.oi.e r.e;. 

' area -ca'e *: Cm-Vas ;-hera 

j \. lé e IO te--,r,e-t 1 sal-.a'ag- 
|». 'li 1 y-re'cci - o,to ap-rau- 
I \ 18 M ii’zo a dite.-a or 

j'r»; tag’ia*. effa-tn-, ur sa'v». 
• 2 g;o vfZh: !»• IVroiTi .- r.tir^ 
a- eu'e rEja-r.a'o .-, rv:i"i a' 
! io H a n - : *. r -1 coi'i 

Pa'.oace V .e.,' f. 

N'e.ia ii:ire-a co-, e g.A abbia 
to ce *to '- Romu’ea -: scn-eravr, 
•*s dlfe-a ver-a*ft o F * re.'enac- 
e.o » re-i-'c-.a - >tto cz.**an'e 
Veer.iviTòti-’ -T*o da p,rte di Con- 
■ ■ ■ - — j'o PainacePt Ton'òdorati e DI 

. , , . ,. ' r.er.iente \| a «: 74' e-so sana¬ 

ta magha bianco-g a’.c d< irATl,- ; ^ p,;,-.,,. . c w r ,.. hto a ura 

Atac di C-iJlc ri t — • <■--*! ;-i r-ner, •(-•>, dt Fer- 

Ventisette sono stati , parp-nt,-,^ -, s o-.a-e r *e » p*;-*,*;., 

e 25 gli armati Al termine deh „ , 0 •> di nbc-e 

pr,mn giro (m 900 crea, ,n fc- ,. ro -, , vto 

seguito a So 


ASTREA' Aldobrantli. Huozzi, 
D'Ai minio. Pancia, Tilli. Aido- 
v Ino : tannini. Loiiglu. ’Picnn.i. 
Antonini. Dolenti. 

TRION PALMI NEH VA Salvio- 
m; Menicucci. Ribotta. Volpe: 
Monterei ri. Patrizi; Dnmizzi. Egi- 
dl, Mataiazzi. D'Andrea. Giu¬ 
liano 

Arbitro- Minato 

Reti: Nel primo tempo at y 
Pretina; nello ripresa al 2' e al 
!•' Prenna. 

Quando al 5* del pruno tempo 
Prennu mettenti u vepiio In pri¬ 
ma (Ielle sue tre reti, tutte fu 
speranze per gli ospiti naii)ru- 
yinmm,. 

La guru si e .svolta su di un 
terreno pesante clic rentfeitu di)* 
/ielle il controllo delta '/xilla e 
cauvaca incidenti fortuiti nei 
confronti dei due undici. In com¬ 
plesso e stata unii partita scial¬ 
li a e priva di attrattiva . 

Barcollante e svogliata appariva 
la difesa del Trionfahinnerva. at¬ 
tiva e precisa, «ureie, vi mostra¬ 
va V Astrea. 

Non erano trascorsi 5’ che 
Prenna. da breve di-tun;a. dopo 
aver scartato il -un diretto av¬ 
versano stangava a re te. infi¬ 
lando di precisione 

Gli ospiti reagivano, ma tro¬ 
vavano ini darò ostacolo nella 
d ucci locale Nella ripresa la 
Ostrea si avvantaggiava con una 
-<7c >mia rifu <2 ) autori- aurora 
/‘ri una che strnncn a. in tal mo¬ 
do le irllcitn drilli ospiti i (inali 
subnaiin un altra rete al 9’ pri 
opera sc-nprv di Premia. 


(Dal nostro corrispondente) 

PE£C \ R \ 14 -- ( o:i due 

stoccate di Di C.eii.eme F pe- 
sCara h« piegato IH .-oiicta e vo 
litiva Romulea 

Due a zero i>er ì. pf-scara e 
aggiungiamo -unito che 1 espre— 
sione numerica determinante 
simile ri-uitatn non n-necchia 
l'andamento delia gara tra gli 
abruzzesi e i lazaali ir. «pianto 
■ pescare.-,! nanno sciupato con 
Ferrari due ottime occasioni da J 
rete Comunque eniaru e mdl-ru 
tiblie laflermazior.e deila gene 


Riefi Miiatesit 31 
sospesa ai 25* della ripresa 

MlLATESir s.itx'iii. Proieni. 
Ilimieci. Costumi. I mocer.n. Fer¬ 
rante. Paolo:,e Carini ci. Ferra¬ 
tili' Ccicl. Laiidenz. 

RIETI Be:,a-si II. SantaicIH. 
Monfag’.er. Deli'Uon odarme. Ho- 
-co->i. Marti:.a. Galàssii!.. De 
Graiid-s Be:ias-i 1. TomassOni 
Di-iepol. 

Arbitro. S,g Stcl.a di Viterlzo 

.Mari nfori al 9' M.iriiicci iM 1. 
a! 20' Ca!a-sm.. ni 30' Mo;,tag.",er. 
a! 4 ii* G.iiassim 


centro (li Bollassi Ed eccoci (O-i 
guniti al gì ave episodio veiili- 
catosi al fai.dico 25' l’i minuto 
ptiti'a laibitio espellev.i. giusta¬ 
mente. Ciati giava.ido la maro 
su di una squadia tidoita g.r. 
in dieci non.mi Qt est» fatto 
piovocava la reazione del pub¬ 
blico e I .libiti» ne doveva pa¬ 
gaie il tio liliali! lo vedemn o 
dei asciaisi al suolo, colpito alla 
testa da na sasso che una n aito 
ignota vi!ni( nfe gii aveva lan¬ 
cialo Co-ì il guaiti>.iil:iec con¬ 
siderava tei minato Fmeonl’o. 
melile il poveiu .ubino dalla 
cui lenta .il tapo usciva vopio-o 
sangue, vi.uva ti aspro 'aio al- 
l'o-|M'dale 

WALTER ROMANI 


Kettuno Cassino 2-1 

CASSINO: Bove. Mnzia. Pao- 
Ictti, Clementi. Pagliolo, Mosca, 
Zio. Polak, DoUAqinhi. Andiei- 
ni. Morra 

NETTINO. Cicco. Toccaforlu- 
na. Macri. Artino. Stiada. Hug- 
gen. Pastori. Aboti, Accetto. 
Pacca rieri*. 

Marcatore nel secondo tem¬ 
po al 22’ Poetane al 24’ Abati, 
ni 25’ Moira 


Sinfonia 

un¬ 


ii pnmo tempo teimnia senza V.’AGNER Siegfried Idvl 
nulla di latto con un giuoco t ai- [SPIGHI Pini di Roma 
mo ed ccjvuUbialo, da patte delle: Biglietti al hourahmo del lea 


due -quadie Infatti tutto o ti.i 
m oi.-o liscio e lascio pievednc 
ini ilsultato equo dell'inconlio 
Le Mamme Azzurie superiori al 
Tatquuua come tecnica. Il lai- 
quinia suoeiioie alle Fiamme 
Azzime ionie fiato 

Nel secondo tempo in iesisten¬ 
za del 'laiquinta si la pili ac¬ 
centuali) i suoi ini in polla pili 
insidiosi Infatti allTF Moietti. 
con una pudcio-a stangata, balte 
inip.it abilmente Cesarmi E sii- 
liilo dopo, al 11' Paimiglaiii n- 
ceve da Mai felli, supeia Feiola. 
solita Jacopo/zi e segna un pto- 
eiso, magmlico goal' 2 a 0 

11 giuoco (iiosegue con tiiino 
veloce: le Fiamme Azzime non 
disili mano ma 11 Tarquinia tie¬ 
ne diuu, anzi c ancora insidioso 
plesso la pinta di Cesai ini II 
giuoio si (a ancora piu scol¬ 
lctto ma l'energ’.o dcll'arbitio 
(iena ogni velleità La pailitu 
e pollata al termine sempre in 
velocità. 

Ottimo l'aibit!aggio 

ARMANDO BRUNOR1 


Cosm et-Velletr i 1-0 

COSM r. Uelvini De Filippo. 
Centomini; Vellani. Cliiodi. Si- 
moncelli; Arena. Feiraeull. Ci- 
iiettini. Mai asciali. Vii li 
VELLETR1 BeUantonio. Papa. 
Santelli. Ma-seroiii. Salimbem. 
Zuccotti: Pm.tellim, MOno>llio. 

Bianchi.li. Romani. Pi iori 
Arfutro Signoi Bucceila 
.Maicalore al 12' Maiascialli 


tio dallo 10 alle 17 

«Lohengrin» e «Rigoletto» 
al Teatro deH'Opcra 

I.unocl: 14 o martedì 18 ripo-o 
Mercoledì 17 allo oro 21, fuori ab¬ 
bonamento. toplloa del « Lohon- 
gun» rii lìu-liaut Wagner (rappr. 
il 111», (Pretto dal maestro Fran¬ 
ivi Capuana Poi durando l'indl- 
s|M)si/ione del tenore Ken Noa- 
te, la parto «lei fuotagonista -ar.l 
snstonuta dal tenore Erudì Sjoc- 
boig Interpreti principali Anto- 
niella Stella Maria Benedetti, 
An-olmo Colzain. Giulio Neri o 
Vito Stisoa Mae-tui del euro 
Giuseppe Conca Regia di Carlo 
Pleemato 

Giovedì IH febbrito. alle ore 
21. puma tauprcscntariouc del 
« Rigoletto» di G Verdi duetto 
dal innestio Oliviero De Fahrmis 

TEATRI 

Altri' Ore 21 replica de «La 
Mapclrnxnln » di V Mnrhiavo'li 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30- 
« La modella • di A Testoni 
ELISEO: Ore 21: C la Brignone- 
Benassi me 21 prima di «Tar¬ 
tufo» di Moliere 
GOMMINI: Ore 21.15- «Zoo di 
vetro» di T. Williams con 
C. Oherardi 

OPERA DEI BURATTINI: riposo 
Pllt WDI'LLO: Ore 21. C la dì- 
rells da L Pieas-o ■« Euri- 

* * ' eli 

(ll’XTTRO FONTANE: Ore 21 

* Fiimeull Funieula » con Car¬ 
lo Croccolo 

l['"'sivi. «ire 21.14, compagnia 
Ciieoeo Dn-ante in «Alla fcr- 
m-l-> del lìK * 

SATIRI* Ore 21.45* «Controcor¬ 
rente » ili Marchesi. Metz e 
Witter coti Walter Chiari 
Sistina: Ore 21.15 «Marie In 
,.„ n si^~Hrin e " 0=in« 


R R\ in e A Quinn 
i Fogliano: Il sole negli na n: con 
I 1 C,al:«‘r e G Ferretti 
IGiillerl.t. l.iil .o.i Le ilio Carmi 
Giovani' Trastevere. Il p«>-Me riri 
■eii/.i paura 

Giulio Cesare \nmie io- o con 
M Bini 

Golden. Li nini « degli antiporti 
con F. William- 
Imperiale: Due notti ron Cleo¬ 
patra cidi \ Sordi e S Lerci 
«Inizio ore li) IO .«nttmer i 
Impero: Figa = to!o 
Imimiii La ninfa degli An'ipcd. 

con E Williams 
Ionio, (.ingoi. C iz . C a zc. : 
Iris: Dramma sul Teveri 
Italia - Ore 21 Competizione pu- 
Itllistn a 

Livorno - lì ,pomi 
L ux: Sul ponti; de. -o-p.r 
Manzoni: Interno d> lume 
Massimo: Ai m.ircmi delia me-- 
tropob con M Girotti 
Maz/)nl: Destinazione Budapest 
con M Torcn e D Andrew - 
Metropolil.in: (,li uomini 'he 
mascalzoni con W. Chiari e 
A Lualdi «Oie là 18,45 IH 49 
29.25 22.151 

Moderno: Due imiti con Cleo¬ 
patra con A Sordi e S. Loren 
Moderno salelta: Mizar con 
Diva Addanis 

Modernissimo: Sala A: Cinema 
o alt-) l« inni « on Walter » bu¬ 
ri e L Padovani Sala B: Mou- 
ìm Rouge «un 1 Fotrer e Z=a 
Z-a Gabor 

Nuovo: Intrepidi vendicatori. 
Novo Cine: li sergente Bum 
Odeon: Minnesota 
Orifscnlchi: Lo sperone nudo 
Olympia: Fantasia di W. Disney. 
Orfeo. Gianni e Pillotto at Polo 
Nord 

Orione: Riposo 

Ottaviano: Inganno con G. Fer¬ 
retti 


Dopo tri inizio velocissimo, la 
Cosmet si portava immediata- 
uic.ite all'attacco e già al 12' di 
gioco perveniva al sui cesso ion 
un'ottima :e'e di Mai asoldili che. 

i accogliendo una palla pei verni- ( v \I.LK: Oro 21.30: «Il dito nel- 

l'.x-. hio * ili Parenti Fo Durano 
rivisl-, in line tempi. Prezzi 
familiari 

cstxirMA VMMPTA’ 


tagli in seguito ad una lOiifus.) 
ipisilu.i. efleuuava mi preciso e 
sei co ' io che andava ad insac¬ 
cati» a’I'incioeio dei pah Sem¬ 
inava chimi che i gì igio.izzurn 
dovesse!» lai la «la «ladroni e se¬ 
gnali 1 un toioicuo ìuineio iti 
leti ii a ciò c.o.i si e vei dicalo 
pei che il Velici ti ha saputo ben 
difendersi ed ha leagito io.) 
veemenza quando gli si pi esentò 
l'Oi castone e se non «'• giunto 
al pareggio, ciò e dovuto sopr..:- 
tutto alla scarda intesa fra i miO: 
attacvanti ed all'assoluta man¬ 
canza di precisione nel tuo a 
i e'e 

Gli « aziendali r dal canto loro 
hanno somme tenuto m mano le 
i ed lui dell'incoili io. il quale, .se 
si io-sf chiuso m palila non xn- 
icblH 1 sta'o ilei 'otto immeritato 
per i loventerosf •« ragazzi » m 
•osso-nero 

W. R. 


372 REPLICA 

sili» 

SPLENDORE 

di 


BRUTTO PASSO FALSO DEI TRANVIERI 


Federconsorzi - Atac 1 - 0 


II goal delia vittoria inarcato da Lattanzi 


Alli.imbr I: Sui mareinniedi di 
New York lon D. Povvcll c ri- 
» ixta 

Altieri: Un uomo ritorna e nv 
Ambra .lovinellt: Il più eonui'o • 
snettnriiio del mondo con Totò 1 
e Mvista | 

Aurora: Anna perdonami e C la 1 
rivi'.»,) Tarantella naooletana ! 

La Fenirr: Oro maledetto e ri- | 
lista ì 

Priiiriur: Cielo tempestoso c ri- j 
» istn ; 

XXI Aprile: I a ragazza di Trie- I 
s* 11 "«in C D‘9 Pegno >' r:ei«ta » 

A’olturno: I-a ninfa degli alitino- [ 

«li imi F W’iRiams o rivista j 

CINEMA I 

.•AIIC: Fiamme sulle 
human 

.Acqiiariii: Cinema d'altri tempi 
con I. Padovani c AV. Chiari 
Adriani), i. « gui tta ilei .umidi 
iSpett. 15 20 17.15 19.05 20 5.4 

22.15i 

vi,-- fi hti-n «Iella jungla 
Airyonr: Monili! Rouge con J. 

Ferree e Zsa Zsa Gabor 
Amhascfalori: La città sommersa 
| ron R. Hyan c A. Quinn. 
lAnienr: Il solitario del Texas. 

I Apollo: Lrateili ri Italia ,i’alestrina: Storia dt tre 3 morx 

,Appio: Moubn Rouge con J. Fer- C on K. Douglas e A. M Pie- 
Zsa Zsa Gabor I rantoli 


nisfe dei 


I 



PLATEA L. 300 
OGGI validità ENAL 


Palazzo: Mentre la città dorme. 


1 . r.co.'.mo si era i.ozialo .sotto 
i mignon au-piel e mula lasciava 
prevedere c.o clic sarebbe suc- 
i- 1 -.-o ai 2 .V dei.a ripresa Ma an- 
di.ri'o co- ordi-c. dopo appena 
!*' da! fistino d ir.l/.o ri MHatesit 
andava «:« vai.tagg.o per lucrilo 
di Carpite! ilio raci-oghendo un 
pallone aito, cilettuava un'ottima 
r.gala .«1 vo<» sacca'do irresi- 
stibd-ia: '< A! 18' si aveva il 
or tu visi- i'rfor'u-.io delia 
sfo-'m.a'I g o-ra'.i viti.ma era 
Sahe’u i. jior’.ierc dei locali clic, 
ir i . «—olia* co salvataggio, 

con.p.va .:. .«.re: lira carambola 
s i u -io tonipagno di squadri 
i- i.idev « [rf-.i-'cn’cn'i- a terra. 
ba'Te do v oV-.'r-neulc la spaila 
Veniva ix—i io trasportato fuori 
campo i all O-pedaic di San 

Giova li s,h» posto era preso 
da R 9 u Di q'ies'o n omento 
! « p ' • «■*)-!.. t o ad infuocarsi 
I-ng evi c 'e i corrpÌTO dei 
» r.i -a/z - d R eti era faeililato 
ed 20 Ga.ass ... co -, utj cia.s- 
«,co :i.,*ecai.«va D.eci mir.ut. 
no.»,) «... Mo-.-ag:.er a portare 
.« ro;v« -q.,d'a i: va.'agco 
su t.«c<» d r.gore Ancora Ga- 
a-s : * « ''«■),, a socio ia terza 

»d i ' -a -e'« a por'a v jota s t , 


_ 1 rer e 

| ,A«i ni la: Papà diventa mamma cor, ' Parioìp" La ' città sommersa mn 
FEDERCONSORZI- IMnucei. De liti un i.goie icgalato «fall drUllm rubri zi , n Rvnn c A Quinn 

Ccs.ui*.. Brunoii. Siciliani. M«>-.al 4' della ìiptcìra c potia quin- Ari uliairuii: The conqiiest of | Planetàrio' Rissrp-vt internano 

sia. Gugliuiducei; Maicng.), Vi- di f-seie .spiegata la vittima dc»| rvcrest «Ore IH 20 22) ' na | r del Documentario 

nello. Flou. Facchini. Lattanzi.| tricolori ospiti 'Arrnnla: Abracadabra ’Platino- A'ilia Borgiie'e con F 

ATAC Cocche!»!. Vitali But- L ’ n ' i 11 ’** tl '"erito a tutti gli • Ansimi : La ragazza «iella dome- Cianni « V. De Sica' 

atleti poi lo spettacolo di cu- «uca «Ore 14.49 16.40 18.40 22) f*|aza: Vacanze romane con G 

v.illcte-c.i tenzuine fornitoci, che Astoria: Io amo Peck 

min ci lui fatto mai annoiale «tu- Astra: Il piu comico spetticolo punitisi I/avvcnturicra d; Ta~- 
rante tutto l'arco dei 90' di giuo- del mondo con Toto > peri, 

ci l.'ainitro, tranne il rigore’«Atlante: I,a famiglia Barrett :nrenrstre: Ergastolo 

concessi) con troppa l.«igliez*i.|«Attualità: Mizar con Davvn Ad- ( prìinavilio: Il giurenu .o i■>: 

| dams . « Sioux 

Aiigustus: Nessuno mi saivera Quirmalr la 

« «on II Bogart. tlpodl ; o „ ‘ K 

Aureo- li soie negli occhi „ 

1 !r *.-. ” 1 'iit,, U--J «nja 

otren (Ore 


n. Zuppi. Malfetta. Bartolucci: 
PJsqualuccl. Napoli. Mai lotti. De 
S.intis. Itoscito 

Arbitro Sig Onesti 
Reti Ai 23 de! primo tempo 
Dinanzi. 


Troppo grossa cd impoi lauti 
era la posta in palio pei che Io 
incontro, fra due dette capoliste 
in condomini» non risentisse di 


ha in complesso ben ilirett'i 

ORI LO GR1GOI.O 


-, i t . d< s": 
A4 li.nms 


Ar.- 


una atmoslera carica di elettri-j 


Viierbo-Spes 2*1 i A,,s ?oA* : E La AvnHÌm, dC8 “ ant,npdl ! Q "’VaTc u có, iH r 11 I; j ^:' 

- ni. . lèi’ 18 4 ’ --■> 


cita 1^ toga e la buona volontà! 
nonché una velocita di giuoco' 
stoniertontc. hanno pre-o il po¬ 
sto della tecnica, del freddo c.it- 
ioIu lutti gli atleti in campo, 
pur pi mimandosi lino allo spa¬ 
simo. hanno mosti ato ihiurumcn- 


VITLHBO Amorosi. Pasquini, 
Sftadaro. Ranipu i. Patara. Giani- 
flauti. Moni.mali Ciucci. Bruni. 
Baruzzi. \ r in«'c:)ti 


Barberini: Gli uomini thè ma- . „ 
scalzont con A4* Chiari e An- ?: • ' 


15.45 IR 


1 tonelfa Lualdi (Ore 

; 20 22.15) 

I B< amimi»: rifxi-o 

SI’ES Masi Ai.dlrkzz.. Ippoli-! l(et , “ «Arti: ritx>S'> 
li II. Mancini Sthiavonc. Stoc-1Bernini: Giuseppe A'erd: < «>n 
(O. Dovi Sgau/Z.. Quaresima. Zc- ’ Crcs-ov e A M Ferrerò 
le i segni dell'inquietudine deliba Zamis, Bulngna: Molliti: Rouge con 

nervosismi 1 Murcutiiri nei primo timpo. al Ferrer «• Zsa Zsa Gibnr 

42' Quaresima; Branrarrin: Mouiin Rouge «■ 
J. Ferrer c Z-a Z-a Gabor 
Capannello. np«i-«> 


In queste condizioni Ila vintol-U Baruz/i. ai 
squadra die per prima e rivi - {della ripro-u al Ut Br. Ai. 


scita u mettere a segno un goal 
E la sorte ha favorito in que¬ 
sto senso la squadra o-pite Sal¬ 
dissima In difesa, diremmo in¬ 
sormontabile. all'attacco ha avu¬ 
to momenti brillanti specie nel¬ 
le azioni di contropiede 

L’ATAC ho perso c. a proprie 
srese, ha potuto constatale che 
non basta premere a lungo in 
area avversarla per vincere bi¬ 
sogna tirare e segnare E il n 1 
dei tranvieri c stato piu impe¬ 
gnalo de! coileea ospite Si • g- 
giunga che Pasqua).nei ha fal- 


(Dal nostro corrisponocnte) 


Camini ! . t in* - ■- «n i- , i i , 

con Ie?t. Simn'.nns 
Capranira- 1 a marca della n orlo 
Capranirhrlta: 1 ,'av i « ntunern nr 1 - 


Krv I„-, « c< g.. a-t.pc.l -« r. 

, -* v4iliiun- 

’ Reale V K ure . J. 

ì rrer - Z-i 7. a f.,'.': 
Unito- fr irr-'i «1- tu r n 
.saia Eritrea' Rit-cs- 
sala Traspnntina ' :ì pc--. 

Ci.'li il, .Iati u: « -« li e«*a- 

ts «rr. fri'., Jr.'i .Ore 

! 6 ! 5 ! 7 :4 22 > 

Roma. C . t. fv, v-.:: ,r. az- 
I) -re A4 Chiari 
Rubino' I i \ crg’.rc -o*»o :I tetto 
«< i D N'ivep c W Nc'rieri 
Salirlo. I «r.il'n.-.ar. 


la Lmsi’na «un Tvr -rie Power >al.i A imob E'r- 


Caslelio' Drimn-a -tu Tevere 
Centrale Ini antcsm.n lei ".ir: 
del Sin! « ««ri I Hall 


uil asfalti 


I risultati e le classifiche 


'»» n ‘-«Rem s'ti'a siristra di 


sta era Arida loro 
metri da Zaccurn. Ijzn r r, Edotti j 
e crisostomi A meta gara /5 43'j TVitv . , f! cax"a' 'rf'iVo ?! uo- 
r a/10) Andalorn. sceso in cam-t. r . r , ^ - sc>*'flaT1o e 

po per fare un po di si ri- ; .,u avbe cz«.ryf^. 

tirata cd il ruolo di battistrada 
andai a a Zaccurri che lo man¬ 
terrà sinn al traguardo Lener 
intanto non mollava e. * teneva » 


con divini oiiura il passo del pivi 
anziano male Cosi fino al tra¬ 
gin rdn 

CARLO SCARINGI 

L’ordine d’arrivo 

1) ZACCURRI (Parac. VT.) »n 
11’48”2; 2) L*ner <04. Mario) 
11’58’ , 3; 3) Crisostomi (Atl. C 
Vsechi») 12-03”6; 4) Colucci; 5) 
Gobbi; 6) Lupi; 7) Spatola; 8) 
Salvator»; 9) Camodaca; 10) Co¬ 
simi. 


• 7 rf s.ir- o «,- , da::'»rh'trn At 3 .V 

j :' «'.ire--ore qi 2»r& e costretto 

sd e-oe-'e-e Pai:>*esuli e Santeiii 
oer «carnVio di co ; pi 

Al 40 azione Detonale «li 
Tintorio nati con tiro debo’e che 
-.entra ''TTf.ln snl'a Urea di 
'orar, do* cen’ro A'e- 

rr,mc« vo srndcrc del *emno 
n, f-.e- e;.-e ir*nr<Hv« con un 
forte t:ro -*u«n’s,*n «a sei-onda 
rete- ncr i' Pescara 

■ ner ii Pe-cara Oodeas. 
Tontodon»’: e r>, C.emente; r>er 
?\i o«n' f » Penedetti Veroniel e 

T onMiarriin* 

SERGIO TARTARA I 


GIRONE A 
I risultati 

'Murialdalbano - Gianmsport 
'Tarquinia-F. Aiturra 
Alma» - 'Torrimpiatra 
Ita’calcio - Civitacastallana 
Rtatt - ‘Milatesit 
Fartcrconsorzi - 'Atac 
Vitarbo - Spas 
Hurranitas - Civitavaechia 


La classifica 


GIRONE B 

| I risultati 

1- 1 * Astra» - Trionfalminarva 

2- 0 * Nattuno Cassino 

1- Oj‘Lab. Palma - Stafar 

2- 0' 'Annunziata - Fiorentini 

3- 11'GData - Ostiense 

1- 0 j'Cosmet - Velletri 

2- 11 'Ponteeorvo - Latina 
n.d. ’ Albatrast. - Anzio 

La classifica 


VITERBO. 14 Malgrado il 
lampo reso fangoso dalla piog¬ 
gia clic ha cominciato a ricadere 
fin dall'inizio dell'odierna parti¬ 
ta. .«libiamo assistito ad un gu.co 
abbastanza piacevole ! 

La partita si c trascinata sen-• Onlralr Campino. Neri a-ri-i 
za note di rilievo lino al 35 |Fhirsa Nuova- la crarde pi-- 
qiiando Ilaruzzt. delia squadia , 

locale, tirava una punizione con « 1 nr . >,ar: },** a * 

un nulla di fatto Due minuti ’ .’V 1 ’ rr I "' K wdliam- 
! dopo Io stesso Baruzzi -cgnav a ! 1 „ ,n '°,| 1 *„ 

'la prima rete della giornata p«r-| to,a dl , Kl a/i" m 1 

tando in vantaggio la propria _ d, « 

cnt ,_ . ^ T 'folonnì- I * m«irm nf'ì 

squaara 'foInvAfD P r>\ jU» ri «I -on >mfraHo 

Dopo nemmeno cinque minuti. R , f - A ., brl Top; , 

pcr H. l 71 , ?, a HJ! , . a ao gK ^ rC |< «rallo. Peegv la >ti:ricr.te^* spie c.rr: Pane, amore e tas,- 
(ì ..A7* d ’ 1 d * 'corvo: Donne proibite con - ixa ta.-ia con G. Lollobng'.da e A*. 

rc Qn ar e-tma. | r> _ « tr «ii Dirrci» «Ore l)e s:ra (schermo par.cramicc) 

Nella ripresa continuava la j^ |- .»,> « 2 : Plitca L v'a 

ptoggia: all' 8 ' da notare una P' 1 ' ' r „, t „i, n r o . 7i-eari 
mzior.e tirata da Zega -ulfa rr , mIIo : n.anm 
stiarra orizzontale della porta Polo Nord 

Al 10 viene la seconda rete „ P| , flIlr j,‘, Rjpos., 


Salerno Ripo-o 
sala l'mbrrto- L’i ■: 

cor. B B Cravvjor 
SantTppobto: Ripc-o 
Stadiuni. Il nrincipe di Scozn 
Salone Mir;ho:.ta. Il m- 2 ro d. 

~t: cctro con A* Gasjrr.ar.n 
Savoia: Moulm Rouee con J Fer- 
rcr e Z-a Z-a Gabor 
Silver Cine: Il massacro di Torr.h- 
-tore con M Morroc c J LcsI.e 
I.'ucmo che p3r;o 


( Pinotto vi 


__, realizzata ad opera di Bruni, che „,„ r M^schere- 
portava fa propria squadra alla. M ^ A 

vittoria lai Sfics non c» e appar- j 
sa una squadra molto inferiore 
con,e m rileva dalla das.Mii.-a , 

«Ad un minuto dalla fine la, 
sfortuna colpiva A'inccnti. uno, 
de» pm bravi giocatori del Vi- ] 
terbo che scivolava riportando la ! 
rottura di una gamba per cui | 
doveva essere tra«r>ortato fuori) 


Tirreno; La r.mfi deg.: antjpoc’ 
irmi i v g .erra oci 
mondi (Ore 15 44 1745 1959 

22 25 ) 


2-1 

4-1 

4-0 

S 2 

14) 

4- 2 

5- 1 


Fadercons. 

Ri^ti 

Italcaleio 

ATAC 

Murialdat. 

Almas 

Milatesit 


19 10 5 4 » 12 2S] Annunziata 19 14 2 5 62 12 30 


19 9 7 3 36 21 25 
19 10 5 4 37 24 25 
19 9 5 5 33 25 23 
19 8 7 4 36 31 23 
19 10 2 7 37 34 22 


19 


Qiannisport 19 


8 4 7 36 28 20 
8 4 7 25 22 2G 


C.Castellana 19 8 3 8 18 21 19 

Spas 19 7 5 7 27 31 19 

Humanitas 18 6 5 7 18 23 17 

C.Vecchi» 

F. Azzurre 
Viterbo 
Tarquinia 
Torrimp. 


18 4 7 7 22 30 15 

19 6 3 10 23 28 15 
19 5 3 11 24 33 13 
19 4 4 11 23 38 12 
19 1 7 11 14 28 9 


Latina 

Cassino 

Cosmet 

Oaata 

Anzio 

Ronteoorvo 

Fioranti ni 

Nattuno 

Astraa 

Trionfalm 

Val latri 

Lab. Palma 

Albatraatav. 

Statar 

Ostiansa 


19 10 4 5 28 22 29 
19 8 7 4 26 23 23 

18 6 5 5 34 28 21 

19 7 6 6 36 33 20 
19 8 4 7 36 30 20 
19 6 7 6 36 33 19 
19 6 7 6 21 23 19 
19 7 5 7 24 27 19 
19 7 4 6 27 24 18 
19 6 5 8 23 26 17 
19 6 5 8 25 28 17 
19 6 5 8 23 29 17 
19 4 8 7 30 36 18 
19 • 4 5 10 21 42 13 
18 3 3 12 17 40 9 


lo confo—o -o-i Trastevere Fi..—.-.re reo 


Bavter 


campo 


D. B. 


LEGGETE 


Rinascita 


Trevi; Le swer-.t.-rc rii Peter Fan 
di Wall D.jrcv 

Trianon- Il mis’ero de] Mato 
* ire—-» 

Trieste; Ls •"«n:» degli antipodi. 
A'erbano: Io «omesso 
Tuscolo: Lo sprecone 
Barbatella Fratelli ditali» 
littoria. I! pia comico spettace¬ 
lo ri« ì mondo con Tot«5 ■ 

A moria t tampino: Ripo«o. 


I IVI IVI I IM 

pTfh-jSM 


FABB/Z/ 


QUESTA EU VITA 


' Elenco del cinema che pratl- 
•, vano la riduzione ENAL o{5i lo- 
nedi 15 febbraio 1951: 

I .Adriacine. Adriano. .Alba. Al- 
| clone. Ausonia. Asteria. Ariston, 
| Attualità. .Arcobaleno. Barberini. 
[Bernini. Bologna. Capilol. Capra. 
J nica, Capranirheita, Cristallo 
' Esperia. EIios. Europa. ExceDtor 
ì Fogliano. Fiamma. Induno. Italia. 
Imperiale. Aloderno. Metropolitan. 
Olimpia Orfeo, Roma. Saia Um¬ 
berto. Supernnema. Savoia, Sm.*. 
! raldo. Splendore. Tuscolo. Trevt. 
IVerbano. 

j TF. ATRI: Arti. Commedianti. 
I Rossini, Goldoni, PiraadeUo, 
t Satiri, 


ì 


























P*f. 6 _Lunedì 15 febbraio 1954 

NELLA PROVA DEI jo KM. GARA DI APERTURA DEI - CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

Il sovietico Kusin domina a Falun 
conquistando U titolo dei fondo 


Battuti nuovamente i maestri finlandesi dall’asso sovietico - Gli italiani primi dopo gli specialisti nor¬ 
dici - Nel salto speciale i finlandesi s’impongono nettamente agli svedesi ottenendo il 1. e il 2. posto 


ff L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


i uuuuio nuu- piazzaiosi ui zu., LMMinmo ai no ia piova ciei ou ri.ni. t>u un ore i.ju- 35 *'; Veikko Kakuti- 
estri iìnlandesi 2tì. e Chatrian al 27. percorso fatto ad un « otto -, (tini.) in 1 . 50 * 51 ”; 3) Mariti 

i 30 Km., gara Da notare inolilo che il di- con uno degli anelli di dieci ! a,a . p*, 1 .. 1 " 1 ,' *, <•‘'!. 1 ' i jU5 , 2 rÌ.„,.V. 

li campionati stacco che separa gli italiani (Chilometri e l’altro di venti. ’i'a . sì,a 1 ,V* ', v 1 nit , t 


FALUN, 14 — Il sovietico II miglioie dogli italiani e ne fra tutti gli senatori del I e classifiche 

Vladimir Kusin ripetendo ... stato l’anziano Compagnoni mondo a 0 

l’impresa compiuta sulle ne- che si è classificato al 13. po- Alle ore 3 piccine 53 lon- fondo (Km. 30 ) 

vi di Sversdolk, circa un me- sto precedendo De Fiorino disti ilei 53 Leniti iniziava- i) Vladimir Kusin (URSS) m 
se fa, ha oggi battuto nuo- piazzatosi ul 20., Delladio al no la prova dei 30 Km. su un «re i.50-»5"; 2 ) Veikko Kakull- 
vamente i maestri finlandesi 20. e Chatrian al 27. percorso fatto ad un «'Otto -, (Fini.) in i.50*5i”;^3) Manti 

nelle prove dei 30 Km., gara Da notare inolile che il di- con uno degli anelli di dieci *-a»** a ia (F3ni.) in i.jO’52”; 4) 

d'apertura dei campionati stacco che separa gli italiani chilometri e l’altro di venti. 5 ) “raunu spaia e (Finlandia) in 
mondiali di sei iniziati ieri a dai primi è oggi di soli se. La differenza massima di li- 1 arott; 6) Ksko Tini (Finlandia) 
Falun. 11 campione sovietico minuti mentre lino alle ulti- vello è di 170 metri e il tota- hi ì sris"; 7) ycini Kontinen 
si ò cosi ieri laureato cam- me Olimpiadi tale distacco era le delle pendenze è di 1.025 «lancia) in ìSi'SV’; 8) Arvo 
pione del mondo nella spe- sempre superiore ai venti mi- metri. <n r-Vm.r 1 Finlandia) in 1 srst' ; 

cialità interrompendo il lun- nuti. Subito dopo rim/.io la lot- j. 5 . 1 * 29 ; io> eavei Koitsin (Uftss) 

go dominio degli atleti noi- Prima dell’inizio della ga- ta si profila chiaramente in i.srsj”: ifl) Ottavio coMl'À- 

dici in questa specialità. ra alla presenza di 10.000 l isti otta fra 1 nordici: gli svo- «NONI <|t.) in L56’54”; 20 > Fc. 

Dal canto loro i lìnlande- spettatori, sulla neve cadu- desi, i finlandesi ed i russi, ,, Ì'g ) * x I m f AN f/JfWntn 

si si sono magnificamente di- ta da poco, e con temperatu- mentre i norvegesi appaiono (nana) j Innocenzo 

fesi, in specie il grande Ka- ra di 25 gradi sotto zero, le subito in dilfuoltà. rii atri an " (Italia) in i.sirot”; 

kulinen che è finito a pochis- squadre di 24 nazioni in pa- Al termine dei primi 10 3i> Battista mis.mktti (Italia) 
simi secondi dal vincitore rata con bandiere e torcie, chilometri la situazione è *«j-.t)r-i 5 ”; 3 » Camfitu ganolm 
della gara battendo a sua hanno ascoltato le parole del la seguente: uaiia Viu-iua, ■> viiViì 

volta per un solo secondo il Principe Bertil di Svezia che 1. Jernberg (Svezia) 35*10”; (Italia) 2 . 06 * 53 .” * 

connazionale Latitala. I veri ha solennemente dichiarato 2. Kusin (ÙRSS) 35’30”; 3. 

.. . “ * .* -”. SALTO spicciali: 



connazionale Latitala. I veri ha solennemente dichiarato 2. Kusin (URSS) 35 30”; 3. 

sconfitti di questa gara so- aperti i giochi. <-E’ un mo- Latitala (Fini.) 35*34”; 4. Kolt- SALTO speciali. 

no stati gli svedesi che, se si mento storico per la Federa- sin (URSS) 3.V30”; 5. 'filli u Matti pifiikainkn (Lin¬ 
fa eccezione per il quarto zinne svedese di Sci. Sono i (Fini.) 35*55”; lì. Hakulinen lanuta) punti 230,5 - (salti ili 
posto conquistato da Jern- niù importanti campionati che (Fini.) 35\W; 7. Kiuiu (Fini.) *' e, * tko 

berg, non hanno saputo con- la Svezia abbia mai organi/- 3(ì'02; H. Kontinen (Fini i !!%£. /. n r / ir 1 oeVòiian rVve/iat 
trastare né i finlandesi che zato nello sport della neve. 3609’: !> Oliasjev (URSS) ,, :; / 0 . -55 t . 77 ; 4 , «jéii 


Fes tue ci affronta Pasek 
stasera al Teatro Italia 

Completeranno l’interessante riunione gli incontri professio¬ 
nistici Alfonsetti-MussoHy I escoui-M ancori i e Spina-Pe/.’/Aito 

Questa sera con inizio alle potenza e le sue ottime qua-i 00 " * l I>1U - 'De incontri ir., 

ore 20,30, avrà luogo al tea- lità tecniche, elle vanno -em - dilettanti BoU> f"' 1 ' lt ‘ 

tro Italia una interessante pre piu affinandosi, faticare ^‘ rutil a la ma,. 

riunione internazionale dì pu- molto per superare il rivale. . r 1 r^ ■. o 

gilato imperniato su Franco Sempre che Franco tenga lo 10I0ITUW (atTipiOnc 113113110 
Festucci, il plastico peso me- presente che per imporsi net- j; a cmiarirn 

dio romano, che, alla sua tamente ad un avversano 0* pUylIolO a ìquoulU 

rentrée, affronterà il franco- '.maliziato come Pa^ek, do- ,,, . 

polacco Stanis Pasek vrà dargli Confidenza boxa,)- nmm Vi" mi 

Festucci, reduce dalla vit- c o per poter aprire la guai- t „ Ull tle .. 0 ,uum „ 

toriosa affermazione colise- dia del rivale e poi colpirlo t , lK . (i:ltl( , W|( . Ul ( , t)0l , 

guita a Milano ove piegò al- -——-- panato iiuimn., ‘; 4 u,nho . 

la sconfitta il granitico pugile 0 r «,, ramma :«* squ.uii.i (ii'to.,,.,. t ni., 

transalpino Marcel Luiniad riOyianllTla G6II3 ilUmOnC q, noma *■ 1 \.—Delazione pu- 
questa sera non avrà contro PESI GALLO: Spin a (Roma) gòistic.» I.mmioc < l.v . tei 
il 30enne mestierante Pasek! contro Pezzuto (Brindisi) in minato con 1 . piiniv'gyn* m 

liti tacile compito. 1 sei riprese 19-1 m lavuit- oeila mju..Ui,i 

I critici della « noble art »< PESI WELTERS: Vescovi ! lo! “ alm 
francesi hanno definito infat- Roma) contro Manconi (Porto ( ' <m ‘l UCr,ut 'chiaccinutc m’ 
ti Pasek l’atleta dalla intpe- Torres) in 8 riprese. tona la squadra ninnili.i -i 

netiiibile guardia. E’ da ag- PESI MEDio-MASSiMi: Alt a ”" iuf,,ca COM 11 111010 


giungere elle il franco polac- onsetti (Roma) contro Robert! 1 ! 1 P n 3 ,lato -squnclia Scc-i.n 
co all’esperienza, c Ile gli de- Masson (Parigi) in 8 ripreso (li ‘ M classi tira Ut PHilrna-Uu • 
riva dalia lunga attività ago-| PESI MEDI: Franco Festuc <on un dtstamr ili r_ numi 


oltre al secondo e teizo po- Mi auguro che questi eampio- 
sto hanno conquistato il quin- nuli possano mettere in evi¬ 
to, il sesto, il settimo c l’ot- (lenza un progresso tanto dal 
lavo né i sovietici che si so- punto di vista sportivo che 
no oltre il primo guadagnai 5 da quello organizzativo; che 
anche il nono e il decimo si svolgano in un’atmosfera 
posto per merito di Terontiov amichevole e sportiva, c con- 
e Koltsin frihuiscano alla collaboraz.ìo- 


CONCLUSI I CAMPIONATI STUDENTESCHI U.I.S.P. 


il 

di 

ssei 

i siali 

ina 

mi < 

ili ì 

‘ ili il 

moli 

iscesa 

Al torinese Brasi 
lom - A Menabì 

o quello universitario di discesa e sla - 
e Mazza quelli per gli studenti medi 



Kn.arvik (Nortegla) p. 21 1) - 

in. 74 e 77,50; 5) Tnrbjoern Fla- 
hanuer (Norv.) p. 217,5 . ni. 72,50 
e 71; 6) St>( (Svo.) p 216,5; 7) 
Naos (Norv.) 215,5; 8) Knkcn 
(Nt>rv.) |i. 215; !)) Ilicarinen 

(finì.) li. 214; III) Krlandson 
(SV.) p. 213'-.; U) Orari! (Ali- 
stria) p. 213. 


riva dalia lunga attività ago- PE SI MEDI: Franco Festuc 1 ““ 01 »- " 

nistiea, unisce buon reperto- 01 ( R °ma) contro Stanis Pasok JJ dettaglio 

*‘io tecnico lui eccellente e (PariEi) in IO riprese. 

*. i*-tniLo. 1111 eueuenit < r PESI MOSCA: mirrimi <( oUun- 

Piccino pugno. Questa qualità __ bo) b. l'astore (Livorno) ai pun. 

ha fruttato a Pa-ek una veri- 1 ..... ti: l’KSi callo: Scarponi (Co- 

tina dì giurili f;i la netta vit— Icon 1 suoi micidiali colpi. lombo) li. Mainanti (Livorno) por 
tona al » Centrale » di Fa-, Nella stes-a serata Alfou- ah * 1 - alla prima ripresa; i*l.si 
rigi .su un jntgile dal pugno -etti, a-pirante al titolo ita- p, bMA: Seni (Colombo) I». <iuer. 

. rr . , , r i.iinn rie. morii., m-, ., ,i.. rin > (Livorno) per alili, alla prl- 

assai efficace quale il fra »-» 11 ' ^ ck ma riprova: i*ksi i.kcckuj; n»- 

- ni. 7-,au . •(■pur ceso Meulenbrouk. tenuto ria Rinato routini, si tn i tl( , (Colombo) b. Vannm-ot 

216,5; 7) ; Festucci però Ila svolto una. misiuera con il giovane e po- (Livorno) al punti; pesi tvel- 

Iinarmon ' seria preparazione e m tio- derogo l)tigile parigino Ro- TEits LEOCEKt : Profeta (( o. 

ÉVlandson 11 Kramle asso finlandese HAKULINEN ha .onos. ìuto ieri va in smaglianti condizioni di, Ma.sson. uo nr c’, " « c, ( x'l’",!' 


i 


| Inmli») I». Ut ili (Livorno) ai pun- 



pcr Li seconda voil»i l’amaro della sconfitta per opera del | forma e non dovrebbe quin 

sovietico Kusin di. dal;» In >iin ncono-ienit 


la classe di Karamazo w 


nel Premio Cap 


di sciabola III categoria 


ince Philip in rottura all’ultima clima - /Ama al posto (l’onore 


Unitario Premio Cajiunnellc sol 
tornati trionfali i bianchi zoc 
coli fututi di Karamazow, ui 
cavallo dal cuore oramlissìim 

I chc ha fatto esplodere comi 
una polveriera l’ippodromo d 


classificandosi ul lt). posto ha ViMt Glori con il suo stupendo 
conservato all'Italia 11 predo- me r fi tiglioso volo con cui è ve 


(Dal nostro inviato apooial») guer, del vice-pi-gsìdenle del- 

•- l’Unione Intcrn.uzione Studenti, 

ABBADIA SAN SALVATO- l'indiano Mukul, sono stati pre, 

R %. 14 , ~ S l ( i01 !t„™A n j!f m,i,U 811 atlcti - ‘ ••. che ha fatto esplodere cono 

co? la S dìsnuta delle 1 nrove al- CLAUDIO NOTAR! OTTAVIO COMPAGNONI ««« polveriera l’ippodromo d 

uine diS a tUia numerosa , , -r- o, elassillcandosi «1 13. posto ha Villt Glori con il suo stupendo 

folla entusiasta venuta da ogni ^* e c l a88l f lc fr e conservato all'Italia 11 predo- mertiviglioso volo con cui r va¬ 

llarle delia regione i secondi CATEGORIA UNIVERSITARI minio fra I Paesi non nordici "'do negli ultimi quuttroccnU 

™mp im,»u SS S .Sto.‘ o- ■> ;!•«•»'<- <«.»■« .» - '«X* 

."•Chi dì sci, organizzati dalla 2) Niccolò (Firenze) 3B’12”; 10. Josefsson (Sve- ^„ r a m azow.il degno cam pio,Vi 

Unione Italiana Sport I opoluie xsv’l; 3) Postlslione Nicota zia) 26’12". nazionale dei trottatori che coi 

m collaborazione con la FISI, (balenio) in 5’45”5. Nei secondi 10 Km. il fin- vittOT , a ,. 0 ,iseaui 

II tempo però non ha favo- categoria studenti medi landese Latitala passa al co- rnrJ.disn'Aatn con 

rito questa seconda giornata di 1) MENAI»* Alberto (Urente) man do, ma negli ultimi die- trtl . ttiiuliori trottatori d’Euro 

violentissima^ e da una nebbia *> »■«"» Costo (Firenze) in c { K * n - « russ f Vladimir Ku- 5 , ««.piamente meritati 
\iolLnussima e da ui a i b 3 ' 2 P> 5 ; 3 } corselllni Edmondo s *n, trascinando nella sua scia l’uragano di applausi con cui lt 
motto litui. (Firenze) in 3’25**4. il finlandese Hakulinen, vin- sportivissimo pubblico di Romi 

categoria UNIVERSITARI ce la gara laureandosi cam- /,« accolto il suo trionfo. 
ti r miglion atleti selezionati „ nKOSIO t;i tIs cppc (Torino) pione del mondo. F - . tntn n mìa u ore Karama- 

nelle vane province, che si ln r46”4; o: a «.«nlt-» «ni t-» vir i di . 1 m \ yitore 

oi C svolici poi la gara ul * rt i w iinvirn iìnvrcssiouv 



i ‘ . * > . il ' - Questo nubile .«mvi f-. noi WHLTKUS: Ciermatu 

foima e non dovi ebbe quin- ,* , ^ , l *‘ u 1 (roloniiio) c» Ilallartni (Livorni») 

di. data la stia riconosciuta tun **i lama dj Un aecellen- , ni . (infr „ ,, ari; py.si wei.iEks 

tr pugilatore mteHigente tal- PESANTI: Strina (Colombo) b. 
tieamentc oltre che generoso Ciam-arelli (Livorno) per ahti 
■" — i ■■ i i mi ■ - ■ e desideroso, come tutti i gìo- aha prima ripresa: PESI .MEDI: 

vani, di affermarsi cornuti- Matte t (Colombo) vinte per n, r - 
f ,n_ Cui ‘ fsit; PESI MEDIO MASSIMI: 

quc - - Su - 1 l )lano te . t - n ! Lt i 1 d le Ostini (Colombo, vinte per for- 

, ---- prossimi avversari si dovreb- fait: pesi massimi.- ito/zami 

W WW» mW*W WmW ben, equivalere, l ;j maggiore (Colombo, t». Quiliei ((Liiorno, 

I II 1BB IRV potenza fu però preferire nel per abb. alta prima ripresa. 

ww pronostico il nostro Alfon- Arbitro e «indite unico il zip. <T. 
so t,-, mino rii Napoli 

aII A iri E to°pro|ramma Colaresì campione italiano 

Clic SX:e»Sr“v»! di «iabolaJHjategoria 

• tieso medio-leggero di Co- PhSC’ARA. i-t — Con !u \it- 

^ lotuia, più esjx?rto del com- loria a *ei palemutuno coluicsi 

no al posto (l’onore battivo brindisino Manconi e M *’ coneui.so oggi u pedona <’i- 

1 e),e conta fra le sue maggio- na,1/i 11 numem-o ìmrr'ar. 

--- ri affermazioni un « pari » do,M> Uuc ” 1,,lnute 111 r °ru.. rt t- 

con Polo dovrebbe aggiudi- lutli,sllIie 11 eumpionu’., 

“ ‘ tiuziniiu e tli .'cnibohi «li 

cm m, dopo \ ivate lotta, la sene . CUI halalo „ rP , 0 JJurtP 

' 1 ivt’ViV." . seliermictm i la utton.i 

Nell incontro di apertura conseguita da c-oiare-u uopo un 
della riunione, lji speranza torneo ìegoiare è \erumente 
romana dei pesi gallo Spina, ben meritata tenuto conto Uei- 
?e la vedrà con il sardo Pcz- la dura nele/mnp. L’orguniv/u- 
zuto. Fra i due focosi ragaz- -zinne .• apparai ottima sotto 
zi si preannuncio una lotta u^ 11 * punto di mi» 
movimentata che dovrebbe Kct '° !a classifica finale, i) 
terminare tuttavia con la colaresi (.Sala Trmio p,.- 
vittoria del romano, dopo un Icn,lo): -* Ma ncmi (Cassa m 
bel combattimento che servi- ,|1#1|1U " Milano); ri) m Mino 
rebbe così di brillante avvio Rc>!lia ': D Uo '- 

alla bella manifestazione or- <rirco; " Pmc-ntmo): 5) Poa- 

ganizzata da Pretti. tlor ° _ 

ENRICO VENTURI a ti ctio» a 


davano battaglia per primi net- 2) Mammln Niccolò (Firenze) in ,, sneei ilè dia finale da- ? f ,W 
la cara di discesa libera di- J’46”3; 3) De Franceschi Fausto saR ° spe , c i a a f l Udlc . «a t .j lc 
sputata su una pista che par- <ih™a)_ln i’58”6._vanti a 15.000 persone ed in J« 


poi la gara dij 3tìtt . ; P( j w nostra impressioni' 
alla quale, da-J,.j lc (Direbbe rinto nuche scicu. 
persone ed in hi rabbiosa rottura con cui caramente 


KARAMAZOIV faglia vittorioso il traguardo 


D'Ottavio-Salvoltfi 
sfaserà sul ring della Borsa 


BOLOGNA. 14 — Domani sera - 

n Bologna sul ring della sala NEW YORK. 14 


ATLETI CA L EGGERA 

Vittoria di Barthel 
sulla p ista del M adison 

’EW YORK. 14 — Il campione 


tracciato tra le faggete con 
tt aguardo al primo rifugio. In 
questa prima prova la vittoria 
ondava al frusinate Gino Sa¬ 
vona, un atleta tederato della 
K.I.S.T, in maniera molto net¬ 
ta; infatti egli compiva il per¬ 
corso con quattro secondi di 
vantaggio sul secondo dassi- 
ticato Pesenti da Siena anche 
lui della F.I.S.I. 

I titoli dell’U.I.S.P. andavano 
al torinese Giuseppe Brusio e 
Alberto Menadi di Firenze, al 
primo quello universitario, ai 
secondo quello per gli studenti 
medi. 

Sfortunata la prova degli al¬ 
tri favoriti: Claudio Padovun 
del Terminillo e Arcangelo Aii- 


NELLA GARA DI DISCESA UBERA INTITOLATA A ILIO COLLI 


che Ita trovato modo di rispar- sis j era disperatamente. La fot- _ _ 

Per un soffio il francese Ft,ei1 ® vittoria della Roma 

precede l'italiano Brano Burrinipg55?gi5jgs5s§8uil*ltai a-Or«di8cq <67 -40) 

*_ ? a ! ,te ’ « 3 l /2 d ‘ Karamazow, x to DrUx . RoM . t st . CO)U la tuo- -- - —- - 

^ ili DcilX nOSCS C COTI i»lOll{(lHfl t>. p iiirpcfprtin Kflrii)Hfl" , 01D cJic . .. , 1 . , * 

Terzo Fiiuslriaco Sailer — Al quarto, al sesto e al 10. posto « » *.««'•< CW'» ">■. ir,,,i,iibii»ir»,c arogredic. „i- , S,w“,. “l7™ 0T ? a : I 'X'rmSre ?Ì,J’TS' 

-li nitri italiani Gin» Bnrrini. Gartner « Giovanni Minuzzo Za ''^ f5 3H ÌÌ a , d “ £ ui ! are ^5'*; «««i» «c «ww <*- iìl-™'™'* < 9 > : ,,e Caro,ls (,e) * quindi tornare a farad* 8 «et! m^òiir«H m V or ou.V« 


.. ' , . .,* * , V t»vo e'u.ui.um«io rrcmio capaimuiiL-; i; gcr u Coluzzt aUrontorà Bichni. 4'oa”5 con due secondi più del 

tare e Good il tlliums che hau- dulfa bellezza dello spettacolo, zqic; 2) Zi ma: 3) Saint Clair. mentre il medio leggero perugt-lpnmato americano « intloor » etl 
no confermato In loro scarsa Lungo la penultima curva Tot.. V. 47. P. 16 24 51. Acr. 198, no Bottaecmti uu-rocera > guanti i"l nu, tiri prunaio della pista 
adattabilitu ad una pista dif/i- privec Philip allo steccato con¬ 
cile come quella di Vdla Glori: tìHuat . a f(I slla marcia mentre 

ha corso alla grande Zima'che Karamazow cominciava ad - . . ■ J 11^ T»f T. I 4-1 . 

saggiamente condotta da Casolt fiancare Dett.v Roscs che gli re-j 


'IVrz» l'austriaco Sailer — Al quarto, al .^esto e al 10. putito 
°:li altri italiani Gino Burrini, Gartner e Giovanni Minuzzo 


indo di Frodinone che si sono 

classificati rispettivamente al FOR I INA. 14. — Con li. pane-jguificu. discesa e rorse non 1 
5. e al 7. posto. cìpa/mne eli oltre 40 atleti Italia-lenito la vittoria |>erelir svanto 


» — — —— ” - 1 — r> . • A « I, T/ * * * ••'IVI- e 'llllf/ UHI/ OICVVI* ▼ ^ 

_ 1 ^ U~ (t Karamazow, x ro _ p r vx Ro.-c* tv seconda ruo- -- — —. . - - - — ■ - - — - - . . 

^ ili uCHX Roscs C COTI iHOtifcuici » fiHV^frntn Knniclic . .. . _ » , * 

i » 1 -irv . a "Oc Saiut Clair a 10 1(1 C ■ t ,A:, rno K rn a ~v- W , ROMA. Lenoni (6). Kratzer per fargli compiere alcune au- Detto oue'lo non si imo ei-r- 

I ficsto e al 10. fiorito c OH,,u . ”* a irresistibilmente progredirà ni- »2», Marietti (12>, Aste», Pa- nrncìorre ner no ri. ° ! 1 - ^ 

* /Il ria valido s/ìlara in lesta lorchè il dramma maturava. Miualini, Fortunato (2), Ferretti - . p p * nnicn _ te affermare che t gial- 

_ r”im’qnnì Za,ite seguita da Guitare nxen- Princc Philixi «c aveva ab- (*>• Palermi (9); De Carolis (16), - 1 .^ u ?„ ne to Vantaggio e lorossi siano tornati alla fnr- 

L (rIOV <111111 MlUllZZO lre Bora era in rottura c Deux bastan'a e 1 saltava in aria Marmilo (3). quindi t n are a fare da fpet- ina delle prime giornate: l’av- 

- Roses precedeva Karamazow. rabbiosamente, definitivamente, nsT A zim 0 io , Vin ,S Tt» ; i “m” zìa Ce rioni A Palermi Ferretti modesto ner ^ , J nost f ato } r °PT" 

....... , Degli americani il piu sollecito mentre Date Rosa invano cer- '-. cn , onl * 1 atermt e Ferretti modesto per poter dire di a ver 

hai La vittoria del crennese ha cr « Princc Philip che al termi- ”a ro «Harboario dì/érmarc Hr- t«bST ««“'Smva. ( S ? ris P a 1 r , miat ' ( ^uan- visto una Roma di nuovo m 

ng-1 assunto maggior valore tu „ c {iel(a prìma £ urva aveva già marcia di K,arama- “ P - P “A.V: . «... do s * Vlsto che 1 incontro era piena efficienza. 


0 . c al 1 * ...* ., - — . * .. . ; - nc amia prima curcu uuitu ym inuma rii Karnma- \rhiin* Sanriorrìn r iint. * . . ,v : 

Poco tempo dopo sotto una ni. austriaci, canadesi, frane est, giuto dall essere parato ja?r quanto all mtzio della gara contatto con il oriamo -A... Airi - d i . ter di Sanali sanBl0t,:,0 e Hul avviato verso un multato ac- La cronaca dell'incontro 1.. 

nebbia mista al nevischio che germanici. Munitesi, americani, primo. Al terzo, quarto, quinto, egli c rimasto staccato as.de- l»Z 0 m primn relfa dclle trò „!! V ILI” ,d, HublA- qUÌS,to ' segnalato un incidente accorso 

ha compromesso alquanto le sved^-t e svtr./eri sulla pista posto si sono rispettiva- me a Cor» e ad un altro con- b ” Z ima andava al comando Contro una squadra che la I gradiseam dal canto loro a Zia Oscar costretto ad abban- 

nrestazioni degli sciatori si so- olimpionica delie Tofane si è mente piazzati lmtstnuco Tony corrente per un errore di ner- , mnmnnnn Ai .ruAnrm /«■ - 1 V . , * wo - ,<c ‘ (a classifica relega aU'ultinvo po- non hanno offerto neppure lo donare il campo perche vitti- 

no disSte fc due prove d. svolli, ano ore Jl stamane tu ria.-er, vincitore Cello s.alom «u cor.-o mentre Rossi e Picasso ZZ^ntaln "T'1 Sia ««« « <-*aso» i gialloros- spettacolo agonistico che è lo- ma di una distorsione 

slalom speciale. Claudio Pado- gara di du-ceso li.m per lag- *«.; Htalmno Orno Burnri. lo gnidavano la corsa, profila,,- noria mcn ! 7 Dm- C? dell “ Rom “ han,1 ° aVUt ° ro caratteristico e che. proba- Tra i giallorossi il .ranno- 

vini di Rieti anch'egli della giudica/jonc deiici coppa istituì- c 1 dosl 1 P 1 » probabili vin- , nroo , )rcccdefI d 0 Good Wil- Al!™!! ”.!„!,!!! v,,a particolarmente facile, bilmente avrebbe potuto loro niere . di turno è stato De Ca- 


FJ.S.I. confermando le sue ot- t« ulla menu 
lime doti tecniche c una rie- corttnese ine 
rhezza dì mezzi, con stilo per- sconzr mino : 


' Nel pomeriggio* nel vasto sa- to li immorso con t suo, 3528 ?aL" rto» SrSj 

Ione del palazzo comunale, alla metri dj lunghezza con un di- 9 , Francois Dauci (Fr.) 3'I2"H; 
presenza del sindac.» di zVbba- siivcllo di m. 985. ,m presentava IO) Giovanni Mtnuzzo (Italia) 
dia San Salvatore, prof. Ciani, tu buone coiitli/ium Ut ja*rcor- 3T6”6t. 
del presidente del Prologo di abilità. - 

Abbadia San Salvatore, del q trancc.-,e Roi.r ( nini parti- AlIPOnstO 3 Monti 

Presidente deli'Ammimstrazio- to con a 11 . c> tv t vinto u gara «alv^iiaiu a nwiiu 

r.e provinciale prof. zVngrJozzi, precedendo di > 0:1 21 100 di >c- jl IìIaI/) <lj 3 fluaHrA 

del Presidente dell'Uniorie In- rondo l'italiano Unii.» Burri ,>1 " ,,,u,w *» ,,w,, 0 “ yo, * ,w 

ternazionale Studenti Berlin- a cpia.e ìui c.-fciti:»!» una ma- 


Karamazow. Lungo la prima spunto uri suoi confronti. Con¬ 
corra Ugo Bottoni rompeva gli f„ si ,,, Un gruppo, lontani, gli 
indugi c con Un volo entusia- nitri. 

smanie sorprendeva il gruppo GIOVANNI BUFFA 

sfilando indisturbato fino alle 

prime posizioni ed andnndo al- Ecco 1 risultati: 

l’attacco di Zima che dopo Premio Bettole: 1) Gitana: 2) 

avergli resistilo lungo la retta Ussi. Tot: V. 19. P. 12-13, Ac- 


» fa Frit; Ifutirr c \lisirlav t IpIp/ìfUV smnUrPU» IirHp avergli resistilo lungo la retta Uss,. Tot: V. 19. V. VZ-Y3. AC- 

1 - 9 *, Vraaceìs Daud tFr » “^“FeiC 03116 {}i fronte gli cedeva il passo coppiola 39. Premio Mirafion: 

» ..M»—. la rappresentativa eginana eLTJ“ZZ°' ™:'v e; <!ó. 

- - ■ — --—— ALESSANDRIA D'EGITTO, 1*1- r*i. punto Baroncini piala J3/, Diip. J93. Prcnìio Ca* 

IkamkiIa a UahIì *T '*V* s, l ua,lT * r * ,c *° ** u ' rompeva pii indugi c portava scine: I) Zacchera; 2) falcone. 

Assegnato a Monti .««.«rCD» ». k«, t.. y ^ « 

il titolo ii bob a quattro ’b'Yn 

- p r| . || a 2 (4-2,. Philip allungando il passo cer- 10, Acc. 1*. Dup. 36. Premio 


I CORTINA. Il - La ommic- 
! smnc lcdcr.de di giiidoslili.i 
! presieduta dal doli Amilcare 
j Rolla, date le condizioni alnio- 
« sferiche ha deciso di rendere 
ì valevoli ai l,n, della c.ecmdica- 
! zione del campionato italiano di 
! bob a quattro l risultati delle 
‘due prime prove svolle.'! ieri! 
! mattina L'equipaKR.» cf, Eugenio. 
! Monti del Bob Clut> l'oitma e, 
■c,»si risultato vincitare del cam-- 
; pionato f 

HOCKEY SI (itIIACClO \ 


VINCENDO IERI LO SLALOM SPECIALE 

Lo Roller si aggiudico 
la "Coppa Foemi na.. 

Seconchi Mciri;» Gici/iii Marchrlli 


Alessandria e del Canale di Sur, 
per lt a 2 (4-2). I 


PATTINAGGIO YHLOCK SUL GHIACCIO AH OSLO 

Netto offermozione sovietica 
neirincontro con la Norvegia 


! U.R.S.S. • Cecostoracchia 2-O^^.^.r^U S&I 

1 _ nur.icroso 1 ineuntio di patti-1 

MOsCA. 14 Atta prevema, \ch«ee mi ghiaccio lt.il 

a!lct, dell Unione Sovietica ! 


ABETONE, 14 — L'austria-I 
ca Hoffer Hilde si c aggiudi-[ 


Le classifiche 

SLALOM Sn.CTAl.E 


-a*, doventi a Alaria Graziai . v *■ , V t . jt>>n*mo la squadra di horhry mi „ . \ 4# i 

cala davanti a Maria c, az a „ Hofler ll.lde (Austria) ( KhUcrJo delIVRSS. che venerdì,*; norverges. La vittoria! 

Marchelli, la gara di slalom \(prima prova) 4S (Seeonda pro.i^ t4 <tata haltnu da q „ ella erro- • furale e andata .gli atleti del-| 
_Jmt, Foominiiva) 46 ; 2) Maria Grazia Mar-: (lAt-sees nne .1 i is.l ITRSS t'hr linnnn rntfn ucci* 


atìete partenti si sono classi- 54"9. 51*4: • ) Boner Gitu (Gtim.i ..... > N’cìia prima ••ìfatt: I cam- 

54~l. 73”4; 8) Vtdovvieh Renza! I IJ!8i(3l)V3 CI (Ì(!0’(f0SS n ,,,ie de. m.v.in Se..kuv. eo- 

t u . . . . a 5, ’ J * n ’' 6 - I - nre mo nereo-n „ 2 19* 8 e. 

Celtna Seghi, mdiS|X)sta, COMBINATA ALPINA j SOLBIATE OLONA. 14 — ip azzava ài prim., po.-'ta -e- 

non ha preso il via. Lau.stria- ))Hoffer (Austria) punti 1,M; Sullo ste."U percorso sul qua-jgu.ii* oa tira qutt’.r,» eonnaz.ci¬ 
ca Hoffer Hilde è risultata 2) Maria Grazia Marchetti (Ita- lc avc ':« S»à eoli,, otte prece- ! m.l, e e oe Gonctareneo. Ki- 
prima anche nella classìfica , u , p . 3 , M; 3) Pettissier («aita) V.'- c * at 'i^' v ?aku ' cnko ° ' t: * Euco:u ’ 

S.B» «bina,. W r. „<■: 

nell’ordine le italiane Maria 12,SS; 5) tfafele (Gertn ) p. UMGjnaJi del mondo tiì ciclocro" > 0.000 i norvegesi riuscivano ai 
Grazia Marchelli e Anna Pel- *) Munn (Cfrm.) p. 30.?0; 7, Bo- .i:'putati«i sotto una \ lolentaj contraltare inizialmente con; 
lissier. ner (Germania) p. 51.02. * pioggia e un furti'—uno vento ‘ii.aggioie enei*gia la vittoriai 



sovietica l'n.» caduta |k-,o pre- J 
ciudic-cva le possibilità del lo¬ 
ro migliore nllc'ta. il campione 
olimpionico .Andersen, che. pur 
riprendendo la gaia, timva 
lontano dal v meìtore Goncia- 
renko elio prevedeva di ben 
dieci secondi il connazionale 
Sakunenko e di circa 14” il 
norvegese Johansen 

11 punteggio finale delle ga¬ 
re era il seguente: URSS pun- 



rolis con allàttivo sedici pun¬ 
ti. 

GIORGIO MB! 

I RISULTATI 
SERIE A MASCHILE 
- Benelli-Varcse 50-H 

-‘Trirstina-Junghans 7.2 58 

-Virtus-Pavia 61-45 

Gira-*Keyer 57-55 

Borlrtti--Goriziana 46-35 

-Roma-IUIa (.rad, 67-41) 

LA CLASSIFICA 
Borlrlti p. 28; Gira 26; Vir¬ 
tù* 20; Triestina 17; Roma 16; 
Pavia 14; Junghans 1.3; Varr- 
se 12; Goriziana 10: Revrr e 
BenrIIi 9; Itala Grad. 2.' 

SERIE A FEMMINILE 
Bernoerhi-*Triest,na 37-22 

•Farnza-Sanremo (rini.) 
«Cnmtnsr-l'dinr 5S-71 

c.\utonomi-Pirrt,t s:-t7 

—Ha riposato l'ATVI Srmpionr. 

IPPICA 

S'impone Europeo ad àgnano 
nel Premio S. Gennaro 

1 X\P<'I.:. H _ Ad Ag:.*:.'' 

;.e . » rtu-.sjor.e rii C;a:o:,n-» 
j Pre::.,o z*:. ’ J600 

1 1. 1050 000 e >:n:<i virto e. 

j Europeo (Buttate’rt) rieenr.c:.' - 
le p:uzzet,> P-.r< V,':e.-:. ter/o f : e 
; oi.vo e Oaisgui:, 

Le a.tre corse som st^te v.i/c 
!, a Spiga.-v-o. tr«-'r.do..r.. Tarn;.: o 
ioion.v. Noitier. \rrr« 

♦ ■ _ . _ _ 

| Anzoln a San Siro 

! primo nel Pr. Emilia 

MILANO. 14 — A San £.r> : 


Gli ordini d’arrivo 


M-»rìrtti r Palermi cercano di riprendere ttn rimbalzo 


BORIS SCILCW 


' > >' *> «-M.» mi . MILVNO 14 — \ Sa- £.-> ■ 

ti 1 377.692; Norvegia 1396.461 roMA-ITALA GRADISCA 67-40; volto il canestro dei veneti |Premio I-::.;;ia rt.etr. I ooo r:. 

Gli ordini d’arrivo 31arìetti e Palermi cercano di riprendere ttn rimbalzo trotto, -:#;o n:.*o c..» 

____ _ ( Anione:.mn tcgu.to c.u 1 1 .,.-. e.- 

<1500 metri) , c ottani» 

I) Sriicov (t'RSS) 2) Tanto che ha norme.—a loro d.. evitare un risultato umiliante.! j : pre-..,:.. Ve:., :., e >-.v.« 

AA! K} «àifùne'nko risparmiare - gro.-i calibri Con questa premessa e fa-' t „ , ;a F.-k Dtavo.o guidato e... 
(l'KSS ”l"t 5) tJrlsein òclla 'quadra che hanno gto- clic immaginare come siano!za...bon: eoe :.a nrececuvo Ltu- 
(I’Ìr sÌs ! 2-22", rato soltanto per pochissimo andate le cose; una partita dtjco e patirner 

(lVtlrè metri) tempo. Intendiamo dire d, alicnamento condita, qua c là. le eitre cor.-e sono siate \in- 

t) Goncizrénco (URSS) I7’2r*.r; Kratzcr apparso sul -lino- da qualche spunto felice di'te da Gutv Mttse’eton:<V Nat - 

Z) Sakunenko (FRSS) 17’3|**5; 3) leum- soltanto qualgfte minu- Kratzer «per i giallorossi» e dijcJuro. scettico ye.taeóa 4 t:-tr- 

johanwen (Norv.) t;*35”,6. to: quel tanto che e bastato )2ia Luciano «per i gradiscami. e.>, Brit-ce fra Dio*#.®. 


(1500 metri) 

l) Sciicov (FRSS) 2'iF\s: 2) Tanto che ha norme.—a loro d..evitare un risultato umiliante. 
Gonciarenco (L'RSS) ZÌO".*; 4) r i<p a rmiare : grò.—i calibri Con questa premessa e fa- 

KtllOV (VRSt*) e Saklin ni* J-Iì a che hanno Cto-ieilr. immaginari' i'nmn t.ann 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Il discorso di Togliatti a Milano 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tale che riesce a spezzare 
questa trama e aprire il vai- 
co a quello che deve venire 
alla luce. 

Nel caso nostro, poi. vi fu 
qualcosa di ancora più chiaro, 
di ancora più evidente. Prima 
vi fu la censura che imbianca¬ 
va le nostre pagine; poi la di¬ 
struzione fisica, a mezzo delle 
-.quadre d’azione fasciste, le 
uei»ecuzioni, i ferimenti, la 
uccisione dei redattori sui 
luoghi del loro lavoro, e in¬ 
fine il divieto puro e sem¬ 
plice, il divieto assoluto, to¬ 
tale, organizzato da un regi¬ 
me reazionario, anciie senza 
die una legge l’avesse deciso. 

Allora, dopo che ebbero 
fatto tutto questo, gettarono 
un grido di trionfo, i nostri 
nemici: ci avevano messo sot¬ 
to terra. Finalmente! Si po¬ 
tevano quindi considerare si¬ 
curi del successo finale! 

Quale profondo errore essi 
commettevano! Sotto terra si 
può stare in due modi diver¬ 
si. Sotto terra stanno i morti, 
e non ritornano più. Ma sot¬ 
to terra sta anche il seme, il 
piccolo seme che ai gonfia di 
succo, che germoglia, che fa 
venire alla luce il prato ver¬ 
de, il campo rigoglioso, la 
spiga, la messe. Credevano, 
quando ci ebbero messo sot¬ 
to terra che noi fossimo mor¬ 
ti. Noi invece eravamo il se¬ 
me che germogliava al di 
sotto di quella terra con ìa 
quale avevano pensato di sot¬ 
terrarci per sempre. E siamo 
venuti alla luce, come spiga 
e come messe fiorente! 

Chi ci ha sostenuto? 

Ma come abbiamo potuto 
fare questo? Chi ci ha soste¬ 
nuto? Non qualcosa che fosse 
al di fuori di noi, non qual¬ 
cosa di misterioso, come il 
leggendario oro di Mosca, o 
il tributo che non so quali 
avversari ci pagherebbero per 
garantirsi nel caso di non so 
quale avvenire. No: quello 
che ci ha sostenuto e per cui 
abbiamo potuto adempiere 
questo grande compito di ria- 
ìe ai lavoratori itaiiani un 
grande loro giornale, è qual¬ 
cosa che era ed è in noi, che 
è nella classe operaia, negli| 
operai e nei contadini, nel 
popolo del nostro paese. 

Di qui la commozione ci 
prende tutti quando rievo¬ 
chiamo il nome e l’immagine 
degli uomini che hanno dato 
il loro lavoro, ì loro sforzi 
ed anche la vita loro per far 
vivere questo nostro giornale, 
per farlo andare avanti, per 
farlo diventare quello che 
oggi è. Uomini diversi per 
vita e per ingegno; un genio 
del pensiero come Antonio 
Gramsci, un giovane intellet¬ 
tuale combattente come Cu¬ 
rici. l’operaio tipografo Con¬ 
ca. il diffusore, il redattore, 
e poi decine e centinaia e 
migliaia di altri, e i linea¬ 
menti di questi uomini, cosi 
diversi tra dì loro, si confon¬ 
dono oggi tutti dinanzi a noi; 
essi hanno oggi per noi un 
volto solo e un nome solo; 
sono una persona sola, sono 
il popolo italiano, il quale sì 
vuole conquistare giustizia e 
libertà, e ha bisogno, uer 
questo, di Un valido stru¬ 
mento per far progredire e 
trionfare le proprie aspira¬ 
zioni. i oropri ideali. 

E’ dunque al popolo italia¬ 
no che, nel festeggiare il 30° 
anniversario del nostro quo¬ 
tidiano, noi prima di tutto ri¬ 
volgiamo il pensiero deferen¬ 
te e commosso, alle sue vi¬ 
cende degli ultimi decenni, ai 
sacrifìci da esso compiuti. 


retti nel passato e a coloro 
che oggi li dirigono, sapendo 
che purtroppo, una grande 
differenza non c’è. Lasciamo 
pure da parte i particolari 
delle diverse situazioni, che 
possono essere diversamente 
giudicati. Nè vogliamo sfida¬ 
re a una prova di virtuosismo 
della previsione politica come 
quella che dette la nostra 
Unità, quando il 28 ottobre 
del 1942 usciva con un gran¬ 
de titolo il quale diceva che 
quella era l’ultima volta che 
il fascismo avrebbe celebrato 
l’anniversario della marcia su 
Roma. Prendiamo invece i 
grandi fatti della storia degli 
ultimi trent’anni del nostro 
paese, e quei fatti su cui il 
giudìzio è ormai certo, defi¬ 
nitivo, scolpito non nel bron¬ 
zo dei monumenti, ma nel 
cuore degli italiani e nelle 
carni del nostro popolo. 

Prendiamo In preparazione 
della marcia su Roma, la 
marcia su Roma stessa, il de¬ 
litto Matteotti e la crisi che 
ne seguì, lo scioglimento dei 
partiti e delle grandi organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori che venne due anni do¬ 
po, e poi la politica economi¬ 
ca del fascismo, che condan¬ 
nò l'economia italiana a quel¬ 
la i stagnazione che tuttora 
continua e di cui tutti soffria¬ 
mo, e infine ’e avventure mi¬ 
litari, le aggressioni nel mon¬ 
do coloniale, le aggressioni, ni 
servizio dell’imperialismo te¬ 
desco, alla Francia, all’Inghil¬ 
terra e la guerra di libera¬ 
zione, e il seguito, giù giù, 
fino alla legge truffa. 

Facciamo dunque il con¬ 
fronto tra quello che dissero 
questi vostri giornali, o si¬ 
gnori della borghesia italia¬ 
na, su questi che sono i fatti 
fondamentali della recente 
storia d’Italia e quello che 
abbiamo detto noi. Il risulta 
to del confronto è chiaro alla 
mente di tutti voi. Quando 
sottoponiamo l’attività nostra 
al cimento di questa critica, 
noi non troviamo, per quello 
che riguarda questi fatti fon 
damentali, decisivi, posizioni 
die dobbiamo rivedere 

Era giusto, ciò che noi di¬ 
cevamo. Giuste erano le pre¬ 
visioni che noi facevamo. 
Adeguati alla situazione del 
paese erano i compiti che 
proponevamo al popolo. Se 
questi compiti avessero potu¬ 
to essere adempiuti in misura 
più ampia, completa, quante 
sciagure di meno sarebbero 
venute alla nostra patria. 

Proprio qui sorge il pro¬ 
blema che abbiamo cercato 
di mettere alla luce scavan¬ 
do un poco al di sotto delle 
cose immediatamente eviden¬ 
ti. Qui sorge la questione di 
fondo della vifà politica ita¬ 
liana di oggi, la questione 
della vitalità insopprimibile 
del movimento comunista in 
Italia. E’ il tema dei giorno, 
questo. Ne parlano tutti. Ne 
discutono tutti. Qui e fuori di 
qui. Se ne parla al di là della 
Manica e al di là dell’Oceano. 
Siamo diventati un tema che 
suscita un interesse mondia¬ 
le. Ma quale miseria di con¬ 
siderazione e di argomenti, 
ahimè, in tutto questo chiac¬ 
chierare! 

La fede e i dollari 

I più grandi organi dell’o¬ 
pinione pubblica borghese ita¬ 
liana e straniera vanno a cer¬ 
care quante decine di miliar¬ 
di all’anno si possa calcolare 
che stiano al di sotto di que¬ 
sta nostra insopprimibile vita¬ 
lità, di questa robusta e con¬ 
tinua nostra crescenza. Essi 
non fanno altro che rivelare, 
in questo modo, la meschinità 


ri. non si può tradurre nè in 
dollari nè in sterline, e qui, 
ptoprio qui, sono le origini 
segrete della nostra vitalità, 
del nostro successo 

Testò si è presentato al 
Parlamento italiano, con l'a¬ 
spetto altezzoso di un primo 
della classe, il ministro Fan- 
fani, attribuendo come com¬ 
pito fondamentale al gover¬ 
no, che così rapidamente era 
riuscito a costituire, quello 
di riuscire finalmente, facen¬ 
do non so che cosa, a stron¬ 
care il progresso di quella che 
egli chiamava la nostra ideo¬ 
logia. l’ideologia dei comu¬ 
nisti, Poverino! E’ stato liqui¬ 
dato molto in fretta, e di lui 
rimane per il momento il ri¬ 
cordo di un tipo speciale di 
primo della classe da quattro 
soldi e niente più. 

Ma oggi voi potete trovare 
in tutte le edicole le pubbli¬ 
cazioni più varie con la espo¬ 
sizione di quei criteri di or¬ 
ganizzazione del nostro par-! sarà ma tutu temono abbialdi cui l’Italia ha oggi b -ogn 


te a questa confusione che di¬ 
laga, non rivolgersi verso di 
noi per cercare e trovare una 
guida coerente, sicura? Nè 
voglio scendere all’esame del¬ 
le contraddizioni che agisco¬ 
no all’interno dell’uno o del¬ 
l’altro, dei partiti oggi go¬ 
vernativi, alla lotta acerba ma 
senza principii delle loro fra¬ 
zioni, agli intrighi personali, 
agli scandali. Siamo di fronte 
a un mondo politico, diro l’os¬ 
servatore onesto, che si di- 
scomDone, 

Torbido ambiente 

Dall’altra parte vi è un po¬ 
polo che soffre, una miseria 
che non si riesce a vincere e 


zione indicata dal socialismo, 
altrimenti saremo eondunnat 
a cadere sempre più in basso. 

Nell’ambito di questi pro¬ 
blemi di sostanza deve esse¬ 
re cercata l’origine vera dello 
violenza fascista; qui deve es¬ 
sere cercata l’origine della 
corruzione democristiana, dei¬ 
la perfidia e prepotenza dei 
capi di questo partito, de. 
fatto che i ricchi non pagano 
le imposte, che il oovei* vi¬ 
ve in condizioni sempre piu 
cattive, che da una parte -fi 
l’altra del paese agi-cono 
bande oscure di tratiioanti. 

Se vi è, e certamente vi n 
in una parte sempre dui gran- 


lotta grande contro la mi.-e- 
ria, contro l’indigenza dei cit¬ 
tadini che vivono soltanto di 
lavoro, e per questo iniziare 
le trasformazioni sociali c po¬ 
litiche indispensabili s ( * si 
vuole condurre questa lotta 
con efficacia. Oggi «uno i no¬ 
stri avversari clic ripetono 
ima gran parte delle cose elle 
dicevamo noi allora. La « lot¬ 
ta contro la mi-ena - sembia 
clic la vogliano tutti, a pa¬ 
nile almeno. 

(.'tisi ci ti oliamo di Ponte 
aH’ultimn. contraftatta va¬ 
riante deH'anticoiniini-nio. Se 
volete combattere c di'ti ug- 
gcie il comuniSmo, dicono ì 


litica governativa, il governo 
dei democratici cristiani si 
presentasse con le mani puli¬ 
te. Quando pelò ci presen¬ 
tano un ministero presiedu¬ 
to dall’on. Sceiba, allora le 
cose cambiano. Le mani in 
questo caso non sono puli¬ 
te. Vi sono sopra di esse al¬ 
cune macchie e anche sull’a¬ 
bito. Io non voglio qui dire di 
che cosa sono queste macchie, 
ma la parola è nell’animo e 
sulla bocca di tutti voi, che 
ì scoi date con commozione i 
Caduti di Modena, di Melissa 
e tante alti e località; che ii- 
coidate le calceli affollate per 
anni di partigiani mgiusta- 


semprc cresce un disagio che ricerea ansiosa di una via di 
si estende a categorie di cit-’uscita da questa situazn ne. a 
tadim ehe ieii .stavano meglio.!noi spetta far comprende** 
Tutu -ombra hanno oggi da-1che questa ricerca riusciià ad 
vanti a sé or(ispettive di pog- essere efficace e darà n-.ilt nli 
giuramento; e dappertutto ie-j positivi soltanto quando di¬ 
gita un timore confuso deli venterà ricerca cosciente *i> 
futuro, che non m .-a quale,quelle trasformazioni soci di 


de dei cittadini (talami, l-pcorifei di quest’ultimo «ut tan-imente accusati e poi assolti 


tito, che noi del ic-do abbia¬ 
mo sempre pubblicamente 
cercato di far conoscere al 


essere peggio di oggi. In¬ 
tanto !a corruzione ne'le alte 
-lese dilaga. Quando. nlTmi- 


e per le quali noi lui oliamo! 
e combattiamo. 

Ed ecco venir tu*»'*i ruttano 



Longo consegna una medaglia it’oro al compagno Mario Montagnaiia, ex-direttore deH’l'iiilà. 
\ieino al quale sono Pietro Ingrati e I.urlano Itami, direttori delle edizioni di Jtom.t e 'Iorino 


alla sofferenza, alle catastro-, de ^ a l° ro coscienza, incapa¬ 
li subite, ma insieme alla ce di giudicare di qualcosa 
speranza di un futuro e altalene non possa cambiarsi :n 
volontà di combattere semprei moneta contante, come è !u 
risorta nella sua parte mi-(fede degli uomini, come c la 
gj{ ore (convinzione profonda delle 

Non soltanto l’opera di moltitudini, come è l’umano 
quegli uomini che abbiamoI spirito di sacrificio. Io slan- 
cordato e che voi conoscete'trio di quella parte del popo¬ 
ni noi rislehriamo: al di so-ilo che vuole un avvenire di 

libertà, di giustizia, ri: pro¬ 
gresso. Tutto questo, o signe- 


noi qui celebriamo: al di so¬ 
pra di tutto celebriamo le 
virtù del popolo italiano, del¬ 
le sue schiere più avanzate, 
che in modo inesorabile han¬ 
no alimentato e alimentano :1 
movimento nostro. 

Trenta anni non sono molti, 
è vero. Ma quanti avvenimen¬ 
ti nel corso di questi anni: 
quante svolte nella vita e nel¬ 
la storia del nostro paese: 


fortunata parola d’ordine de! 
» forchettone » per indicate il 


tu m tutto il paese, tra gli 
amici e anche tra i nemici, 
uno scoppio palese o masche¬ 
rato di adesione. Nel cuore e 
nella mente (li tutti stava e 
tuttora sta che siamo giunti 


più gran numero di la voi a to¬ 
ri. Si discute come sia stato 
possibile, attraverso la sem¬ 
plice applicazione di questi 
criteri di organizzazione, di 
creare Un così grande partito. 

Anche in questo caso, si è 
al di qua del vero, perche 
non si vede che un lato del¬ 
la questione e non. for-e. 
quello essenziale. 

Poi vi son quelli die. seti-Li un punto in cui la c 
za rompersi tanto la te-ta . 1 
si sfogano cori le insolenze. 

Vi è un giornale a Roma, di 
cui non faccio il nome, ma 
che appartiene a quel parti¬ 
to cui è toccata la più esigua 
delle rappresentanze parla¬ 
mentari. il quale quando par¬ 
la di noi sembra diventi un 
supplemento di quella <• En¬ 
ciclopedia delle ingiurie » che 
credo sia stata pubblicata in 
questi giorni da un editore 
milanese. Le ingiurie, senten¬ 


zio della campagna elettola-, aspetto, apparentemente il 
ie del ’f)3. lanciammo quella jpiù contraddittorio, m.i lo: -» 


il pili logico, di tutto lì dibat¬ 
tilo clie oggi si -\olye con 


gerarca dei parliti dominanti.! noi. di tutta la lotta che con¬ 
dro di noi vi^pc condona die¬ 
tro ispirazioni che vengono 
dalle sommità dell'ordina¬ 
mento capitalistico italiano 
e dalle sommità dell’oidina- 
mento imperiali-duo « occi¬ 
dentale ». Ciic.i la questioni 


n*. dovete lare quello che i 
comunisti dicono. Veramente 
diabolici noi siamo! N’m di¬ 
ciamo ad aita voce quello clic 
bisogna lai e per -alvaie la 
società italiana, pei date piu 
bene.-seie al lavoratoli, pe; 
combattei e la miseria e cosi 
via. La gente è d’accoido con 
noi. La gente ci da ìagione. 
L’aiitieoiiumida è quindi co¬ 
stretto. se vuole che a lui *-i 
dia ietta, a vernici dietio, a 
11 pel ere balbettando le pa¬ 
iole nostre. Così -.peu che 
qualcuno si convinca i he que¬ 
ste parole. . sono t.d-e e noi 
siamo l’ultima incarnazione 
elei demonio! 

La crisi governativa 

Questa. ì ipeto, e l’u'.tiina 
giottesca vallante rieM'.ifiti- 
entmiiU'tno militante, la eoi 
conseguenza, poi i cittadini 
che sinceramente e in buona 
tede rei cairn di vedete il Ion¬ 
io di queste argomentazioni, 
è che noi comunisti non ab¬ 
biamo tolto, ina ingioile, die 
proponiamo cose ì agionevoh, 
che parliamo e «periamo co¬ 
me si addice al dirigenti* po¬ 
litico che vuole li beile della 
propria pallia. Noi peto s*i.i- 
nio il nemico numero uno. 
come tali dobbiamo e-«ore 
combattuti con tutte le anni, 
coiiu* tali ad ogni cosi,, biso¬ 
gna riuscì'** a spazzai ci dalla 
scena politica italiana. 

Già i l'iiona. que-ta nota 
giottesca, polsino nei com¬ 
menti che si i.miio al modo 
coni»* e stala i l'flt.i rubini.i 
ctis; pai lamcntat**. (La ab¬ 
biamo 'olitilo e pei'. no letto, 
siigli o;galli del p.ui.to domi¬ 
nante e dei p.otiti 'tim satel¬ 
liti. mi discoi s-(, i ivobo a noi. 
nei qiiOiC ci si dna clic, m 
'(istanza, nel iomp<eie que- 
-to governo. 'i è tatto quello 
che noi avevamo pioposp, e 
i ìchiOslo e noi non avi cimilo 
dunque pm mente da dite. 
Voi .-«munisti, dicono, vole- 
* .ite un goccino che noli tos¬ 
si* ;*e * li» o ore. ed ecco un 
goveiro eh* non a n h:k co¬ 
li. **. Voi . o'm.ni'ti volevate 
che quei parliti che appog¬ 
giala. il governo p.n lecipuio 
alla compagine governativa: 
siete accontentati. Voi dicc¬ 
eli»» bisognava dar* 


pesche non avevano fatto 
nulla Voi che riandate tut- 
t. ; sopitisi, tutte le violenze 
e la pei lidia invailo impiegati 
per tentali* di arrestate il mo¬ 
vimento in ganizzato e ascen¬ 
dente delia classe operaia e 
delle mass** lavoratrici. 

Se no, siamo pieni, dunque, 
di questa msoppumibile vita¬ 
lità che tutt. sorprende è per¬ 
che, insieme con i misti i com¬ 
pagni e fratelli socialisti, noi 
s i a m o il Socialismo che 
avanza 

li Socialismo è sciupi e sta¬ 
to. fin ilairmi/io, pi ima di 
tutto due cose, un movimen¬ 
to d: foizt* leali t* un pro- 
giesso della coscienza. Fino 
ad alcuni decenni oi sono >1 
movimento di foi/.e leali era 
soltanto lo sviluppo interno 
del c.ipitalismo stesso, che 
rendeva necessaria la trasfor¬ 
mazione socialista creandone 
le condizioni oggettive. Oggi 
questo sviluppo rii forze rea¬ 
li è anehe l’organizzazione rii 
mi inondo sterminato che è 
già socialista. nell’Unione So- 
vtefica. nei paesi a democra¬ 
zia popolate, nella grande Re¬ 
pubblica nopolare cinese. 

Fino ari alcuni decenni or 
sono il progresso della co¬ 
scienza veniva espresso dai 
primi nuclei rii operai i qua¬ 


li creavano le loro leghe di 
resistenza, davano vita alle 
prime sezioni di un loro par¬ 
tito politico, e poi dalle vicen¬ 
de di questo partito, fino alla 
creazione del nostro. Oggi il 
progresso della coscienza so¬ 
cialista è diventato movimen¬ 
to di liberazione che abbrac¬ 
cia popoli intieri, circa la 
metà ormai del genere uma¬ 
no, e qui da noi e altrove 
si esprime nella forza cre¬ 
scente di un movimento or¬ 
ganizzato di popolo. 


« Civiltà occidentale » 


Lamentevole la figura (li 
coloro i quali, di fronte 
questa grandiosa avanz ita 
nostra, del Socialismo, nel 
mondo intiero, fanno onie 

10 struzzo, nascondono la ’e- 
sta dentro la sabbia. Invano 
e.ssi vi (‘dono si possa addor¬ 
mentare (i spingere addietr' 
la coscienza dei lavoratori o 
della gente più o meno colta, 
evocando il grande nome -.lol¬ 
la civiltà occidentale ♦* chia¬ 
mando a difesa di essa. La 
civiltà occidentale fu qual¬ 
cosa di molto grande, nel rus¬ 
sato, quandi* significò libera¬ 
zioni* degli uomini, nel nome 
della i agame umana, d.tl'.e 
catene doll’o'CUiautismo e del 
sanledt'mo. dalla oppiessione 
feudale, dalla tirannide stra¬ 
niera e domestica. Ma il pun¬ 
to più alto cui la civiltà oc¬ 
cidentale è ariivata e proprio 

11 nostro movimento, il mo¬ 
vimento socialista. 

La lamosa » ci\ ìltà occi¬ 
dentale >, dì cui oggi parlano 
i nostii avversari, non è ohi 
che il rinsecchito spettro di 
un capitalismo morente, di un 
imperialismo esasperato, in¬ 
vano lanciato alla conquista 
di un predominio mondiale. 
Dietro questo spettro si an¬ 
nida la persecuzione organiz¬ 
zata contro i movimenti pro¬ 
gressivi della classe operaia 


e del popolo, la scomunica 
contro gli ideali della eman¬ 
cipazione dei lavoro, l’anate¬ 
ma contro il Socialismo, la 
minaccia persino di guerra e 
di distruzione atomica per 
quel paese e persino per tutto 
il nostro mondo se dovessero 
trionfare in nuove partì del 
mondo — come è inevitabile 
che trionferanno — i principi 
del Socialismo. 

All'umamtà dolorante, in¬ 
certa del presente, angosciata 
per il timoie di quello che 
potrà essere il domani, noi 
abbiamo additato e conti¬ 
nuiamo a additate una stra¬ 
da nuova, deH’amieizia tra i 
aI popoli e della pace, non (ie*ì— 
la preparazione di bloceh. d i 
cui inevitabilmente dovrebbe 
uscite domani la guerra, nti 
di un avvicinamento di tulli 
i popoli (l’Europa e del monti » 
intieio, in un confronto. m 
una emulazione pacifica ' t 
quale abbia per obiettivo .1 
raggiungimento di un più el r - 
vato tenore di vita, di un piu 
alto benessere per tutti colei « 
che vivono del loto lavo'». 
Additiamo ai popoli la via 
della fine delle tirannici, im¬ 
perialistiche e coloniali. Jol! . 
fine dello sfruttamento rie - 
l’uomo da parte dell’uomo, la 
via della libertà e della giu¬ 
stizia. 

Al popolo italiano noi, <•(>- 
me nel corso di 30 e più anni 
abbiamo fatto, continuiamo 
ad additare, come strada 
che necessariamente dovrà 
essere seguita se voglia¬ 
mo il bene della nostra Pa¬ 
tria, la strada di trasforma¬ 
zioni profonde della struttura 
economica e della struttura 
politica, affinchè le ricchezze 
che abbiamo a nostra dispo¬ 
sizione siano impiegate nct- 
l’itueresse di tutti coloro i 
quali lavorano, e non soltanto 
di una piccola casta di ore¬ 
potenti, di straricchi e di cor¬ 
rotti. 


Rendere l'Unità più bella e più diffusa 


ninto in cui la corruzio-j .. ’ ’ * , “ vale che Im— gna\.* (lare il 

gna incontrastata nelle!?. [ ond,, l rh V ? Ì ,U *; {}”: Mm.(iella Pubbli»•„ I 
ita defio Stato. Fatti do- m,n *'\ ‘‘ ‘ c qu**.la ri. -..a ne- ! mi/imie a qualcuno che non 


'ne le 
>oiiiii) 

lotosi 'i sono succeduti e si; 
succedono a conlernia di que¬ 
sta convinzione. Pn.iia Topi- 
ninne pubblica e commossa 
por la misteriosa fine rii una 
giovane donna. Poi viene a 
sapere die il fatto sembra es¬ 
sere accaduto at margini di 


c(*"ttà che vengano decisa-| clericale 

mente elevati* !«• (onrii/toni 
di esistenza di tutto i! popo¬ 
lo. le soluzioni che noi pre¬ 
sentiamo stillo l»* sole adegua- 
! te. sono le Mite giuste. Hi'O- 
gna incomincia:»» a miiovei- 
si nella direzione nella quale 
noi da tempo chiediamo dir 


un torbido ambiente di deca - ' nutovano i governanti di 
den/n molale e rii corruzione j jtahn, se si vuole incomincia- 
aperta. 


re a far qualche passo pei 
Oggi è un bandito u Oliale, uscire dallo si;*:*» attuale d< 
de, contano meno die niente., viene soppresso con una taz.z »• contusione, di miseria e 
in questo caso. Idi caffè e lina polverina, ejrnrni/mti*. 

La questione delle fonda-! nell’ombra, in questo ca-o <•' 
menta e origini deità nostra)uell'a’.tro. si avvede che 'ij gente CÌ dà ragione 

insopprimibile, crescente vi- muovono personaggi » qual* , 

La cosa appaientemente ! t,fl , normali 


talità. rimane un enigma sen-j fanno parte delia sfera dtri- 
za soluzione fino a che la si,'gente della nostra società, ri¬ 


affronti 


e .in¬ 
dir quest*' per questa volta 
lo abbiamo fatto. AllVtiu/'u- 
nt* pubblica vi è ancora un 
clericale, ma non è più •• ri 
'«ditti»: e invec»* un elencai» 
elle milita nel pattilo libe¬ 
rale. Dovi emme dunque i*s- 
-ere soddisfatti, mo e«muni- 
si. e starcene zitti. 

Bizzarro modo rii argomen¬ 
tale! Qui -i dimentica che 
‘j‘jquando noi ponevamo al l’.tr- 
‘ j lamento questi problemi cui 
1 «» e actrimato, unicamente 
! t—ponevamo quelle die sono 
' le condizioni elementari rii 
funzionamento 


contraririittm ia è 


questo ; dello l'tituto par lamentai e 


modi. B i - ! v i le e politica. Non si luniiol°««' «'coiioscmto anche ) '• .''ZZ.!!!' 1 '.. 


Come pillilo passo, consi¬ 
derato ri punto cui slamo ar¬ 
mati nello sviluppo della no¬ 
stra forza, nella espansione 
del movimento comunista e 
socialista nel no.-tti* paese, 
noi duelliamo die il movi¬ 
mento socialista e ciiinuiioM 
ilei Involatoti possa accedete 
alla direzione (iella cosa pub¬ 
blica. Se non ha ancora la 
maggioranza, accedei à alla 
dilezione della cosa pubblici 
insieme con altre foize di 
ispu azione democratica e cosi 
saia messo alla prova dell i 
esperienza, dei tatti, rie".** 
teali/z.az.ioni costitutive. A 
coloro i hi* mettono in dubbio 
la legittimità della nostra ti- 
diicsta e ari essa pei sino ini- 
clono. noi i isp*indiamo tran¬ 


quilli eh»* emi gli anatemi, con * ,lsllì “ e del comuniSmo. 


le scomuniche, dichiarando 
che noi Mulini ri nemico nu¬ 
mero imo e conio tali da far 
sparire dalla faccia della Pa¬ 
tria, e s - i otterranno il solo 
multato rii tendete sempir 
piti grave la confusione, ia 
miseria, la corruzione di cut 
già oggi sodi lauto, tli lavo¬ 
rare, cioè, non per fi* miIvz'- 
za. ma per la rovina del nurse 

ìl nostro compito 

Non minacciamo nulla. 
Molte volte abbiamo detto 
che fi* i ivoluz.ionl sorgono 
non perchè un partito le vo¬ 
glia e si disponga a falle, ma 
quando tu la coscienza del¬ 
ti n 



e rii pi esentare nella situazio¬ 
ne oggi cosi confusa della po¬ 
litica e della economia ita¬ 
liana, quelle soluzioni sem¬ 
plici. ì azionali, giuste, che 
hanno come loro condizione 
la collabotazione e la unità 
rii quelle foize democratiche 
le quali vogliono il rinnova¬ 
mento e ri piogi esso dell’Ita¬ 
lia nella tranquillità e nella 
pace. Il nostro compito è d; 
continuare nella conquista ai 
nostri ideali e ai nostri pro¬ 
siamoli di nuovi uomini, di 
nuove donne, di nuovi giova¬ 
ni. di nuove coscienze, di nuo¬ 
vi strilli della classe operaia, 
dei contadini, di tutto il po¬ 
polo italiano. La maggioran¬ 
za del popolo dobbiamo con¬ 
quistate alla causa del socia- 


alleato, si converte in un’al¬ 
tra. e cioè nella questione 
della caducità e inconsisten¬ 
za sempre più evidente rìel- 
l’ordinamenm politico «>gg; e- 
sistente. 


Una scandalosa corruzione 


Quali sono le carati*..astiche 
fondamentali di questo ordi¬ 
namento politico e della ba¬ 
se economica su cui esso è 
! fondato? Prima di tutto la 



S; è creata una Repubohca 
fondata sul lavoro e chi ce¬ 


do 1 * emc-n i un n iti Vhei dell: * ,iirP/iom * politica del Ielle (Os.i sai . lima cosa pelò ".amo certi: 

ai chiama democratico èri-tia-! ;,i J> . :,rnTu <ìp!,:i IJ T mo * n » J *■» nostra 

no che si vanti d' realizza-e ! cr : ,/,i . 1 er.'tiatia e ai siici '.i-|sentatn quelle r:venri:c.tzinni avanzata nessuno ce la .potrà 


nelle n-.m-m tVl-. F,m- . r.miJ n '>i ribattevo in*» ebejdi elementare decenza pula- sbarrare. 

—itevi rieì mondo r-.ttnlVo problema urgente di og-imentare. riv edevamo unica-! Il nostro compito, il c 

'Sim v’ è perii rii die os erei P invece d: condurre una‘niente che nll’esanv deli ì po- pilo che no: oggi assolvi.' 


corn¬ 

iamo. 


NEL LUOGO OVE FU STAMPATA LA PRIMA COPIA DEL NOSTRO GIORNALE 


— t w»*»'. ^ • •«.«Utatv M Qll0t5»v 

.re. Quante cose «ono n \Patimento continuo del disa- 
unte nel campo demi col»..- gj Q e della miseria per masse 
ca. dal tentativo P** 77f ’= c F sempre più grandi di lavora- 
della classe dirigente canna- • 0 ~. e cittadini di tutte le 
astica per riuscire, attraverso, conc jj z j on j fatta eccezione 
il regime fascista. ? so.,orare strato elevato dei gran¬ 

ii movimento dellaiclas-e ope- dj enpilalisti. Infine, il dila- 
rma. e dei contadini, per :aig_ re ci e i; a corruzione nelle,' 
democrazia e oer il socia.isrr.o f orrr< . otù ripugnanti e scan¬ 
sino a!.e avventure imperia- daio^. 

. Siiene. con le qua,i sj delirò, l, <jocumentaz:Ci.-c e g 
rii ooter riso.vero le questio- e?prn nj affacciano immedia 
m fondamentali dell’esistenza Janìente alla mente di tutt 
ne* porvo o ita.iano. .gj rifletta a ciò che è avve 

; nuto negli ultimi dieci anni. 
'Sì era incominciato, e giusta- 
E quante cose anche in al-(mente, con 'l'esaltazione del¬ 
iri campi, ciù lontani, sono 
mutate. Nella cultura si è as¬ 
sistito alla scomparsa del po¬ 
sitivismo. all’affermarsi della 
nuova cultura idealistica, al 
degenerare della sua ala e- 
strema e oggi a questo suo 
lento sfiorire che annuncia la 
necessità di una cultura 
nuova. 


esterrefatti? Queilo che oc¬ 
chi re è di rap'ro. Se faccia 
:mi uno sforzo per capire *.*:' 
accorgiamo che tutti t fatti *» 
le situazioni che c«*'i profon- j 
riamente oggi intano Topini*»- j 
ne pubblica, la commuovono j 
manda, in questa Repubblica! jncutono timoree anche ri J 
sono coloro che sfruttano iìjbrezze», hanno una origine, 
lavoro. Si è fondato un regi-, unica. j 

me democratico che sancire, N>1Ia iOC:e;a i; ., :i . ina _ ono 
[eguaglianza dei cittadini di-, in;itu ,,. da a . l>in . decenni al- j 
nanzi alla legge e tutte le '-'‘cune profonde tra-forinaz.*»-! 
berta. Poi e detto che co~j n j che sono -tate impedite» 
munisti e socialisti sono da .prima dalla violenza del fa- 
discrimmare, da mettere 4 ,go 1 d a! prevalere.*»*.- 1 

bando. Le liberta dei cittadi-i tenulo cu _ r U .. //; ., ot cono j DALLA REDAZIONE MILANESE 
m vengono oggi calpestai-..crete de uar'it > ri-mui-m-: «-• * | 

ogni giorno dal sìngolo, dai no p d a !’\»pe"-a (o-rutt^ce^^de.! u c» v Piccolo vocilo rii Unno col >»i- 

privato. Purché questi sia unL uo j eov ,.- r - muli inn-1 IDEANO. 14. - \ia iVajioi crnfotio. si alzare sul marria- 

grtJSso capitalista, un proprie-! : - n ° cl £ n r- .<! ritolti J nrr,am 3 - '"» 

tario d; «randi fabbriche ojj a società i\i h;.:;*; t *-; f ^ nrr ^ a,a c austera dij I-J.-J5 la folta si c ut o>- 


Scolpita nel marmo di via Torrioni 
la data de l trentennale dell'Unità 

le parole della lapide dettate da Marchesi — Il discorso di Colombi 


nono' 

Molto è mutato 



mo che lavora nella sua fab- [C , are . 0g£ ,; ,. rimo andat; an - 1 ""^ch. del in¬ 

trica. nei suo, campi. Si è| ch e più avanti, m questa di-'f'™'",. <*’“< »W». dopo mirto 
messa al bando, nella Costi-, azione, ma in pari tempo. I ònOm/ho. mmo sanane e inno 
la Res:sten 2 a. attraverso la tuzione. la guerra; noi si è’poichè le necessarie trasfor- [acrilici, il popolo r rotati esc si 

rat entrati tn un alleanza milita- mozioni -ociali non -olio sta ritmi cito a celebrare la * it- 
.-a|re che prepara una guerra. Si ! te compiute, le contraddizioni- ,oria . «retano rii cotti- 

dei fascismo. Si andò avanti!è riconquistata la libertà com-.no diventate mù gtavi. tal t botfimenfo 
perseguitando i combattenti battendo per Tindipenienza.iche ne è scossa tutta la con.- nbr ,,,v ^ f°^ a f° r ~ 


partigiani non di altro colpe¬ 
voli che di aver combattuto 
contro l’invasore straniero e 
contro j traditori, in quel 
modo in cui sì doveva com- 
Ebbene. quando pensiamo a’battere in quelle circostanze. 


tutte le cose che sono acca 
dute e cambiate e c- sforzia¬ 
mo di uscire dalla considera¬ 
zione pura del tempo, un al¬ 
tro problema ci colpisce: 
quello della coerenza degli 
atteggiamenti e della giustez¬ 
za Toro. Ecco una <fida che 
possiamo lanciare ai grandi 


Si era incominciato esaltando 
una ricostruzione economica 
e politica fondata sulla unità 
delle grandi forze democra¬ 
tiche e popolari. Poi si buttò 
tutto questo nel letamaio; poi 
si proclamò che si doveva pri¬ 
ma di tutto combattere per 
j distruggere l’influenza dei 

' ___ A. J _ »l Y 


giornali delle classi dominan-, partiti avanzati della classe 
a, a coloro che li hanno di-*operaia e del popolo. 


pagine sociale. La ricchezza maro mia ma^ui in ullricolore 
•ri ò concentrata in un nume-.** festante; il traffico dell ar- 
tismo straniero. Si è maiedet-! ro sempre più ristretto di' ,eria ’» iiane *e veniva blocca¬ 
to il fascismo, e ogni ottolg r unDÌ Drivileeiati che Tarn l to • * molivi rielle canzoni prn- 


e subito dopo si è ceduta la 
indipendenza a un imoeria- 


prtffnn Concetto Marciteci lJii,niirn Togliatti, creatori, co 

<t ruttori e ma cernì i rlirigrntr 
de} urnndc Partito comunista 
italiano » 

lì ro**. vaann Colombi ha 
sa. si e nottata come sono mi)tramalo 'triti brevi' clona 
colpo di renio, le ba»irijrr» jrie;rTmU.* din f)n»n giorni iti 
hanno i/ilinrafo dui forte, a’-jrui ride In lare tn que-sfo se¬ 
te sopra gli uomini e le don-'de di ria Salto Torrioni, imo 
nr acclamanti: era «limito il olir anche bairaph** dilla 
compagno Togliatti, accom-lguerra di liberazione i.*a:«o- 
papnato dar mendiri della ri*-!noi** «■ alla rittoria del i 
< re;ione del Partito e riai ri:-} giugno, 
rettori delle quattro edi:;ow;"i Quindi, tra la commozin- 
deli’Utiità. Le finestre nei po-i Wf . ( > gli applausi della folla 
lazzi dì via Torrioni si cono\d compagno Colombi, cco- 

l>erta la lapide, ne ha letto le 
parole coni memorar ire: « Qui 
— il 12 febbraio 19J4 — «ella 
crescente rovina di ogni li- 


* gremite di gente, fi nome del 
compagno Togliatti c della 
Unità è corso di borra in bor¬ 
ea Innoo intra la siraria 


°Rni otto.g-uppi privilegiati, che Tarn 
giorni potéte leggere sui più mini>trano in un modo .seni- 
grandi organi delia borghe-jp-e più chiaramente contra 
sia e prima di tutto su quelli}rio all’interesse generale. Di 
del partito dominante l’mvo-jqui deriva tutto il resto, tan- 
cazione a seguire net confron-jto fi* miseria quanto la corru- 
ti del nostro partito, del par-j zione, tanto la prepotenza 
trio socialista, dei sindacai, quanto la confusione politica, 
operai la stessa linea di oer-*Ó si affrontano e risolvono i 


secuzione e di messa al ban 
do che fu del fasci mo. 

Come può il cittadino che 
ragiona, di fronte a aur te pa¬ 
tenti contraddizioni, di fron- 


problenn di fondo che vengo 
no post; dalla necessità *.. 
un cambiamento oroiondo 
della struttura economica del¬ 
la società italiana nella dire¬ 


ttario echeggiavano tra le 
facciate degli alti palazzi. 
Continuamente agli uomini * 
alle donne vreienti . si univa¬ 
no altri volti . «dire bandiere i 
Volti di operai, remiti dalle 
fabbriche di S**slo; folti di 
vecchi combntre.ifi. rii iute’-; 
leftuali. colti d» madri e di 
bambini. Sul lato destro del 
portone numera 3. un trico¬ 
lore copriva la lapide com-, 
memorativa dc'tata dal corn¬ 


ila aperta la n.anifcxtazio-l berrà — elevati a sfniinenr 


»e commemorativa il compa¬ 
gna Costura, della Federazio¬ 
ne milanese. Quindi prendeva 
la parola il sen Arturo Co¬ 
lombi. segretario regionale 
del Partilo per la Lombar¬ 
dia e membro delle direzioni 
del P.C.l 

"Sei ricordare questo even¬ 
to. eQ li ha detto, il primo pen¬ 
siero e la nostra gratitudine 
profonda ranno ai due fon¬ 
datori del nostro quotidiano 
ad Antonio Gramsci c a Pai- 


di aorerno la rapina e il de 
litro — l'Unità —- giornale de 
(lavoratori italiani — levava 
alta la voce accusatrice — 
mesto condannata al silenzi• 
— perchè nell'ltaha tradita 
e oppressa da scellerato do¬ 
minio — restassero soltanto — 
la parola dei delatori e l’ol- 
rraggio file de» serri — Mo 
nelle carceri, nei confini, n-* 
borohi. ver le città — Un 
rupi silenti del terrore — ne 
1S anni w*. iuui suonò più po- 


enorme capitale che con un 
grandioso sforzo collettivo la 
parte più avanzata del popo¬ 
lo italiano è riuscita a crea¬ 
re. Fate il nostro giornale 
sempre più bello, sempre più 
efficace, sempre più diffuso, 
sempre più letto, sempre piu 
grande. 

Per Punita del popolo 

Respingete i metodi non 
adeguati e non giusti, di po¬ 
lemica. E’ tradizione del mo¬ 
vimento socialista e del mo¬ 
vimento comunista di respin¬ 
gere il metodo dell'ingiuria, 
dell'insolenza lanciata contro 
l'avversario. Questo non con¬ 
vince nessuno; questo non 
educa nessuno. Disprezzate 
l’ingiuria dell’avversario. Vo¬ 
stra norma sia questa: riferi¬ 
te i fatti in modo preciso, 
concreto, così come essi so¬ 
no; fate venir fuori dall’esa- 
me dei fatti la realtà della vi¬ 
ta sociale e della vita politi¬ 
ca del nostro Paese, e sulla 
base di questa realtà date ar¬ 
gomenti a coloro i quali cer¬ 
cano la verità. Spezzate l’ar¬ 
gomento deU'avversario con 
un argomento più folte. In 
questo modo creerete nuove 
decine, centinaia, migliaia di 
coscienze socialiste. 

Vostra norma sia questa: 
siate vicini prima di tutto 
agli uomini che vivono del lo¬ 
ro lavoro, all’operaio della 
fabbrica, aU’impiegato, al 
contadino, al bracciante, a 
tutti coloro che non hanno 
altro che il loro lavoro pe. 
vivere. Sia il vostro e nosL>» 
giornale strumento efficace ri- 
sostegno delle lotte aspre, 
difficili che gli uomini «he 
vivono del loro lavoro devo¬ 
no oggi condurre nel nos‘.:o 
Paese pei avere rlconosc.u- 
to il diritto, che essi hanno, 
ad un salario adeguato alle 
necessita di una es.stenz.i 
degna. 

> Vostra norma sia questa: 
avvicinate al mondo del la¬ 
voro ;1 mondo della cultura, 
nella continua elaborazione 
nei perfezionamento di que¬ 
sta nostra ideologia, la quale 
insegna agli uomini a c3p.- 
ic sempre meglio il mordi, 
lottando per trasformarlo, 
'per farlo diventare migliore. 
Vostra norma sia quella che 
sgorga da! nome stesso che 
>i- scritto sulla prima pagina 
Idei nostro giornale: «Unità *, 
i unita della classe operaia, 
j unita dei lavoratori, unità del 
jnopolo italiano, unità di tut- 
jte le forze democratiche nel- 
tcntc ù andò dell Cinte. cinn-[*J lotta per la pace, per lo 
destino — che il 2 gnigno 1U4I giustizia, per :1 progresso, per 

— liberamente risorgeva alle jd 'Oc:alismo.. 

incessanti battaglie proletarie i ^. e co5 l v °) lavorerete, se 

— verso l'infallibile ascesa *» j cosl *a\oreremo tutti no:. 
Nel frattenifio. dalla piazza 

delia stazione, giungeva la 
banda degli olierai della « R«*- 
dnelli ... che intonava T *> ln- 
cruazioimle » cm faceva eco 


Per questo continuate il vo¬ 
si! o lavino con tenacia e con 
passione, compagni che mi¬ 
litate nel nostro partito, nel 
pai tito socialista, nelle libere 
*n gani//azioni sindacali dei 
lavorato» i. A questo dedicate 
le forze vostre, voi giovani e 
non giovani compagni che og¬ 
gi fato il nostro giornale, voi 
clic* avete il dovei e di presen¬ 
tare ogni giorno rinnovato, 
ogni giorno più fresco, più 
bello, piti avvincente, l'orga¬ 
no ventrale del mistio partito; 
questa bandiera che da trenta 
anni teniamo alta e che non 
piegherà mai. 

Quando fondammo questo 
giornale sotto la guida di 
Gramsci non avevamo nien¬ 
te. Avevamo la nostra fede, 
e la certezza che saremmo an¬ 
dati avanti con l’aiuto del 
popolo e con le forze del po¬ 
polo. Voi oggi invece ave'e 
molto, avete a vostra dispo¬ 
sizione un capitale enorme di 
lavoro accumulato, di sacrifi¬ 
ci compiuti, di beni e di uo¬ 
mini. di operai, di contadini 
di organizzazioni che sono 
pronte ad appoggiarvi. Met¬ 
tete a frutto tutto questo 


raccolti nel nostro partito, 
i simpatizzanti e gli amici che 
ci seguono e ci assistono, se 
tutti andremo avanti con oue- 
ito spirito, con lo spirito di 
il canto dei lavoratori inifane-!***?!?/ 0 . : Qua ^ hanno fondai** 
s: /! compagno Togliatti, ri-l 1 , n e . Hanno saputo 


pagno Togliatti, ri 
perniami nte chiamato dalla 
folla, risfiondeva commosso e 
.sorridente all'affetto di Mila¬ 
no operaia j 

Frano le ore 16 circa. 
rio da vìa Sa po Torriam. tra-\ 
sformata m un grande correo i 
In n anifesfazione celebrativa j 
del Trentennio .ti riversava , 


renderla così grande e cosi 
forte, chi potrà privarci del 
successo? Nessuno! 


Coni memorati 

9 partigiani di Chieti 

PESCARA. 14. — Corone di 

nel cuore della città: Milono! fiori edi *H° ro ^ >no - state - *!*' 
chiudeva cosi questa giornata 

rti z o :,Vt c - di qior,a - nrI " oJ *c*ra SS C p o»-e JteLl 

me dell Unita, del suo mor-, ne ,j 1W4 da p^rt* di n 32 ifasci- 
naie.' il giornale che mai fujstj. reccidic di nove giovani 
pieaatn dalla ferocia fascista 
e che qui. oggi, dorè adesso 
sta questa bianca •lapide di 


marmo, e tornato a comme¬ 
morare i suoi eroi che per la 


chietini, assurti a simbolo del 
martirologio partigiano abruz¬ 
zese. 

Una messa il, suffragio dei 
caduti è stata celebrata nella 


prima volta ne stamparono ei cattedrale di Chieti alla pro¬ 
ne fecero conoscere il nome; senza rii autorità civili nelle 
al popolo italiano. due provmeie. delle sezioni 

MARCELLO VENTURI 1 dell'ANPI e di parlamentare 
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ALLA VIGILIA DELLA PRESENTAZIONE ALLE CAMERE DEL GOVERNO SCELBA NUOVI SCONCERTANTI I NTERROGATIVI SUL CASO MONTESI 

Primi dissensi nel quadripartito 

men tre Andreotti prepara il “silu ro» 

Socialdemocratici dissidenti a convegno - Polemiche per la vice presidenza della Camera 

A quattro giorni dalla pre- sconfitti del 7 giugno, i quali mello alla carica di Sottose- dripartito. A questo proposito 
tentazione del nuovo governo si apprestano a governare gretario, con il preciso intento sempre più insistenti circo- 
dinanzi al Parlamento, la si- senza una maggioranza omo- di soffiargli il posto di primo lano le voci su quella che 
tuazione politica può ben es- genea, esponendosi quindi a Questore della Camera. Ghia- dovrebbe essere la futura fun- 
sere paragonata a quella me- tutte quelle conseguenze che ramello, naturalmente, mani- zione di Andreotti, volonta- 
teorologica: le nubi si alter- non potranno non derivare fostò immediatamente il suo riamente esclusosi dall’attuale 
nano alle schiarite, ma, se dagli insanabili contrasti già dissenso e insiste tuttora nel compagine governativa, 
scontato è l’avvento prima o esistenti nel quadripartito, voler mantenere la stabile Andreotti — si dice — do- 
poi della buona stagione, non L’eco più concreta a queste posizione di Questore della vrebbe attendere il momento 
altrettanto scontato è il « pas- parole si è avuta innanzi tut- Camera, rifiutando quella as- opportuno per decretare l’atto 



saggio » del gabinetto Sceiba- to nella stessa sinistra social- sai provvisoria di membro del di morte del governo Sceiba, 
Saragat! La giornata fe- democratica, la quale ha in- governo Sceiba. La più che nè più nè meno come Sceiba 
stiva di ieri non ha apparen- detto per domenica prossima giustificata impuntatura di attese quello che a De Capperi 
temente recato alcunché di a Milano una riunione di cor- Chiarameilo ha messo in im- sembrò il momento più op- 
nuovo: Sceiba ha trascorso la rente di cui fanno parte Mon- baraz/o anche gli altri par- portuno per decretare da No- 
domenica mettendo a punto dolfo, Dalla Chiesa, Faravelli, titini, ì (piali avevano già vara l’atto di motte del go- 
il suo discorso programmatico Grimaldi, Russo, Schiano, Za- predisposto un vasto movi- verno Fella. Non altrimenti 
che sottoporrà domani nll’ap- gari e Matteo Matteotti. La mento di papaveri, diretto a si spiegherebbero le simpatie 
provazione del Consiglio dei agenzia ANSA esprime il pa- ricoprile le cotiche rimaste delle coi tenti di destra della 
ministri, mentre tutti i partiti rere che i dissenzienti social- vacanti oltre clic dal Ghia- D.C. verso il « giovine sacri¬ 


li suo discorso programmatico Grimaldi, Russo, Schiano, Za- predisposto un vasto movi- verno Fella. Non altrimenti 
che sottoporrà domani nll’ap- gori e Matteo Matteotti. La mento di papaveri, diretto a si spiegherebbero le simpatie 
provazione del Consiglio dei agenzia ANSA esprime il pa- ricoprile le cotiche rimaste delle cimenti di destra della 
ministri, mentre tutti i partiti rere che i dissenzienti social- vacanti oltre che dal Ghia- D.C. verso il « giovine sacri¬ 
di governo sono stati ufficiai- democratici non arriveranno camello anche dal vice-pre- ficaio», nè potrebbe spiegai- 

mente inattivi (anche se non al punto di pronunciarsi con- salente liberale della Camera, si, d’altra parte, l’insisten/;> 

sono mancati i consueti in- tro il governo Scelba-Saragat Martino, assurto al rango di con l ‘ui le stesse correnti — 

contri fra ministri) e il Pro- (lo stesso Matteotti, come si . . , ’ .. li o„ PS » OIP capeggiate da 'Fogni, De Mar- 

si dente della Repubblica ha ricorderà, ebbe a rimangiarsi ’ tino, da piccioninni e pelliani 

addirittura abbandonato in le dimissioni da vice segre- avi ernie dovuto ess * i — conducono la loro camp*- 
Capitale jx*r concedersi qual- tario del partito preannun- porto dal repubblicano Ma- { . ()n ( ro ,| gabinetto misti¬ 
che giorno di riposo nella vii- L '|ate poco prima clic Sceiba ciolli e quello di vice-presi- tino. Non altrimenti, infine, 

la Rosebery a Napoli. ricevesse l’incarico), ina ri- dante dal socialdemocratico potrebbe .-«piegarsi il giudi- 

Ma non è da questa parte badiranno in ogni modo la p a0 ] 0 ip,.ssi, ma dopo il rifili- /io c )j De Capperi, riferito da 

ufficiale degli avvenimenti pregiudiziale secondo la (piale ,h Chiarameilo a spostarsi, un giornale torinese .-.olita- 
che gli osservatori hanno po- « la partecipazione al governo , i(‘pubblicani hanno subito niente bene informato, secon- 
tuto ricavare l’impressione potrebbe realizzarsi ad ogni avanzato la candidatura di do il quali* «questo governo 


die, effettivamente, il fronte effetto soltanto con uno spo- Modelli per il secondo seg- 
a quattro non è poi così coni- stnmcnto a sinistra delle for- «j,, di Montecitorio, 
patto come si vorrebbe far ze governative e, in partici.- " . tl;itia tive non baimi) fi- 
credere. Alla base del FSDI k>ro, della D C ». M „tito esito alcuno; an- 

ò stata particolarmente coni- In seno al FSDI, inoltre. , U ,|| ;1 polemica si sono in- 
mentata la parte del discorso non e stata ancora appianata ’ ’ j uLc»riili i quali hanno 
pronunciata sabato scorso a la questione Chiarameilo, nn- sa „ Prp ' (.)’„. se il sotto- 

Bologna dal compagno Nen- ta per uno... scherzo di Preti. ’’.gi-etàri-ito ancora libero In.-- 
ni nella quale il segretario L’on. Preti fu, infatti, lui in se concesso a Imo un vice¬ 
dei PSI ha ammonito gli persona a designale Chiara- ’ , :,i ai .,7. dell,-, Camera m>- 


Motvelli per il secondo seg- di concenti-azione potrà vive- 
«io ili Montecitorio. re soltanto qualche me.-e ». 


Domani i mezzadri 
sc endo no in lotta 

La manifestazione, afferma la Confederterra, 
ripropone l’urgenza della riforma dei contratti 

Domani i due milioni di aiuti e l’assistenza necessa- 
mezzudri italiani, con una ria per divenire al più pre¬ 
grande giornata di protesta e sto liberi piccoli proprietari, 
di lotta, manifesteranno — - - ■ 


noia sortito esito alcuno; an¬ 
zi, nella polemica si sono in¬ 
seriti i liberali, i quali hanno 
fatto sapere che se il sotto- 
segretariato ancora libero tos¬ 
se concesso a Imo, un vice- 
presidente della Cameta m»- 
cialdeiuocratico riceverebbe il 
gradimento (lei 14 deputati di 
Via Fruttimi. I i (-pubblicani, 
da parte loro, proprio per non 
sostenere il ruolo delle ce¬ 
nerentole del quadripartito, 
insistono su Macrelli all'i 
vice-presidenza e nello stesso 
tempo, consci della desolante 
debolezza delle proprie forze, 
si danno da fare per allar¬ 
gare il margini* di maggio¬ 
ranza stendendo la mano ai 
monarchici. Alla dichiarazio¬ 
ne dì Facciardi intesa a re- 


Il misterioso "ritaglio,. 

tro valo In tasca al Monta gna 

Perchè il « marchese » si interessò alla sorte di Giuseppina Di Gilio? 

(Continuazion e da lia 1. pagina) aprile, cioè pochi giorni prì- Singolare coincidenza : via 
terrogatìvi che abbiamo po- 7 J ia dclla scomparsa di Wilma Arno si trova a pochi passi 
sti Tcstetcniiio uuiscolf ciii, di Mortesi» i Giornali topiqtiì di distanza dflli’flbiiozionc del - 
aggiungere altri particolari Pubblicarono la notizia che la famiglia Montesi, in eia 
alle odierne rivelazioni. Uì ‘ a certa Maria di Pompa, di Tagliamento. 

Nel frattempo, torniamo a 27 nani, era stata sorpresa — ~ -- ■ ■ ■ 

parlare del famoso memoria■ verso la mezzanotte mentre Al I R PH 

le di Anna Maria Moneta Ca- tentava di penetrare negli 

Siil a» ZntoZ"guato (solo *»£»«« -**■«« DI MILANO 

in apparenza secondario) è Sforza 6 , scala E. -. 

stato ieri oggetto di ano in- Al portinaio Tommaso Di (Continuazione dalla 1 . pagina) 

teressante indagine da parte Nardo, e agli agenti chiamali -- 

di alcuni cronisti. « Un gior- da costui, la Di Pompa aveva aprile, c nc hanno fatto, in¬ 
no _ seriec fra l'altro Anna dichiarato di essere stata fine, quel grande giornale di 

Maria — trovai nelle tasche sfrattata dalla suo abifarione importanza nazionale ed ru¬ 
di Ugo Montagna un ritaglio al numero 126 di via Tripoli ropeu che esso è oggi, 
dì giornale nel quale si par- Rimasta senza alloggio, e di- Un immenso applauso, im 
- lava di una giovane di 27 sperando di poterne trovare tributo di affetto e simpatia 
(nini che. non sapendo dove uno perché priva di mezzi, l )cr Questo vecchio compagno, 
andare a dormire di notte, era ricorsa a quel singolare Per ciò che egli rappreseti- 
„ r( , va rolto n ve t r() di una espediente. La donna, reca Riva di ironie a tutti, ha sa- 
cantinu o che so io e ivi ave- vano i giornali, era stata ter- lutato il suo discorso. Ed e 
va trovato riposo, fi ritaglio mata per accertamenti. s.ato come se questo applauso 

davo anche notizia che la ra- £* questo, con novantanove continuasse oltre le mura del 
gazza, su allarme del porti- probabilità su cento, l’episo-} eutro - Quando il compagno 
«aio. era stata arrestata ». dio dì cui. secondo il meni o- °" 0 U ha letto alcuni delle 
, / 'ÌJa^ La Caglio chiese a! Monta- rialc della Caglio, si infere»- eci,ìe di telegrammi di sim- 

* ,Ì gnu perchè tenesse in tasca sava in quei piorni Ugo Mon- ( l .P,uso, saluto, 

. , .. , i , , , quel vezzo di giornale. L'uà i ugna. Ma per quali ragioni? ... sono giunti da ogni parte 

Vivi indagine ,«...folta su .... punto dei memoriale d, Anna ||jo ri , (secnndu H „ ipmo . Ulln ric<?rca condotta su quei * Italia: da Mole, Pertmt, Fer- 

Maria Moneta Caglio ha rivelato il nome di una persona rjfJ , (() (| che awvu mam latO a fotti ormai lontani ha avuti ^ ' C, ° l I . arn ~ chc ha ricor¬ 
di cui Ugo Montagna (che la foto ritrae in un momento di liberare la donna e che l'ave- conseguenze abbastanza scon- , a . ^ , luMu insieme combat- 

abbandono) si interessò nell’aprile del 1953. pochi giorni va aiutata ». certa tifi c inaspettate, nuche , H ? P e Jf ’ u libertà -—, Sotgiu, 

prima della scomparsa di Wilma Montesi , Chi è questa donna? fi -* s-c non è valsa a dare una ri-|f' f l J! sso t ’. Virgilio Nasi, il 

__ sposta a questa domanda. ConssoH. Li 

-*—“ ” ” * Innanzitutto, la Di Pompa rì ’ Ui Vittorio, 

ANTICOMUNISTI DKI.I.A < AURORE > ALTA SBARRA «5 *$?&$££■ S&: 

-—-- nata a Venosa (Potenza) ’’ 9 le ™rdo, dal Comitato rc- 

U M. • m •#_ ■ Inoltre, al momento del fer- 7 ?.!! .i *4 m p ;” d ?}-}’ Esecit ~ 

; amorosamente in MMn 

■ • ■ mf r scantinato apparteneva al 1 a-i t " . J;“ no , un ,J ?. co esi ~ 

pnlimmo rnntrn I lliimnnite s 



prima della scomparsa di Wilma Montesi 


I nn- l-AMATORI ANTICOMUNISTI DKI.I.A ? AURORK ; ALLA SBARRA 


Crollano clamorosamente In tribunale 

le volgari calunnie contro l’“Homanilé w iiSlilli! 

~~ dopo aver fallito il colpo, s> Dj . 

L’uomo che costruì il vallo atlantico per conto dei nazisti finanziava il foglio gollista - Pietosa figura ’bi ano .. u i infcit ”' 0i ^ ^ 

del prefetto di polizia Baylot e dell’ex ministro Brune, inventore del « complotto dei piccioni » »«* denunciala, m stato n, ar - , e> àirct!o%'‘«SU 

* _1_-___— resto soltanto Per "false gì - lanose. Egli ha ricordato come 

ucraina ». Dagli accertamenti ;v l/„jra „ abbitl lonutn nlin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE /ioni comuniste. Il processo, render conto ai giudici, nep- ma di tutto, il suo vecchio di- compiuti dnl .i p>‘*:-i fi ]/ H bandiera della dannerà-' 1 

dopo due movimentate uciien- pure una parola, nonostante rettore, compagno C.iciiin. che ella era stala sfrattata. \daUa Costi' nenie alla 
FARlCìI, li. - « 1 giorno- yc P stato rinviato a venerdì, lo esplicite domande che gli elio, dalla fondazione del gior- non però da via Tripoli. ben-jb(icu dàlie lotte ner i„.~ 

li rnmimisti l’ptlhpl (l ìììOfti L'i.» #1*. A fiiM-i\):i rl^sl_ ivicinorln ri-, I-illr/». .>/»*• ..J A „ ..affiti,. «I m ii nr/% I ...» * }Cr * « C‘0)l“ 


FAHlGI, 14. - 


dopo due movimentate udien- pure una parola, nonostante rettore, compagno C,icinn.|»/j { * ella era stata sf 
1 giorno- vc (, stato rinviato a venerdì, jo esplicite domande che gli che, dalla fondazione del gior- non però da via Trino 


con sospensioni del lavoro, Iiivf»ii-#Ioni» 

con assemblee e comizi uni- i il > triiAium 

tari — la loro volontà di ot- (|*un salernitano 
tenere piu giuste condizioni 
di vita e di lavoro, costringe!)- ìnìN n~ u 

do gli agrari a trattar, aullo 

pm urgenti rivendicazioni h , )ievcttat0 

(immediata chiusura dei con- 


ueiulosi conseguentemente eo- 


t comuni a quella 
controllo dello stra- 
suolo della patria, 
rigurgito fascista, 
disse, la folla ha 
e applaudito il bel 
’el compagno Reca- 
llnmanité », il gior- 
linrtito fratello che 


e SALKRNO, 14. — ll 
a Fei dinotalo Àlontesano, 
no, ha hievettato due 
_ zioni pei -fruttai e 1 


, . , .«.«mrt - titilli irvi 'Il lutili V I rii\-l ffio 

ti colonici con accantonameli pk>Ul . jn| pM)VO ,. ;it;i d;i , flusso 
to dei punti contioveisi, de |i e onde del mare e dal de¬ 
piego del 4 per cento del p flusso dei fiumi. Da Parigi, la 
dotto lordo in miglione e tia flj rez ione del «Concouis Le* 
sformazioni fondiarie, 1 isan.i- p, ne , | ia richiesto al Montesa- 
inento delle, case pencolanti no j ;( p roel „ a p 0I ìappu-senta- 


e inabitabili) per creare le 
condizioni favorevoli all’aper¬ 
tura di trattative sul nuovo 
patto di mezzadria 

Una importante risoluzione 
sullo sciopero di domani è 
stata adottata dal Comitato 
direttivo della Confederterra. 
riunito con la partecipazione 
dei rappresentanti dell’Asso¬ 
ciazione Contadini del Mez¬ 
zogiorno d’Italia e della Le¬ 
ga Nazionale delle Cooperati¬ 
ve. 

La Confederterra ha sotto- 
lineato il carattere profonda¬ 
mente civile e umano delle 
rivendicazioni e delle lotte 


pine * ha richiesto al Montesa- quel governo clic a Palazzo j-jrr» 
no la provili a por i appi esenta- del Gesù si pensa di co«M- bun 
le i suoi intei essi m Fianchi tu ire sulle ceneri del qua- ma i 


Palazzo Il ire in questi giorni m tri- mento delia Russia dei Se- sbarco alleato. Ma. contro la|senza mai pretendere il mini- conoscere Ugo Montagna e d ma ancora viro nel -rirnr’f 0 
di eoe* i -1 Duna le su citazione dell’H'i- vie» ». Sulla questione animi- stessa evidenza Lazurick ne-! mo compenso. non essersi mai interessati’ di tutti) i fotografi arreni 

ilei qua- • munite e di altre pubblica- nistrativa. per la quale deve „ a cIlP attualmente » la so-i AI. R. del mistero di Tor ^aianira r n , w i l'oro lanuti in tutto là 


IL COLOSSALE TRAFFICO FRA MILANO. TORINO E ROMA 

Migliaia di fiale di stupefacenti 

riven dute a 150 lire nelle far macie 

Scoperta la fabbrica dove si preparava la inefediiia — Una nota duchessa fra i nomi 
delle personalità che facevano uso del preparato — Una brillante operazione di polizia 


cietà editrice del suo giorno • 
le riceva sovvenzioni d;* 
Gnetner come da Bous.«ac. 

L’avv. Mntarasso, dì parte 
civile, chiede allora so Lazu¬ 
rick riconosce di aver inviato 
al giornale Le Alaude una let¬ 
tera in cui definiva Boussac 
» amico e socio nelPAurore ». 
L’altro cerca di scantonare 
protestando: » Il solo rappre¬ 
sentante e responsabile dei- 
IA uro re — dice — sono io ». 

Finito l’interrogatorio del- 
l'imputato. crolla il tentativo 
dell’zliirore di trasformare il 
processo in un’assemblea di 
propaganda anticomunista. La 


• -nei mistero ai i or » ai auira cario i loro lampi in tutte le 
—- „ ... : ==- direzioni, gli operatori dei 

CHE NE DICONO SARAGAT E V1LLABRUNA? '>«<«« o i loro obiettivi e i 

- 'oro far; abbaglianti sul pal- 

»0 m r s,< lla sala. Moltissime 

Spedinone poliziesca -St-z&SÌ 

contro proleslanli a Roma 

- abbonamenti all’< Unità . 

ei* j 1 II 1 ^ entusiasmo è salito ancora 

Oli agenti, convocati da un parroco, scalpellano la quando il compagno Aiber- 

iscrizione dalla facciata della « Chiesa di Cristo » icVnerin^i£ ,s J. nb,,it ? ’ premi : 

__ “ medaglie d oro ai compagni 

<-he hanno fatto di più per 

— iviata a rimuovere n.-cri/iune * f Unità * nel '24-26, nel pc- 


ili 5 AUIÌU* X ’ -. . . 

ri la chiusura delle contabi¬ 
lità coloniche, arbitrariamen¬ 
te sospese da anni per la coc¬ 
ciuta prepotenza dei conce¬ 
denti i quali trattengono in¬ 
debitamente le somme spet- 


MILANO. 14. -- 11 dottor invalido di guerra e pluride- stupefacenti sarebbe una 
Giappone, il funzionano del- curato al valore. ehessa il cui nome è ìndie 

la » Mobile » napoletana che Un primo atto di grande in- con le sole lettele T.D.R. 
sta conducendo nella nostra toresse, che abbiamo ricava- Il doti. Grappane, una 1 


dei mezzadri i quali cn « propaganda anticomunista. La tYLER (Texas). 14. — viata a rimuovere l’iscrizione r ." l J’“'à * nel '24-26, nel pe¬ 

ni grana, propiici.in iv ^ DALLA REDAZIONE MILANESE arrestato il fratello Giulio, le personalità della « nobles- La polizia ha calcolato che Corte riconosce clic le dietisti- Un’energica protesta contro in seguito alla richiesta del ri °do clandestino e in quello 
ri la chiusura ae c con , • — ■ ex maggiore pilota, grande se » napoletana dedita agli il Reiner produceva e smer- razioni di un piccolo transfu- | r autorità italiane sarà pre- parroco della chiesa fattoli- della lotta di liberazione. 

lità coloniche, arem « «_ _ MILANO. 14. 11 dottor invalido di guerra e pluride- stupefacenti sarebbe una du- ciava. nelle principali città ga ungherese, convocato a tal sentala a Washington dalla ca di «Cristo re», in Roma, '.atti erano in piedi plauden¬ 
te sospese da anni p ■ ‘ Gi appone, il funzionano del- curato al valore. ehessa il cui nome è indicato italiane, alcune diecine di mi- fine, esiliano dal processo, e setta protestante « Chiesa di che sorge a breve distanza tl Quando le prime medaglie 

cinta prepotenza j a „ Mobile» napoletana che u„ p n mo atto di grande in- con le sole lettere T.D.R. giiaia di fiale, al prezzo di 50 allo stesso modo vengono e- Cristo», in seguito allo seni- dall’edificio dove ha .-ede la smio state consegnate ai coni- 

denti 1 quali irauengon ^ conducendo nella nostra (eresse, die abbiamo ricava- ll dot». Grappano, una voi- lire l’unn. I rivenditori le ri- sellisi altri cinquantotto testi pellamento. ad opera dello «Chiesa di Cristo «. Pagni Togliatti, Longo e D’O- 

debitamente le s ,. *■ città le indagini in relazione (,, dalle dichiarazioni del dot- ta incaricato delle indagini vendevano agli intossicati a dello stesso calibro. Depon- polizia italiana, dell iscrizio- t nofrio (Secchia e Scoccimarro 

tan -iiii; C ^! ihÒv«; ii’ rii enntri- a Un vastissimo traffico di t, tl Giappone — e che è con- tentò ikt prima cosa di co- lóO lire.. Il costo di produzio- gono quindi i testi più inte- ne m pietra che. figurava 5cdfIlbÌ0 (tì I1!€SS3QQÌ ”°' 1 e f a,w Presenti per impe- 
SO illegali addeb stupefacenti fra Napoli e Ali- fermato dnll’opeiazione con- gliele sul fatto, qualcuno de- ne unitario, era di sette lire lessanti: il prefetto di polizia sulla facciata dell edificio eli u , , 9 m (il lavoro, ma non per 

buti unificati, o » • . <e j ano j ltl , (>u „ jj silenzio. ft»r- dotta recentemente a termi- gli intossicati, ma la terribile D er fiala, per cui si calcola Baylot e l’ex ministro di po- proprietà della * Chiesa » in ffg MdO TSC'QUIl e nfllenKOV Questo i loro nomi sono stati 

ranze e BJr 51 .* ’ „ ” ‘ nendo alla stampa i partito- m > nella nostra città dal dot- legge dell’omertà fece da bar- che ii Reiner e i complici ab- lizia Brune, che organizzò ili noma. - vpplauditi). Poi Inqrao, 

aboliti dall. ’ . . lari sui primi risultati delle t or Nardone. con l'arresto del riera per motto tempo agli turno dato vita a un movi- famoso «complotto dei P ic *[J ’ u ^d 14 — lì prc^.den- Ulisse. Barca. Adamoli hanno 

il C.D della Confedert ind;isi|li ^ volt< , q i U . sU giorni, marito della marchesa Pastori sforzi del funzionano, che ri- mento di centinaia e centinaia cioni ». n i a ° Snininwdi t ( L e a Cin , a popolart ‘’. M , a ° r ° • ,c altre medaglie. 

ra ha n evalo come la gran Lc cìjc-H,.-,,.,/;,,,,!, tiel funaio- De «Ii Stocchi in piazza San corse allora all’unico esp-- di milioni. L’uno e l’altro fanno in ali- nor rifeHre ml mìn ' Aro ^. l '' ,or > ,,c di Bibolotti, il figlio 

„ssr:-- A --• 

Si "S 01 Vittorio rende ssgrir W 


a dello stesso calibro. Depon- polizia italiana, delliscrizio- ----- t nofrio (Secchia e Scoccimarro 

a- gono quindi i testi più inte- ne in pietra che. figurava S( 3 fIlbÌ 0 tfì I1TGSS3QQÌ ,w ’. 1 erano presenti per impe¬ 
ro lessanti: il prefetto di polizia sulla facciata dell edificio di .. , pni di lavoro, ma non per 

la Baylot e l’ex ministro di po- proprietà della - Chiesa » in ffg M30 Tje*UUn e MSleilKOV Questo i loro nomi sono stati 

b- lizia Brune, che organizzò ri Roma. ... - — - vpplauditi). Poi Inqrao, 

i- famoso «complotto dei pie-1 La dato 1 annuncio il PECHINO. 14 — Il presidivi- Ulisse, Barca, Adamoli hanno 

in cioni ». (predicatore Cime R. Paden, della Cina popolare. Mao consegnato le altre medaglie 

L’uno e l’altro fanno in au- ÌJ. 3 u ?i e -,. è ‘ rien, .*; at ? ne g. U Tse-dun. e il primo ministro La moglie di Bibolotti, il figlio 
la una ben triste figura. In- r ,tatl U " ,t, .P ( '. r riferire sul- sovietico. Malmkov. -1 sono di Amoretti, la sorella di Cn- 
terrogati circa le modalità fi- ,e ^‘praffaziom cui la « Chie- scambiati cordiali me^ggi m ricl, la moglie di Conca — 
nanziarie delle quali si servi- 5a <?' Cristo » e assoggetta a occaaone del quarto anmver- gli eroici caduti del nostro 
1 1 , 1 , 1 r> r* in Italia e ila detto che la sano del trattato .sovietico-ci- niornnle _ _• ^ . , 

i«|Sir^s i» ’^u, Ki'&izz&nrzt'FET. • ”• ì™*? 


pressioni m vista 
’ìtervento a Roma. 


« rom.hhlisini nel rmraio 01 meieoinn. .->] iraua \eruicaii negli .mimi (empi a 
mnera ì np D rovat*o nella dello stabilimento della indù- ;Napoli, soprattutto negli am- 

nrecedente legislazione con il stria chiimca e fannaceut.ca bienti delia aristocrazia, della 


morosi agenti >1 impegnarono CGIL h 3 ne r '^ a 

a 111 quest** lavoro, rilucendo a òmeìmo i lavori del Consiglio conclusioni 
_ seguire gli indiziati fin nel- generale delle leghe, tenendo dei piccion 
lì le farmacie dove si procura- un discorso al cinema Dante, vocato gli 
vano le fialette anonime di Al termine dei di-cor-o Di Vi:- blea ha cl 


proca assistenza. 

„ , . ^ nasconda del giornale e di 

n . . ...... „ - Nel suo messaggio. Mao Tse- tuffo j} Partito ner i suni 

Paden, ha attribuito la ,re-j dun rileva che gli avvenimenti figli migliori 


ti un nei- generale delle leghe, tenendo o el Piccioni ». die conte 1 a«- z j a , e d j ia affermato che « il guardia della pace in Estremo „u-; -* - -* j 

si procura- mi discorso al cinema Dante, vocato gli ricorda. 1 Assoni- partito polìtico il quale ha Oriente e nel mondo intero. - P - l P r * mt redat- 


UU.11IIU liti , r V- «...'COI.’V O* izmuv. , * » iica uiumu? imctu. in ri rlolT 7 n--*- r ■ 

fritti dal funzionario 1 nomi vano finiotto anonimo di Al termine de! di^cor.-o D: Vìt- blea ha clamorosamente ar- \\ potere a Roma ha l'appog- L'aiuto .sovietico è di grande 1 uniX(l a ^asfore. Li 

di co>toro; ma è facile >up- ^ Uffc centimetri cubici* conte- tor; » m è recato, alia te^ta di chiviato. gio della Chiesa cattolica ed importanza per la industriali- ^ u m Si ' Nontagnana f Platone, 

porre che fra e>si molti sono Denti il prodotto bianco opa- un lungo corteo, a deporre Di fronte al tribunale si so- è un partito che scoraggia la zazione socialista delia Cina. . ,a ^ na ”’ ^ Cl P^imi arami- 

dei blasonati. Da una indi- c f’- risultato poi niefedina. Le una corona della CG.I.L al no presentati ben altri testi libertà religiosa v. conclude Mao Tse-dun, espri- lustratori: Celeste Negarville, 

increzioni si è appiedo che fra Reiette, che si possono acqui- monumento ai Caduti. por conto delPHiinianifè. Fri- La polizia sarebbe stata in- mendo l'augurio che legami R°dre, Cinti. Silva: dei dif- 


« - onln I “ ,I ' aìvir] unni, ai uvm. ziiuuman i i vuc un munì .-'unu . - -- -• 

peggiorarne dectsamenie ReinPr j dei blasonati. Da una indi- co- risultato imi niefedina. Le una corona della C< 

il contenuto con il proposi-1 C()1 jj e j nPr P anchei..«erezioni si è appie.so che fra ^dilette, che si possono acqui- monumento ai Caduti. 

*.» di dare nuovamente mano _ _ stare su pre-entazione di ri- _ 

'. bera ai grandi proprietari 1 celta medica, \enivano paga- 

:“~SUn elegante fantasma 

rne t mezzadri e t cont. d . # to più opportuno, onde non al- i'AFdlO li 

italiani considerano. hlKImfPr^ Hi Y Hflf Ifirmare quest nuovi « tipi » ™ 

mente, la loro più srande con- lIVAli* vIvUVIVVM VI di spacciatori di droghe ca- ■ Vfc* 

quista. I - muffati sotto bianchi camici flllA (Sfl 

Il CD ha inoltre esamina* > 4 , 1 . . di rispettabili professionisti, vllv • A I9U 

to la decisione dell Associa- ' <» S|H‘llro COIllpai lYa Ogni 4 cloilUMlU 111* Cosi, sia pure lentamente. _ 


celta medica, \enivano paga¬ 
te 150 lire l'una. i 

Il funzionario, tuttavia- non 
effettuò il fermo dei clienti 
nelle farmacie, ma nel momen¬ 
to più opportuni*, onde non al- 


IX CONTRASTO CON TUTTA LA STAMPA ITALIANA 

Perchè il 'Popolo,, di Palermo sostiene 
che Pisciotta non mori avvelenato? 


i mendo l’augurio che legami Nodrè, Cinti. Silva: dei dif- 
! sempre più .saldi .c; >-tab:I.scano fusori e stampatori . perso- 
ira ; due paesi. nappi quasi leggendari di un 

Malenkov esalta a -uà volta periodo eroico. Teresa Cirio, 
i ('indissolubile e crescente ami- Bartolucci. Dalife Mazza, Cat- 
! rizia cino-sov:et;ca come un tanco (Nino) Casati. Vi erano 
porgente fattore d: pace ed au- Albcrnanti, Mario Montaona- 
gura al popolo cinese ulteriori no. Banfi, Ravagnan Piero 
succedi nello sviluppo e nel Montagnani. Scotìi, Àmadesi. 
rafforzamento della democrazia Busetto, Santia. Valdarchi 


ha inoltre t-samìna* . ~-7- 7^ .. ChO • PlSClOtta TLOIÌ BOH OWelOnOlO? R i n 7T . ' « Vi„«»« in 

to la decisione dell’Associa- I <» spoltro COlllpariVii Ogni 4 (loilUMlIt ili* < CoA, pure lentamente. ___ KlOVlO a V WregglO Brambdlm V ™^om.^ Maria 

zione Nazionale Coltivatori iMilano *Nono}r comiludov'-ì D ALLA REDAZ.NE FALERHITANA evidentemente per pressioni de che qualcuno abbia potuto del COI*SO mascheralo Ferrara. Nello Marcellino. 

Diretti, aderente aria Con- YORK. 14. — Un fantasma to, ha incontrato ri vuoto e a p<<p ' rimimi,,- ii rin-io- - giunte dall'alto, tenta ancora introdurre nel flacone il ve- - Leonildo Tarozzi. Zocchi 

federterra. di sviluppare nel vestito alla moda di trenta il misterioso visitatore è G rnP p onp aiù n e a irion'if PALERMO. 14 — Malgrado una volta e con ben deboli leno. 11 giornale de inoltre, VIAREGGIO. 14. — Il Corso Amedeo Caolini e Marco Vais. 
Paese una grande campagna anni fa. con una giacca di scomparso passando tranquil- c “ , d . ‘ \T n r*' l’interesse più che mai della argomenti, di difendere la non fa nessun accenno ai Iar- mascherato di apertura del Terminata questa solenne 

oe-r l’assistenza ai coltivato- Pi>r« Mile eduardinno. pania- lamente attraverso il muro. * i«: H a, no ' opinione pubblica siciliana tesi secondo la quale Pisciot- ghi stralci della sentenza di Carnevale di Viareggio è stato cerimonia il romraono Vec- 

■ Mirriti riupnriinndn ”ap- Ioni «ferenti a canna di stu- Dopo varie altre apparizio- .’ * f ‘ . , cne riior- ^ que n 0 che riguarda la ta non sarebbe morto awe- Viterbo pubblicata dall'Unita, rinviato a domenica prossima, coietti, direttore dell’* Aran¬ 


cione Nazionale Coltivatori 
Diretti, aderente alla Con- 


oe- l’assistenza ai coltivato- P«r«i stile eduardinno. pania- lamente 
^«^«rii^nri^ Van- Ioni aderenti a canna di stu- Dopo 


isterico visitatore è P, 

arso passando tranquil- *“ . . n ' e a l ini 

te attraverso il muro. ’ «fuliant» di Ro- - n 

o varie altre apparìzio- _ n *‘ rmediario che rifor- 


• ri,«-«**« rìwnriiranrln ”ao- ““vicini a vuuii.t ui mii- vane «un- ,ippm iti**- - - f . , per queno cne nguaraa ia ta non sa re d ex? mono avve- vueroo puooncaia dall tnitu. rmvia.o a aomemea prossima, chietii. direttore dell’* Aran- 

,- Arà nrofMto di <a «* * ìc & nXi ^lyMcXU con n i. il guardiano s. è fatto vi- ™ a tragica fine in carclre di Ga- Jenato. Si limita a scrivere che la a causa del maltempo. Molassi- ,i* . hn esa!t ° at e n ràpàra °hc 

nro\azione del progetto i gl| p j ; ^ t , ri appa re ogni quat- sitare dal suo medico, che lo „ f Z 01 crot '' spare Pisciotta. la stampa E’ davvero significativo corrispondenza deUT/nifd era ma Sente era arrivata m mat- ; domali del Parfifo comu- 

!egge presentato dai deputati tro d omen i C b c . sempre alla ba trovato perfettamente ^ l dl f,a , e anon,rne * governativa, in particolare questo sforzo che stanno chilometrica. tmata per assistere alla sfilata r , ixfa c del Partito socialista 

Longo, Pertini ed altri, ed ha stessa ora. nella biblioteca sano. Un altro pazien- q UP ]] a (j.c., tacciono, speran- compiendo i de per far ere* Questa__mattina, negli am- dd carri. In compenso ci sono compiono uniti nelle lotte c 


ente era arrivata in mat- 


|' Giornali del Partito comi/- 


A V* *•••• ---- -’H uni. m lui uiuiimii-fl Militi. A t _ _ . * 4UCUvl U.L 

rivolto un fervido e affettilo- citladina dellantica città di Successivi appo-tamenti da [Ì nl * ro ° r ”*.„ a "? rt I arc T c ì? p H do col loro silenzio di 
-o saluto a nome di tutti • la- York. parte di Jona.rdel medico e ^ rVfnrni^ ^ rarr E ^ ì 

voratori della terra alle As- l q ha « visto » per la pn- di altre persone, hanno por- lane. ‘ ‘ ‘ 

-fx:iazìoni Autonome degli As- m a volta il guardiano del mu- tato all'accertamento di fatti Spostatosi a Milano, il dot- omer t£ mafiosa e politici 
segnatari che dalle zone di George Jonas, il quale innaturali. In seguito a ciò. tor Grappone. che dopo aver Solo p organo ufficiale 

tiforma si riuniranno il 16-17 ha apostrofato in tono po- viva emozione regna tra gli'preso contatti col dott. Xar- j a jj q «Sicilia del Popo 
febbraio a Roma, per tenere rentorio, una domenica dello abitanti. Jdone. pochi giorni prima ave- c h e FaRro giimo era pai 

la loro conferenza nazionale, scorso settembre, scambiai)- Qualcuno ritiene che lo va sequestrato in casa dei j n q U a r f a ci ntro TUnitò 


sindaco di Benevento 


Infine è oiurtio il momento 
chc tutti attendevano, soprat¬ 
tutto coloro che avevano pa¬ 
zientemente atteso per qua^i 


teoorato a noma, gei rentorio, una aomemea ueuo k«*v<** «.■«■•••t w. - * « cne 1 altro glimo era panna siero aena morie ai giuliano non ai ii<»«iiu “ uu\ei , _ ». » , . , ’ \ '*7, 

la loro conferenza nazionale, scorso settembre, scambiai)- Qualcuno ritiene che lo va sequestrato in casa dei in quarta antro l’Unità, in e del suo luogotenente. I polemizzare con i comunisti R3 r3UegR3lO le CHWJSIOni J p , r °* n 

nella ferma convinzione che dolo per un intruso illegai- spettro sia quello di un fun- marchesi Pastori un altro difesa di Mario Sceiba, non due misteri sono strettamente ma direttamente con la Magi- —- : ottetto 

"oli la oh? la«a unità di tut- mente intrufolatosi nelle sale bonario di Darlington, mor- centinaio di fiale di mefedi- ha potuto fi*re a meno oggi, collegati tra loro. straluni. Cosa che evitano di BENEVENTO, h - In se- ™ ; „' . rnr o 1 ™ n 'P<' f > nn 

ì !i, Ì2riTb rondi- db™ Fora della chiusura to trent’annì fa mentre tene- na, conduceva un’altra serie anche se ignora del tutto gli «Sicilia del Popolo», po- fare, sperando che anche sul- sudo alla cn>. dell’intera TnoUnt U 

t. gh assegnatan è la c * . ^ ‘ d j va una conferenza (ciò che di pazienti indagini, di pedi- ultimi aweiimenti di crona- lemizzando con l’Unifà si li- la morte di Pisciotta cada il Giunta comunale ar.che il sin- - -- 

zione per ottenere un piu giu- Grande c stata la sorpresa nei spiegherebbe il suo amore namenti e appostamenti, fino ca, di pubtlicare un misero mita a riferire che Pisciotta silenzio come su quella di daco. dott. Alberto Cangiano, Pietro ingrao direttore 

sto contratto, imponendo agli signor Jonas allorché la sua per j a biblioteca municipale) a individuare nello stabili- corsivo sul caso Pisciolta. avrebbe già preso, prima del Giuliano. Almeno fino al del M S.I. ha ra»egnato oggi Giorgi" Colorai vice diteti, resi» 

Enti di Riforma il rispetto mano, protesa per battere c noto per l’eleganza del vc- mento del Reiner la fabbrica II giornale de. sempre più giorno 9. per ben tre volte.(prossimo omicidio. ’*e dimissioni. Per martedì è stabilimento Ttpogr. U.E-S.LS.A. 

della legge e strappando gli sulla spalla dello sconoscili- stire. del tossico prodotto. incauto nel corsivo, steso la famosa medicina ed es.clu-1 F - G - stato convocato il Consiglio Via tv Novembte, itt 
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